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AI CULTORI DELLA LINGUA EBRAICA 


Il lavoro, che alla Vostra indulgenza consacro, è frutto 
d’un insegnamento di più lustri; egli ha quindi, se non 
altro, un qualche merito d'esperienza, che legittima quella 
certa compiacenza che francamente dichiaro di sentirne, e 
la speranza che nutro ch’ei riesca non infelicemente al suo 
SCOpo. 

Confesso, non senza profondo rammarico ed un senso di 
nazionale vergogna, che se più volte prima d’ora mi sentii 
spinto a fare di pubblica ragione questa mia povera fatica, 
più volte me ne ristetti, considerando quanto pur troppo 
siensi assottigliate le vostre onorate fila in questa nostra 
Italia Israelitica, dove le Lettere Divine sono oggimai per 


zi 


molti inutile arnese, anzichè un tesoro di coscienza cd uno 
splendido corredo alle Umane Lettore. 

Siccome però al fin de’ conti l’esser utile ai pochi in 
difetto dei molti, non detrae al debito che a ciascuno in- 
combe di dividere con altri i propri lumi comunque esigui, 
intendo oggi a compiere questo sacro tributo, e Voi vogliate 
accoglierlo come pegno della stima, che nutro schietlissima, 
per tutti coloro che professano un culto a questa nostra 
Madre-Lingua, con cui Dio Santissimo traeva dal nulla il 
creato e dall’errore universale il popol nostro sul vertice 
del Sinai, 

Sarebbe qui luogo a dichiarare, come altri molti farebbono, 
quale sistema e quale celebrità grammaticale io abbia preso 
a seguire in ques mici Elementi, non essendo invero pe- 
nuria né di sistemi nè di dotti Grammatici in Germania, in 
Francia ed in Italia. Vi dichiarerò dunque, benevoli Studiosi, 
e ciò senza idea alcuna di sufficienza, che ne’ lunghi anni 
dell’appassionata mia vita magistrale molti lavori grammati- 
cali Ebraici io lessi e da tutti andai cogliendo norme ed idee, 
secondo che pareanmi di pratica utilità nelle mie pubbliche e 
private lezioni; ma comunque ammiratore sincero dei pregi 
degli uni e degli altri, non mi legai al carro di nessuno, 
contentandomi di quanto venia suggerendomi mano mano 
la madre dei migliori consigli, la esperienza, avvalorata dai 
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frutti lusinghieri raccolti dai moltissimi e sempre cari giovani 
alunni, che seguironmi docili ed assidui negli studi sacri non 
meno che ne’ volgari in seno alla benemerita Comunione 
Israelitica Acquese. 

Abbiatevi pertanto in questi miei Elementi il metodo non 
infecondo da me adottato, cui, a dirla senza lattanza, non 
lascierei, quando istradar dovessi nuovi alunni alla cognizione 
esatta del sacro Idioma. Senza tradirne l’indole e le proprietà 
grammaticali, parmi d’averle non poco ravvicinate a quelle 
della Italica Lingua, sia quanto alla nomenclatura, sia quanto 
all'ordine ed allo sviluppo progressivo delle parti del discorso, 
istituendo per tal guisa un sussidio reciproco dell’una al- 
l’altra lingua, e scemando ad un tempo possibilmente agli 
Insegnanti ed agli alunni Je molte difficoltà che spesso fanno 
inutili le fatiche di quelli e disarmano il buon volere di questi. 

Giova però avvertire che in questi Elementi io non sono 


| per nulla entrato nel campo della sintassi Ebraica, chè ben 


più profondo ed arduo lavoro sarebbe da non sobbarcarvisi 
senza lunghi studi sul senso intimo e relativo delle voci e 


‘ delle locuzioni della Sacra Scrittura. La Etimologia è l’es- 


senziale oggetto di questi Elementi; ma oso dire esservi 
tanto che basti onde elevare uno studioso alla retta intel. 
ligenza de’ Sacri Libri e ad un non dispregevol comporre 
Ebraico; il che fia non lieve frutto a chi studiar ama ne: 
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testo originale la parola di Dio, le grandi vicende del popolo 
eletto ed i vaticinii che ne prefissero gloriosi destini. 

Non so se questo mio tenue lavoro conseguirà l’onore al- 
meno di essere giudicato dalla benemerita classe degl’Inse- 
gnanti; ma qualora questi, nonché essergli indulgenti nel loro 
giudicio, degnassero di appoggiarvi il loro Ebraico insegna- 
mento, non dubito che l’accorgimento loro saprà riconoscere 
come un corso grammaticale debba restringersi od ampliarsi 
a tenor di classe è di età. Ed è su questa ragionevol conside- 
razione che prescindendo dalle regole della lettura Ebraica 
e degli accenti tonici, lavoro indispensabile e primario, cui 
ben già provvide l’egregio e caro Rabbino Ottolenghi Lazzaro 
nel suo N97 vip, e racchiudendomi nel solo campo gram- 
maticale, provvidi a che quanto si confà alla 41° ed alla 
2° classe elementare sia stampato a più grossi caratteri , 
a più piccoli Invece quanto riserbar sì vuole alla 3° ed alla 
4° classe. 

A sussidio di ciascuna regola grammaticale è util cosa 
innegabilmente, come praticasi per taluni intorno ad altre 
lingue, il recarvi un esercizio relativo. Si converrà però con 
me che un solo esercizio è ben lungi dall’imprimere a suffi- 
cienza nel discente la regola cui riguarda, e che ogni Maestro 
esperto e prudente dovrà sopra ciascuna moltiplicare gli 
esercizii prima di dar mano alla regola successiva. La quale 
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considerazione deve far sentire da noi il difetto di Antologie 
tessute non alla cieca, ma con ordine ben inteso ed a modelli 
più o meno facili ed estesi, mercè cui i giovanetti siano 
gradatamente illuminati al retto ed al bello scrivere Ebraico, 
nonché allo studio ed all’apprezzamento progressivo della 
Sacra Scrittura e de’ classici lavori d’illustri Scrittori Israeliti, 
1 quali mantennero di secolo in secolo in onore la lingua del 
Sinai, dacchè cessò d'essere parola viva. Ed invero non è 
poco tempo ch'io vado maturando l’idea di sopperire ad un 
tal vuoto, e molta materia mia ed altrui già tengo a tal 
uopo raccolta, cui farebbe complemento altro mio lavoro 
di maggior mole e di pari o maggior rilievo. 

Questi due miei propositi attendono però una spinta dal- 
l'accoglienza più o meno larga e benigna che verrà fatta a 
questi Elementi grammaticali; chè se la benivoglienza degli 
studiosi, c segnatamente degli onorevoli Insegnanti, conce- 
desse a questa mia fatica l'ambito onore della loro approva- 
zione per le private e per le pubbliche scuole, non esiterei 
a far di pubblica ragione quanto a parer mio vi fa d’uopo 
ancora onde promuovervi i progressi, che generalmente vi 
si fanno desiderare per difetto d’analoghi libri scolastici. 

Ma l’opera umana, per quanto elaborata, non isfugge mai 
pienamente il difetto o l'errore, ed io sarò ben grato a 
Voi, benevoli cultori della Lingua Sacra, quando mi veniate 


— VII — 


illuminando intorno alle mende del mio lavoro o alla sua 
insufficienza, mentre dal canto mio farò ognora tesoro del 
vostro savio consiglio e della vostra efficace amicizia. | 
Vogliate però associare ai miei i voti vostri, Fratelli miei 
benamati, onde la Lingua sublime, di cui vestiasi il Divino | 
pensiero, ripigli 11 suo legittimo cd antico seggio di devota 
stima e di amore sugli animi nostri, e l’Italia Israelitica nell’ar- 
dore de’ letterarii studii volgari non isdegni d’ imitare la 
dotta Germania, dove non solo consegue estimazione pari ad 
‘ogni altro, ma è altamente onorato e premiato il culto dei 
Sacri libri e d’ogni filologica Ebraica erudizione. 
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ELEMENTI GRAMMATICALI DELLA LINGUA EBRAICA 


PARTI DEL DISCORSO 


Le parti del discorso sono : 
4. Nome DY. 
2. Aggettivo DVD. 
3. Pronome DWYN NIN. 
4. Verbo ya. 
5. Parole indeclinabili MIDIMAND NY nbn. 


(Preposizioni, avverbii, congiunzioni, interiezioni). 
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NOME DY. 


Il nome è di tre specie: 

1. Nome proprio SO DWY, il quale abbraccia qualunque 
nome, con cuì sl appella un sol individuo fra persone o cose, 
come: NI, Ra bei rp. 1109n, mo 


Il nome proprio non può, meno alcuna eccezione, nè farsi 
plurale, nè ricevere l’articolo determinativo (MPN NN), nè 
] se SS 0° 


unirsi al possessivo, nè farsi costrutto. 


2. Nome collettivo 535 DD, quello cioè che indica la riu- 
nione di più individui, ‘come: DJ popolo, DI turba. 

3. Nome comune qNV2 DW, con cui sì appellano tutti gl’in- 
dividui d’una stessa specie o d’uno stesso gencre, come: WR 
UOMO, WI9 agnello, 2139 veslimento, hi Sasso. 


GENERI. 


73Ì Mm. — 792 f. — ANZI ì. 


Ogni nome si classifica o realmente o idealmente al maschio 
o alla femmina, e qualcuno all’uno ed all’altro genere; quindi 
sì stabiliscono tre generi: 

Maschile 99, femminile (T9P), comune NZ. 



































DERE, pr 


Il genere d’un nome si giudica per lo più dal singolare, © si 
riconosce o dalla significazione o dalla desinenza. 


SIGNIFICAZIONE. 


Sono mascolini tutti 1 nomi esclusivamente applicati all'uomo 
o al bruto maschio, e così quelli de’ fiumi, dei monti e dei mesi, 
come 993 uomo, DE toro, {IMI Ghiòon (fiume), PDIN Hermon 
(monte), Y%} Str (2° mese lunare). 


I giorni della settimana nella lingua ebraica non hanno nomi 
speciali, ma si accennano tutti in ordine al sabbato successivo, 
dicendosi per es.: N2W2 PNUNI primo al sabbato, ossia dome- 
nica, N2va uw ia. PIUI JA} martedì, N2W3 Ab 
mercoldì, NIVI NED giovedì, NIVI vw venerdì. Il solo 
settimo giorno è distinto col nome proprio now riposo, il quale 
è di genere femminile. Per la stessa ragione questa voce naw 
si adopera talvolta per accennare tutta la settimana, come: vw 
DINDW sette settimane. 


Sono femminili tutti i nomi esclusivamente applicati alla donna 
o al bruto femmina, e così quelli delle città, delle provincie, 
delle regioni e delle membra doppie della persona, come: TWR 
donna, om pecora, ny sN) Gerusalemme, myha Galaad: 
(rovina). UL Aestria (regione), pr orecchia. 

Sono comuni quei nomi che possono ngualmenite usarsi onde 
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significare il maschio e la femmina, come: DIR uomo (specic), 
br; cammello maschio e femmina, Sp vo maschio e du 
nina: come altresi i nomi di popoli e nazioni, come: ponv 
Hamalek (popolo), cd alcuni di cose inanimate, come: Fino 
accampamento, UNE sole, ed altri. i 


DESINENZA. 


Qualunque nome terminato al singolare con un Nf3 preceduto 
da }?9)); o con un )9 non radicale, è sempre femminile, come : 
II salvezza, DWN rele. 

VI. e 


Fanno eccezione i numeri determinati dal 3 al 10, in cui le de- 
sinenze dell’N e del 9 sono proprie del mascolino, e mancano al 
femminile (V. pag. 13 e 14). 


Il nome mancante dei suaccennati segni del femminile è di 
genere incerto, a meno che lo si conosca per la significazione; 
perciò se ne giudica dal genere o dell'aggettivo che lo accom- 
pagna, o del verbo retto da lui, o del pronome che ne fa le 
veci, come: DI NDI seggio allo, TM TOR lerra spaziosa, 
ID} VP città picooli MII questa (è) ta cast, INI DNS? 
questo (è) il sasso, vp 037 la grandine cadrà, TSI 29N0 
la spada giunse. 


Alcuni di questi nomi mancanti di caratteristica finale sono di 
genere comune, come: MN vero, spirito e simili. 














dad 


Avviene talora che un nome, passando di genere in genere, 


muta affatto la parola, come da DIS montone, vini pecora ; a} 4°) 


capro, TY capra. 

Alcuni altri nomi d’animali hanno la sola forma maschile, 
altri la sola femminile onde indicare il maschio e la femmina, 
come: “DI il ligre e la tigre, WI aquila maschio e femmina, 
N9WIN talpa maschio e femmina, F239N lepre maschio e fem- 
mina. 

Alcuni nomi passano dal maschile al femminile unicamente 


onde significare il mutamento del genere, come da US cento , 
non cerva; altri onde passare dall’astratto al ionierii come: 
pr giustizia, Mir: atto giusto; altri, onde passare dall’indi- 
viduo alla specie, come: 37 pesce, naT la specie dei pesci. 


a NUMERI. 


RI Sing. — DO Plur. 


Il nome, quando indica un individuo solo, dicesi singolare 
Li quando indica più individui, dicesi plurale D'29. 

Il nome maschile sì fa plurale mediante aggiungere alla forma 
singolare un ‘3î° e D?9 preceduti dal PID, come ‘399 220, DI tha) 
221; pa cervo, Dis cervi; Spy peso, D'opeis pesi. 

Il nome femminile sì fa plurale mediante togliere PR o il IN 
finale e la vocale precedente e sostituirvi un % ed un 1 col 
on, come: TNA prodotto, DINA. prodotti, DINI tunica, 


| Dina luitiche: sa 











PISO gra 

Per eccezione alcuni nomi maschili assumono al plurale la de- 
sinenza dei femminili, come: 3N padre, MIN padri ; TO 
altare, NIMITA altari; e così alcuni nomi femminili senno 
al plurale la desinenza dei maschili, come: INN fico, DINN 
fichi. 

La desinenza eccezionale plurale non ne varia però il genere. 

In poesia il p"YN finale mutasi talvolta in MND ed il DA suc- . 
cessivo sì elide, come : YNWY principi, invece di DIMW, 1291 locuste 
invece di DY2°. 

Alcuni nomi dell’uno o dell’altro genere assumono l’una e 
l’altra desinenza plurale, come: Mw anno, DINW e nmWY; no3 
primogenito, DINI e NI9IDI (*). 

Altri non sì isa che al singolare, come: Mu fgliuolanza , 
NS greggia; altri soltanto al plurale, come : DIVI gioventù , 
mana virginità, DONI pietà. di 


Alcuni nomi dell’uno o dell’altro genere, quando per natura 
o per arte, 0 per caso significano due individui o due quantità, 
acquistano al plurale l'aggiunta d’un ‘93° col Pon seguito dal 
DS, e formano il così detto plurale duale, come : by (f.) piede, 
Don piedi, 7) (m.)fiume, DIDI due fiumi, DAINO bilancere, 
MIND (f.) cento, DARI due coniò; 


(*) La forma plurale maschile si adopera per le persone, come: 
Uan mio; la femminile per le bestie, come: ©2722 MMI. 

















DAS, a 
ARTICOLO NPT N11. 


Nella lingua ebraica non si reputa l’articolo qual parte di- 
stinta del discorso perchè non si esprime con parola distinta. 

L'articolo indeterminativo si tace. Il determinativo, quello 
cioè che accenna individuo nominato dapprima o abbastanza 
noto, si esprime aggiungendo un N73 al principio del nome 0 
dell’aggettivo, per ambi 1 generi ed ambi i numeri, come: Wan 
il giovanetto, DPI i giovanetti; (PIT la giovinetta, DWPIN 
le giovinette. 

La vocale di questo N73 è il pin seguito dal WII come negli 
esempi recati. Se egli è seguito da qualunque delle lettere 
9YPTFTN che rifiutano il 229, quel Noa si muta in vp. come: 
DINI. Se tal lettera è una delle tre gutturali PM" col 79), 
il Nap dell'RN iniziale mutasi in vip, come: ALA DUA la turba, 
DIN il savio, VOPO il ricco. Se il nome però, la cui ini- 
ziale è gutturale, è monosillabo, l'’Nî9 ricever può il }9P e 
talvolta il vp, come DYIN il popolo, INN il monte, nb al vivo. 

Se il nome è accompagnato da qualche aggettivo qualificativo, 
se sì premette l’articolo a quello, si deve ripetere pure in questo, 
come: PUO MERN la donna modesta. 

Quand'il nome dev'essere accompagnato da qualche aggettivo 
dimostrativo, l’articolo devesi di rigore applicare all’uno ed al- 
l’altro, come: RO D* questo mare, nonn DINI questi mari. 

Se il nome è di forma costrutta o unito al possessivo, l’ar- 
ticolo si ommette, come: NI pe figli di Noè, ‘33 i figli miei. 
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AGGETTIVO 9019. 


L’aggettivo è parola aggiunta al nome o semplicemente per 
dimostrare un individuo, o per esprimerne una data qualità, 
o per determinarne la quantità, o il possesso, o l’ordine. 

Distinguiamo quindi cinque specie d’aggettivi: 


1. Aggettivo qualificalivo IRDO AOID 
2. » genealogico UD now 
ò. » numerico apo a leale, 
4. » dimostrativo TOTI alza 
5. possessivo 73) DI 


AGGETTIVO QUALIFICATIVO INDI 99. 


È aggettivo qualificativo qualunque voce che esprime una 
qualità fisica o morale in qualche persona o cosa reale od ideale, 
come: 33 n ragazzo intelligente , no DER donna avve- 
nente, mado) è 329IN sapienza spodinias 


L'aggettivo qualificativo diventa comparativo di maggioranza 
o di minoranza mediante aggiungere inizialmente un ©, che 
vale più, al nome dell'oggetto preso per paragone, come: *n2 
VE DD la casa tua (è) grande più che la mia, Ip TRI 
TYD la iù città (è) piccola più che la tua. 
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Il comparativo di uguaglianza si esprime aggiungendo inizial- 
mente un #3, che significa come, al nome dell'oggetto di para- 
gone, come: ‘7279 TONI nI3I il servo mio (è) fedele quanto il 
servo luo. 

Si fa superlativo | 

1° Mediante l’aggiunta successiva dell’avverbio TN assai, 
come TRA DIN savissimo. | 

20 Colla sola aggiunta dell’articolo determinativo MPA NI, 
come: SIN DINN l’uomo più grande. 

3° Coll’accompagnamento di qualche nome, il quale avendo in 
sè l’idea dell'immenso o infinito, cleva al supremo grado la qua- 
lità onde va segnalato un oggetto, come: DAN NINN spa- 
vento grandissimo, "N }A giardino floridissimo. È Di 


AGGETTIVO GENEALOGICO ale DI. 


E aggettivo genealogico quella voce che esprime la prove- 
nienza d’un individuo da altro individuo, o da una tribù, o da 
“un popolo, o da un paese, come: ‘ante IT Gionata Sau- 
lita, 9INO UN un uomo Rubenita, ‘EN NI giovine 
Efradita. 

L'aggettivo genealogico formasi aggiungendo al nome proprie 
pelli provenienza un ‘9Î° finale preceduto dal PI, come : ‘4 

Ebreo da Ip Eber, Av Ammonita da |Vap Ammòn, palo 
occidentale da YI Occidente. 


L'aggettivo qualificativ o edil genealogico debbono concordare 
9. 


az — 

di genere e numero col nome al quale sono applicati; quindi 
dal maschile si volgono in femminile mediante l'aggiunta finale 
d’un N73 quiescente preceduto da yo d'un iN preceduto da 
bin o da PM, come: VIT santo, mWY59p santa, iero 
sinistro, rosta sinistra , 1955 maestro, NI025 maestra ; 
dal singolare si volgono al plurale coll’aggiunta finale di ©" pei . 
maschili e di Mi pei femminili, come: da DI alto, DIDI alti, = 
da Rich alta, NIDI alte. 

Gli aggettivi qualificativi terminati al maschile singolare con 
7 quiescente preceduto da 2ia0 si cangiano in femminile col 
solo mutamento del vip finale in galei come da 39 edifica- 
tore, 32 edificatrice, e facendosi plurali perdono l'Nf finale 
e la vocale antecedente, come da I2"DI, da MII". 


AGGETTIVO NUMERICO ID 279. 


L'aggettivo numerico si suddivide in quattro categorie: 
î. Numero determinato 9232 VEDI. 
#. Numero ordinativo 7709 ERO. 
3. Numero partilivo pan EDI. 
4. Numero universale 7753 VEDI. 
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1. Numero determinato Daan VEDA. 


È in questa categoria compresa ogni quantità determinata dal- 
l’uno sino all’infinito. 

Dall’uno al dieci si hanno voci distinte pel maschile e pel 
femminile, e la voce d’ogni genere ha una forma assoluta ed 
una costrutta. 

Dall’undici al dicianove si distingue ancora la voce dell’un 
genere da quella dell'altro, ma cessa la distinzione dell’assoluto 
e del costrutto. 

Le voci delle decine, meno il 10, sono di genere comune. 


F. M. 

Costrutto Assoluto Costrutto Assoluto 

1 ANN DAR ION MT 

2 ‘n Qoar ‘ag DIWw 

s 

3 gi ay nb n27074 

4 PERI VR ya (3) MP29N 

9] WDN WIN ngipn NZIN 

6 Uw vie angy 21474 

7 vIw y3Y nysv (4) myazi 

So habe. rane nie mio 

Ù ywn vén npun o nywn 
40 


nwy nwiy Neg ey 





F. l M. 


11 Map onev My NANO IP NI) — NP ID 
12 mogiy D'nei zip Dv 
13. my ew nwy gigi 
14 IRAN IV NYIN 
15 mv van “vip nen 
16 mvip vv vip nww 
17 movy pavi “vip nyaw 
18 movip moz muy Min 
19 mey pen qUp yen 
20 | mha] 47 
21 D'agiy) NDN 6) DAZNIITR 
22 ecc. D'IZIOOE DPI DI 


30 rw 40 bam so Dvion 60% 
To ya 80Dmby  900PwN 


100 ovvero un centinaio IND i i 


Più centinma DINI. 








101. f. INDI NON, me. INDI INN. 
121 f. INDI DIP) NON, me. IRDI DIWPI TON. 








- 2% — 


200 DANN 300 inn vg 400 DiNp panR 
500 Mint am 600 DîRD zig 700 Dixn por 
800 DixD masi 900 DivD ywn 


1000 ovvero un migliaio sa 
Più migliaia DDR 
1931 Aig1 nin peim owbea «me 


2000 DEIR 7000 DEIR nyIY 
3000 DEN neby 8000 DI» an 
4000 pod» ny29N 9000 Dda nuwn 
5000 DDR nevn 1000 (1) DON DIYY 
6000 DOOR nogi 


Note. 


(1) L’unità NNNINN si colloca sempre dopo il nome, come: 
TON DI va giorno, NON Hel) un anno. Le altre voci numeriche 
si collocano prima o dopo i piacere, avvertendo però di usar di 
preferenza la forma costrutta se prima, come: DID num, la, 
forma assoluta se dopo, come mwivi DINI ire giorni. 

Alcuna volta la voce INN si volge in plurale DITAN per di- 
notare la stretta unione di più cose, come: qa sInNÒ iL: 


saranno uniti in mano tua, ovvero una minima muti (ie 
IAN DI pochi giorni. 








Ae e a 1 IT ee = 


- 2_ 


@ Dal maschile ©°)W doveva formarsi il femminile DINIW: 
mediante però un WAT supplettivo è scomparso il NI, onde 
questa voce non si confonda con DIN due arzi, duale di mo. | 


(4) La voce ©Ny2W vale il settuplo della unità. 

(5) Le voci costrutte maschili dal 3 al 10 si adoperano talvolta 
nel femminile. | 

(6) Per lo più il numero minore si fa precedere al maggiore , 
cioè l’unità alla decina, la decina al centinaio, e così via via; ma 
in ogni caso ad ogni ordine successivo si premette un °) con- 
giuntivo. 

(7) Le voci 199 0 NIDI 0 1229) equivalgono a 10,000, di cui al 
plurale NININ 0 Ma50 più decine di migliaia. 

Non si ha voce alcuna che significhi un numero superiore a 
dieci mila. 

Avvertasi che se il numero è superiore al dieci, si usa al singro- 
lare il nome, che lo accompagna, purchè indichi fempo o specie o 
numero, come: DN mwy TAN 1l giorni, WIN mwy mMUn 
19 uomini, IN, OOVWID 90 mila. 


®. 





Numero ordinativo I729 DEDI. 


Le voci del numero ordinativo dall'uno al dieci derivano da 
quelle del numero determinato, e concordano col nome in ge- 


nere e numero, modificandosi a tal fine colle stesse norme as- ‘ . 


segnate all’aggettivo qualificativo. 





F. M. 
Plurale Singolare Plurale Singolare 
DINIVINDO MIIZIND DNV (I) fino do 

MISI IZ 0 MI D=I» vi 90 
ni pb AR, AZ ni 30 
niwo ny Apm PN do 
negono nwono Desa Syrom Bo 
niwivi mesi D“ws sw 6° 
ipa Mpa Dm pig 7 
miti mimi D"NDE ‘ngi 8° 
Diywino pipono ppen o yen 9 
pivego movgo DITER GE 10 








Dall’undicesimo innanzi sino all’infinito si adoperano pei nu- 
meri ordinativi le stesse voci del numero determinato, come: 
814% INNN SINZI il giorno undecimo, mo VIEN MZO 
l’anno decimo settimo, D'YIINT DIw l’anno quar antesimo. 


Note. 


(1) Primo e prima si esprimono pure colle voci TMN e NON. 

(2) Le voci mus e D°V2) non sono che alterazioni delle voci 
e 4K12) e DIY2I, e valgono figli di terza e quarta generazione. 

(3) La voce WY significa dieci mesi ovvero il giorno decimo. 


3. — Numero partitivo pan VEDI. 


Quando l’unità è divisa in due parti, ciascuna di queste si 
dice: *S0 0 DINO ALINA) metà. 

Sc è divisa in tre, uu c via via sino a dieci, ciascuna 
parle si esprime colla voce singolare femminile dei numeri or- 


dinativi, come: DYI nvby un terzo del popolo, DVOY | 
TONI un decimo dell’Efàh (misura di capacità). 

Se è divisa in undici e più parti, si ricorre di nuovo alle voci 
del numero determinato come nella formola seguente: INIT 
Nas omwyi mata 1/28 dell'esercito, DWHINI nobwn 
ma quod: 3) 50 della sostanza di miu casa. 


2. Numero universale 5hia DEDI. 


Il numero universale si esprime col monosillabo b5 in forma 
assoluta, e ****25 in forma costrutta per ambidue ì generi ed i 
numeri, come: vos-ba ogni uomo, DINT 53 tutti gli uo- 
mini, menbo ogni donna, DIN ba. tutte le donne, meda 
ciascuno, nov-D3 CIAScuna. 








Quando il nome singolare ha l’articolo, => si traduce dulto 
«4 tutta invece d'ogni, come: wana-55 tutto al Mese , vyn5> 








0 
- butta la città, e talvolta esprime qualunque, chicchessia, checches- 
sta, come: Winm=95 qualunque uomo, chicchessia, 271-95 
qualunque cosa, checchessia. | 

Il numero universale esprimesi talora mercè la ripetizione del 
nome senza il monosillabo 5, come WIN WIN ciascuno, NT NT 
ogni generazione. 

La voce $5 vale talvolta tanto, tanti, tanta, tante, come: PN 
nxro mmm canto disturbo. | 


AGGETTIVO DIMOSTRATIVO nale DIS. 


L'aggettivo dimostrativo di persona e di cosa si racchiude 
nelle seguenti voci, le quali si usano pure per pronome. 


Masch. sing. 19} questo, colesto, coslua. 
Femm. sing. MI? questa, colesta, costet. 
- Masch. e femm. plur. mor questi, cotesti 
I di costoro. 
queste, coleste 
Masch. sing. Nm egli, quello, esso. 
— plur. Do MEI eglino, quelli, essi. 
Femm. sing. N° ella, quella, essa. 


—  plur. Mo FAN elle, quelle, esse. 


. Queste voci dimostrative, quando come aggettivi accompagnano 
il nome, debbono sempre posporsi a lui, e ne fanno lo sfesso "® 
ufficio, soggettivo o complementare. Quando invece son pronomi, 


— 26 — 
le voci NT, NN, mox possono essere soggettive o complementari; 
le voci N ed DI, Sh ed ji non possono che fare l'ufficio di 
soggetto. 

La voce NT, precedendo ad un numero qualunque, si mantiene 
indeclinabile, e vale l’avverbio gîà, come: DI ack1°) ni già 
da tre giorni. S'essa è preceduta dal monosillabo ‘N, significa 
quale? come: Ma NIN qual casa? 

Tali voci dimostrative, quando non vi ha nome determinato 
cui si appoggino o si riferiscano, equivalgono a c?ò, simili cose, 
come: NNT na] ciò avvenne, MAT non simili cose ideasti. 

Le voci NIN, on, NI, N A a due nomi, di cui il se- 
condo è scambio al primo, equivalgono a cioè, ciò sono, come: 
UA NI YAONO NOP Kiriad Haarbàn cioè Hebron. 


AGGETTIVO POSSESSIVO abi, alellai 


L'aggettivo possessivo si esprime colle voci del pronome per- 
sonale, che valgono complemento di specificazione e di termine: 


sh UR mio, miei, mia, mie 
Gene Com? ni tali UR nostro, nostri, nostra, nostre 
Gen. M. BP 
Gen. F. - — 9 vYN 
Gen. M. 099 — D97 aviN 
Gen. F. a- 3h 8145) 


it tuoi, tua, tue 





vostro, vostri, vostra, vostre . 














Sh na 


Gen. M. D-dbavx 

Gen. F. no — DE, ani SUO, SUO?, SUA, Sue 

Gn.M. onb— nb sur 

Gen. F im — Due: kb; di loro, loro (V. Pron, pers.) 
NE: 


È però regola generale che il possessivo s'incorpora in una 
parola col nome della persona e della cosa posseduta, come : }2 
figlio, “33 figlio mio, vw gaudio, n a47 il gaudio tuo. 


Qualora quel nome fosse costrutto, cioè reggesse altro nome, 


% NWN npn°an WIN i soldati miei, ovvero si affigge in fine 
del nome retto, come DINI oe i loro vasi d’oro. 

Siccome però l’incorporazione del possessivo col nome arreca 
al nome nove modificazioni diverse, s’egli è di forma maschile, 
e cinque se di forma femminile, sì distinguono nove declina- 
zioni nei nomi di forma mascolina e cinque in quelli di forma 
femminile, e ciò coerentemente alla loro diversa vocalizzazione 


© il possessivo si esprime separatamente dopo il nome retto, come: 
È 

| 

| 

| 


nella forma assoluta, numero singolare. 

I nomi si classificano alla rispettiva declinazione in ragion di 
forma e non di genere, per es.: TY capra, sostantivo femminile, 
sì declina sulla ottava dei maschili; j3N zietra, sostantivo femmi- 


nile sulla sesta dei maschili, e così molti altri. 


Vocali variabili e vocali invariabili. 


La maggior parte delle parole nella lingua ebraica, quando 
subiscono alcuna modificazione nel senso loro primitivo o nella 
prima forma, cangiano pure spesso le vocali radicali. 





que DR a 

Onde conoscer quindi con norme possibilmente fisse quando e 
come permetter si debba qualche modificazione nelle vocali d’una 
voce, fa d’uopo ritenere: 

1. — Che qualunque voce, acquistando nuove lettere finali o 
trasportando l’accento tonico d’una in altra sillaba verso il fine, 
o passando dalla forma assoluta ed indipendente alla dipendente 
e costrutta, tende al cangiamento d’alcuna o di tutte le primi- 
tive vocali, se lunga in breve, se aperta in semichiusa, ovvero 
in semivocale, come: NV tempo, DPI tempi, Di corpo, Vox 
il corpo mio, 720) PD! circonderanno , {PT barba, DON IZ 
barba di Aronne. 

2. — Che retrocedendo verso il principio l’accento tonico, o 
chiudendosi il discorso, la semivocale o la vocale semichiusa può 
convertirsi in vocale lunga o più aperta, come da IT sì agi- 
tarono TI) da 9 poterono 195 I, da IN terra N 

3. — Che valina vocale può di le cause ail mutarsi, 
meno in tre casi: 

1. Quando è seguita dal WAIT espresso o sottinteso, come da 
N20 ruppe NV, da “NM si affrettò mon. 

2. Quando sta invece d’una vocale breve a cagione della 
lettera gutturale successiva che rifiuta il WIT, come: INI drfer- 
pretò in luogo di INI, 0 prepotente invece di vr 

3. Quando è seguita dal NW muto, come da tie torre 
DITA, da 19m ricorderà NIN. 

4. Quando è seguita da erterk quiescente espressa, come da 
2205 stella DY295, da A) principe DTM. 

A. — Che la semivocale NI mobile e le sue equivalenti, 




















E. 
rt 














PI — 29 — 


quando non vengono a surrogazione d’altro punto-vocale , ri- 
mangono invariabili in qualunque circostanza, come da 21 
confine, DI, da on sogno pinta, da ‘om morbo Don. 

‘ 5. — Che le tre semivocali supplettive del NV , cioè nun 
ne, 9» un e V9p qui si convertono nella vocale donde si 
compongono, quando la vocale successiva si cangia in NW, come 
da TONI fu fedele MINI, da > (E opera mia “73, da Toy) 


- faticherà op. 


"6. — Che ogni qualvolta una vocale dovrebbe volgersi in 
NW, invece di questo si adopera l’uno o l’altro dei detti tre 


D'ELWN, se la lettera, cui deve sottoporsi, è delle gutturali 


MAIN, ed in quest’ultimo caso il ?2Y°M primitivo, che dovesse 


precederlo, mutasi DEL VOCLo, di cui è Pope il Ba come 


009 00 


raccoglierà invece di mo pari a pa 





to 


DECLINAZIONE DEI NOMI DI FORMA MASCHILE a) 


DECLINAZIONE I. (1) 














Singolare 
Zio (assoluto) 9597 
Zio di (2) (costrutto) 955) 
(35) Femminile Comune Maschile 
Zio mio (4) ‘999 
Zio tuo JI 7709 | 
Zio suo IN 19Î9 | 
Zio nostro 33799 | 
Zio vostro }999 (5) DITII 
Zio loro jam DIN 
Plurale 
Zii (assoluto) D°IÎ9 
Zii di (costrutto) *9Î7 
i | 





(A) Alle classi prima e seconda elementare basta insegnare la declinazione 
prima onde prendano giusta idea dell’accoppiamento e del significato del pos» 
sessivo. ci I 








Bi 


si Femminile Comune Maschile 
Zii miei (6) “919 
Zii luoi Madia a RA 
Zii suoi TLRA I VIN 
Zii nostri 1999 
Zii vostri om DINT 
Zii loro IULMILA RE. DINI 

Simili. 


MW canto, DD amico, I9WDI inciampo, 173 arpa, INT ge- 
nerazione, TY testimonio, peri finestra, MEN FOCORA POW 
castagno, VI prepotente, DIS giusto, bona confine (17). 


Note. 


(1) Appartengono alla prima declinazione i nomi le cui vocali 
sono tutte di natura immutabile. 

(2) La forma costrutta d’un nome qualunque fa che il nome 
successivo sia complemento di specificazione, ossia preceduto dalla 
preposizione di, ceme IONI 399 2/0 di Ruben. 

(3) La distinzione dei generi che qui si accenna è relativa al 
possessivo, il quale deve nella lingua ebraica concordare di genere 
e di numero col possessore. 


(4) Il possessivo persona prima nel singolare e nel plurale ha 
una stessa forma per ambi i generi. i 


(5) Da questa settima voce nel singolare e dalla settima nel plu- 
rale ricavasi in quasi tutte le declinazioni maschili e femminili la 
forma costrutta de’ nomi. La forma costrutta nel singolare della 
prima declinazione d’ alcuni nomi della sesta e della settima è 
uguale all’assoluta. 

(6) Quando il nome è plurale, il possessivo suffisso è sempre pre- 
ceduto da un 7% quiescente, il quale si elide però nel possessivo 
persona prima, numero singolare. 

(7) Alcuni nomi al singolare appartengono alla prima declina- 
zione, ed al plurale alla seconda, come 9 giorzo , DID giorni; 
MY città DIY città; ovvero alla quarta, come: IN due, DINY 
buoi; mo spina, e}ubla macchie, PIO piazza, DIV piazze. 


DECLINAZIONE II. (1) 


Singolare 

Peso (2) (assoluto) spun 
Peso di (costrutto) b7Wn 

Femm. Com. Masch, 
Peso mio (3) "opwn 
Peso tuo pw E pun 
Peso suo NIPwD Puo 
Peso nostro mIPwD 
Peso vostro APUD D3PWA 
Peso loro pun Dopwn 




















«3 


Plurale 
Pesì (4 (assoluto) ebizivie 
Pesi di i (costrutto) vIpwn 
Femm. Com. Masch. 
Pesi miei puo 
Pesi tuoi TREO TRY 
Pesi suoi MIRO sorga 
Pesì nostri ACE 
Pesi vostri open Sakizivio 
Pesi loro mire DSPUA 
Simili. 


DEWO giustizia (legge), 2292 astro, 301 ladro, VM artefice , 
don. palazzo (tempio), DT sangue (5), TI) mano (6), 2I nube, 


ANI collo (7), 3N padre, RS atello, on suocero (8). 


Sote. 


(1) Sono della presente declinazione i nomi monosillabi voca- 
lizzati di \19p, la cui radice termina per lettera quiescente, come: 
DI sangue da NOI, mano da nm In segno da NON; e così 

ancora i dissillabi, da cui ultima vocale è om TAR e la penul- 


tima è di natura invariabile. 
3 


tia 


Si modificano sulle norme di questa declinazione tutti i parti- 
cipii maschili del 9yD3, del 9y2 e dell’ van. 

(2) Il TR finale in tutto 1l singolare ed il plurale si conserva, 
ma si nua in ND quando vien seguito da NW muto, in NW 
mobile quando è seguito dal E 

(3) Alcuni nomi coll'aumento del plurale e coll’affiggersi del 
possessivo mutano il {19} finale in nAE seguito da VII, con- 
servandolo per tutta la A come : quno oscurità 
DIVINO, PRIN profondità DPI, DIVO RCA "IWA mio 
rifugio; DA] pensiero, E EV Lead miei; aNWD fontana 
DIINWII. 

(4) Alcuni nomi di questa declinazione fannosi costantemente 
plurali colla desinenza de’ femminili, come: TITO deserto NNITA, 
TVD albergo MIDWD, NW< abitazione MW, ? n sorte 
n, aa}, nl PBI. 

Ve dba altri di Jorpia desinenza plurale, come: 73 
Fonte DIVA e MINA. 

Alcuni nomi maschili o femminili appartenenti ad altre decli- 
nazioni passano nel plurale alla forma di seconda, come: 32 
figlio (7° m.) 0703, DI giorno (1° m.) DI, pei) anno (2° f.) 
D'IW, MON dui WI. 

(5) )In DI si dice 0301 in luogo di DINI. 

(6) In 7° dicesi Dam incece di DIT. 

Si osservi che ” i quando significa una delle membra doppie 
del corpo, ha il Filuralo duale ©YT, declinandosi secondo la norma 
comune a questa declinazione; quando significa manubrio ricorre 


al plurale di forma femminile, attenendosi allora alle norme che 

















5 e 


per questa si prescriveranno, dicendosi NT, come D'osn nn 
manubrii dei vasi. 

Siccome poi la mano è all’una dell’estremità del corpo, si 
adopera pure nel senso di confize di territorio e di riva di fiume, 
come 109 rica del Giordano, DI NIDI TONM ed il paese 
(2) di confini spaziosi. 

(7) INI si usa indifferentemente al singolare ed al plurale 
onde significare co//o singolare. 

(8) NeNnN, benchè di questa declinazione, hanno inflessioni 


affatto distinte, e si danno qui in esteso a norma degli studiosi. 


Singolare 
(assoluto) 3N 
(costrutto) N 


2N 
[FF 
‘sy y 
Tar TN 
MAN vaN 
138 
PN DIN 
Tpaa Divas 
Plurale 


(assoluto) MAN 
(costrutto; DMN 


enna ne I 


__ 


cala ..Il resto come NAIW, seconda declinazione femminile. 
n 1° 

















0 


MN nel singolare come 3N. 


Plurale 
(assoluto) DIN 
(costrutto) "TN 


"IN 
Tx TAR 
mon noR 
TN 
DIA DINA 
JD DITA 


DN non si usa che al singolare ed accoppiato al possessivo sulle 
norme di 3N. Giova notare che DM e NYA significano gli suoceri 
della moglie, INN e DINA quelli del marito. 


DECLINAZIONE 111. (1) 


Singolare 
Caprone (assoluto) yW 
Caprone di (costrutto) mvw 
Femm. Com. Masch. 
° Caprone mio yy 
aurone tuo aa > A e. 
af NE 3 se yÒ TI î yW dia 


Caprone suo NOVO I 














Caprone nostro 
Caprone vostro 
Caprone loro 


Caproni 
Caproni di 


Caproni miei 
Caproni tuoi 
Caproni suoi 
Caproni nostri 
Caproni vostri 
Caproni loro 


at velo , MPa delegato , DIN padrone (2), DMA altura , 
3 vicino, mar rimembr Hu (3), PIV pegno, N) profeta, 
"Po luogo, 55 base, MEN rete, sua pendono. PON giu- 


ai gia 


INPY 
TmYU DIvYÙ 
yu OOTY 
Plurale 
(assoluto) DRYY 
(costrutto) ‘ap 
Femm. Com. Masch. 
"PW 
Tpoyo Tv 
MIO OY 
MIO | 
IVO DINYY 
move COPIO 
Simili. 


menta (4), INN sorella, nion suocera (5). 


(1) Qualunque nome di due o più sillabe, la cui penultima 


vocale è variabile e l’ultima invariabile , si classifica in questa 
declinazione. 


Note. 


ce BR 

Alle norme di questa declinazione si attiene nelle sue modifica- 
zioni il participio passivo ( ya I) del na ma 

La vocale penultima si volge sian in NW o nel suo 
| equivalente Noa mon, come : VIT santo D'WIT, YU MiSero 
DVIY. 

(2) Il nome DIR può adoperarsi al numero singolare unen- 
dovisi il sui persona prima numero singolare; ma cogli 
altri possessivi si usa soltanto al numero plurale con significa- 
zione singolare e plurale conforme occorre; si dirà quindi TN 
mio padrone, TPVIN tuo padrone e tuoi padroni, PITN suo pa- 
drone e suoi Dai oni. 

(3) Quando il nome ha più di due sillabe come in a eo e si- 
mili, il WIT della penultima si perde in tutto il corso della decli- 
nazione, come in 93IMIT. 

(4) Anche in questa declinazione alcuni nomi hanno al plurale 
la desinenza dei femminili, come iniabi MANN: DIP. MIDI. 

(5) PIAN ha al plurale IVAN sulla forma di NIDI. — DIN 
non ha plurale. 


DECLINAZIONE IV. (1) 


Singolare 


Parola (assoluto) ‘RT 
Parola di (costrutto) 927 





























Femm Com. Masch. 
Parola mia EL: 
Parola tua untà; RAT 
Parola sua 097 MIT 
Parola nostra 33927 
Parola vostra 72021 D2I37 
Parola loro 71231 III 
Plurale 
Parole (assoluto) DONI 
Parole di (costrutto) MIT 
Femm. Com. Masch. 
Parole mie 9977 
Parole tue TONI 027 
Parole sue 027 VII 
o Parole nostre IMI 
Parole vostre 120021 (2) DINIT 
Parole loro (SCA DIPNIT 
Simali. 





333 menzogna, SANI oro, Ual: adunanza, wa carne, 3IN lo- 
custa, 2 mallevadore , 2 uva , PI monile (gigante) ny 
ramo, vio insensato, a) serpe iisendiar d0, 231 coda (3), 339 


Cuore, mI3 ala (lembo), 29 scabbia , 27 fame (carestia) , 2) 
polvere. 


sa e sro 
",* . n°” « 


La 


Note. 


(1) Qualunque nome appartenente a questa declinazione è di 
due sillabe, formate da due DSP ovvero da un pel e da un TOR 
2m finale. 

La prima vocale si muta costantemente in NW od in on 
Ual: in tutta la declinazione, meno nel plurale quando vi si af- 
Niggo il possessivo di seconda e di terza persona plurale maschile 
@ femminile, nel qual caso si volge in Pyn od in na. 

La vocale finale si conserva nel singolare, meno quando gli 
si accoppia il possessivo di seconda persona plurale maschile e 
femminile, caso in cui mutasi in MN; e così si conserva in 
tutto il plurale, meno allorchè gli sì unisce il possessivo di se- 
conda e terza persona plurale maschile e femminile, nel qual caso 
cangiasi in NW o nel suo equivalente. 

(2) Per lo più il PID iniziale di questa voce mutasi in Noa 
sotto la lettera gutturale, come DIEM. DIPIN. Vi hanno 
però esempli eccezionali, che verranno insegnati dalla pratica. 
della Sacra Scrittura. 

(3) 237, 239 ed altri hanno la desinenza plurale femminile. 

Giova notare che il nome N35 nel senso di ala propriamente 
detta assume il plurale duale ©D33; nel senso figurativo di 
lembo d’abito, assume la forma plurale maschile e la femminile in- 
distintamente, come: DURI "DI è lembi degli abiti loro, 
POI NIDI i lembi del tuo manto. Nel senso invece di lembi 


; si 





























= dr 
della terra assume al plurale la forma unicamente del femminile, 
| come TN MPDII i lembi della terra. 

I seguenti nomi, parte per ragion di senso, parte perchè non 
vi ha esempio contrario in tutta la Bibbia, non hanno che il 
singolare : N oro, yzw sazietà (abbondanza), 3IW AVSUTA, NW 
moglie, Dj} vendetta, TY fuino, 187 ghiaia, uT: decoro, 23 
scabbia, wr barba, {22 o 2) fame dui estin), , PeN polvere. 

I nomi » pregio, 3n2 scrittura, ps vigore , TU u.ficia- 
tura religiosa, INW seria: orD nese NO, quantunque mancanti 
della prima ui RR di questa declinazione, ne fanno 
parte ugualmente, ma non hanno plurale. Si ha tr”) cotornice 
che fa il plurale iv, IR battaglia, che fa np. 


DECLINAZIONE V. (1) 


Singolare 

Vicino ‘assoluto) IPO 
Vicino di (2) (costrutto) ii 

Femm. Com. Mascbh. 
Vicino mio NW 
Vicino tuo RW sù Riz) 
Vicino suo MIDVI NW 
Vicino nostro DR IND e 
Vicino vostro IRIDU o DIIIW » | 


Vicino loro va DIIW 


_ 12 - 


Plurale 
Vicini (assoluto) DIN 
Vicini di (costrutto) nIw 
Femm. Com. Masch. 
Vicini miei be} 
Vicini tuoi ov TISW 
Vicini suoi MIDU MIDU 
Vicini nostri IIDW 
Vicini vostri RIC DIIIW 
Vicini loro pmaDÙ DIDU 
Simili. 


ne coscia (pl. DI e DID, nDa spalla (pl. DONI e 
ren), ui dadi. PT, ovile i DID e pinna), nin 
uaar ipocrite , NOI timoroso , 73 Mio: andino ; ni: 
97 compagno (3). 


Note. 


(1) Questa declinazione abbraccia tutti ì nomi bisillabi aventi 
il ma finale preceduto da mM TR 
| Si modifica sulle norme di ui declinazione il participio 


CIRÒ dei verbi in forma di VR, come NI temente , NIW L 


odiante o odiatore, e simili. 




















al MN teeeeiuaoso6 !O©ÈÒÒÈO. È“ 
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Il {Hp ri cangia costantemente in NW o nel suo equivalente 
MND Nun in tutta la declinazione, meno nelle ultime quattro 


voci del plurale, dove si volge in pon ovvero in no a cagione 


del NYVY successivo. 

Il me finale conservasi in tutta la declinazione, meno nella 
settima e nell’ottava voce del singolare, dove mutasi in NDS, 
e nelle ultime quattro voci del plurale dove si volge in NNW. 

(2) Alcuni nomi di questa declinazione nella forma costrutta del 
singolare a vece di NIVW e NNO ricevono due D'9O, come n: 7 
naz e simili che fanno pl: luogo di ua nana per na3. 

(3) Anche in questa declinazione parecchi nomi deviano in 
qualche modo nella forma plurale, o assumendo la femminile, o 
quella d’ambi i generi; per es.: pi ha DIN e DN, signi- 
ficando con quest’ultima gli angoli d’una camera, d’un cortile, 
della terra, e così parecchi altri, modificando però sempre con ciò 
il senso primitivo. 

Il nome TIR scudo appartiene non a questa declinazione, ma 
all'ottava, perchè deriva dalla radice geminata 73 difendere. 


DECLINAZIONE VI. (1) 


FORMA I. (2) 


Singolare 
. Abito (assoluto) ma 
Abito dî (3) (costrutto) Lr: 


SRO gere 


Femm. Com. Masch. 
Abito mio "742 
Abito tuo 702 1722 
Abito suo ua ue: 
Abito nostro TIT? 

Abito vostro 72722 DINI 
Abito loro ii: DT 
Plurale 
Abiti (assoluto) DI 
Abiti di (costrutto) "DI 

Femm. Com. Masch. 
Abiti miei (4) >na I 
Abiti tuoi 73? Tn2 
Abiti suoi mpI RI 
Abiti nostri WII 
Abiti vostri 19 DINTI 
Abiti loro UNALE, DIVI 

Simili. 


“Vap sepolcro (plur. DM? e NIMAp), 79) otro e liuto, DPR 
libro e lettera, nav rottura, ve cadavere, om voto, INI fune è 


ed avanzo, IX) tendenza e creatura, ala) menzogna, NI selva, 
pù giovanetto, ui scarpa, 207 fiamma , DO utero (9). nona 
aa: ‘ajiono yID roccia, DS piede, m ginocchio. 





























Note. 


(1) Questa declinazione comunemente è chiamata seyolala, per- 
chè la maggior parte dei nomi, che le appartengono, finiscono per 
pablo) espresso o sottinteso. 

Siccome però hanno luogo in essa molte modificazioni diverse 
nella vocalizzazione primitiva e nell’affissione del possessivo, 
credo opportuno suddividerla in distinte forme-modelli, anzichè 
ammettervi altrettante eccezioni. 

(2) La prima forma abbraccia tutti i nomi bissillabi aventi 
MR e Suo, ovvero due Dip. Il Sup finale mutasi in MND se 
il nome termina per lettera sutturale, come vp Sonda ; i la 
lettera media è gutturale, il nome riceve due DINI ,, come 
mei pugno. I nomi soggetti a questa modificazione REA 
tuttavia a questa prima forma. 

Pendente la declinazione , il 9D 0 ‘1% iniziale nel singolare 
mutasi costantemente in PT o in mnE, e sotto lettera guttu- 
rale più spesso in Suo, come da NED MED, da DI> cigia OD, 
da San lutto an, da “Sn vita dn oa; nel dali in 
#. NW o in ns! nOn, meno nelle ultime dna ro voci, in cui ri- 
na pigliasi il PYn o il ring o il Sup. 

La 06 ingl poi in tutto il singolare volgesi in NW o in 
pia TUO, nel plurale in TRA meno le ultime quattro voci dove 
‘rientra il NW. 

_093) Nella prima, nella seconda e nella quinta forma di questa 


20 
declinazione il costrutto nel numero singolare è uguale all’as- 
soluto. 

(4) I nomi n e TO conservano al plurale la stessa vocale 
iniziale del singolare, dicendosi 39m piedi miei, DONI ginocchia 
mie, e così di seguito. di Di 

Il nome n ha pure il plurale comune lb) nel senso di 
feste o volte. | da 

(5) DMI «Zero, che per traslato si adopera nel senso di dozxa, 
trovasi una volta mutato in plurale duale coll’aggiunta d’un 5N 
in DINE (Giud. cap. v). 


FORMA li. (1) 


Singolare 

Mese (assoluto) WIN 
Mese di (costrutto) WIN 

Femm. Com. Masch. 
Mese mio win 
Mese tuo qui ! . quin 
Mese suo nVT wa 
Mese nostro mwyuTm 
Mese vostro VT "i DIWIN 


Mese loro me DUTN 














n mi ERRATI 


ARNO eg 


Plurale 
Mesi (assoluto) DOTI 
Mesi di costrutto) YTT 
Femm. Com. Masch. 
Mesi miei ui 
Mesi tuoi vem 043 
Mesi suoi POT WIN 
Mesi nostri UT 
Mesì vostri MUTI DIV 
Mesi loro MUTA DIMWTM 
Simili. 


Vip santità o oggetto sacro, E opera, mm aia, 27i tenda, 
2a pugno, TN orecchia, 10? dito pollice, UNU Fadice ; TR 
cito, DN ginepro, mwy Hicehosii 2A tenebra, ono finestra, 
3 ritegno (regno), sno purità, "7 splendore , axh forma, 
boy castello, my 0 n7D da ca, mn si mp7 
picciolaari (dito ME ba sentiero, DR lunghezza , an 
larghezza, NA altezza, pPioY di ofondità, 37 diletto, IYwR feli- 


| cità, mwI probità, alal dote, 7a) indignazione, DON NASO , ODI 


ritrattazione , DY) dolcezza, MAI splendore , Di; ci "DO , nujs 


.. Y0880re, N30 vino. 


Note. 


(1) Questa forma differisce dalla ludici del Din che pre- 
cede il Sup finale, il qual In in tutto il singolare della 


Liga 


declinazione e nelle ultime quattro voci del plurale mutasi in TR 
DN, mentre il no finale attiensi alla mutazione prescritta n 
Sn forma. 


Giova osservare : 
1° Che il non iniziale nel plurale volgesi in NW dove non 


vien seguito da NOV, come da DA, da DN - pm. è e sotto 
lettera gutturale in IR nun, cun & win INVITI 

2° Che esso =—Ua nel nome wIY SA costantemente in 
20 ter in tutto il plurale, dicendoni DU NYW ecc., meno 
elle ultime quattro voci, nelle quali rientra il mon Tam: di- 


cendosi DIWIY ecc. | 
3° Che nei nomi av ed Soi il °kia conservasi in tutto il 





" . i 
" fn n° a 


| 
plurale, meno nelle ultime quattro voci, dicendosi DIR, "av 


DIITR (); Quai 
4° Che il nome TR, il quale piglia al plurale la desinenza 
duale per la sua A in ambidue i numeri surroga si 
sempre al DIMILFMOM YOP: ITN- TR. i 
5° Che sel omo VIP il Li ii plurale assume la vocaliz- 





zazione di WII, il TR iniziale per anomalia si pronunzia come 
Pun YOR. 

6° Che la massima parte dei nomi di questa forma non hanno . 
plurale, meno il nome Dm che ha ND O DDA, e ma NBINa. È 


() Questa voce sta bene così vocalizzata onde distinguersi da DITN àloe 


droga). 

















Occhio 
Occhio di 


Occhio mio 
Occhio tuo 
Occhio suo 


Occhio nostro 
Occhio vostro 


Occhio loro 


Occhi 
Occhi di 


Occhi mici 
Occhi tuoi 
Occhi suoì 


Occhi nostri 
Occhi vostri 


Occhi loro 


coi 


FORMA III. 


Singolare 


Femmi. 


PI 
ny 
ij 


Plurale 


Femm. 


mo 
TOY 
MPI 


my 
imoy 


(1) 


(assoluto’ vI 
(costrutto) }?YV 


Com. Masch. 
10 
TY 
basi 
1335Y 
Daly 
DUY 


(2) (assoluto) DINY 
ni. 
(costrutto) "Py 


Com. Masch. 
y 
ud 
Toy 
Vr 
ImPY 
DIY 
my 


4 
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Simili (3). 


IT ulivo e ulita, a montone n truppa, vigore, Sostanza x 
na case (3), ew sand spinoso , vy giumento giovane , va 
nulla (non), un caprone , DI uccello di rapina, uno Leone 
vecchio, MR estate o frutta estiva, ms caccia o selcaggina, DI 
acqua, giù vino, pin Muro, UN MATINO è UWy Arturo (stella), 


Di notte, IN remigazione o remo. 
° . | 


Note. 


(1) In tutto il corso di questa forma le due vocali minori si 
mutano in mE vocale maggiore, serbando il 1% radicale quie- 
scente. 

(2) La significazione comune di questo nome giustifica il suo 
" plurale duale. Quando però si usa nel senso di fonte, nel plurale 
invece di DI fa NIDI, ed al costrutto MDY. 

(3) Dei simili, i soli che si uniformino pienamente al nome- 
modello sono DI, DS 

Fa d’uopo quindi osservare le seguenti anomalie : 

A) I nomi MM, E: e Win nel plurale rientrano nella regola. 
generale dei segolati e fanno un DINY emunn, da cuì 
on ecc., attenendosi poi di nuovo al DR nelle ultimo quattro 
voci col dire DIM ecc. 

B) Ma esce da ogni regola al plurale e fa DI con un VAT | 
affatto eccezionale dopo il mM TOR del 3. 











4 an" 


ee gprs cr. -. 


(7 


» ra 


è ld 
» an aa 
x FP RAEE PT TT 
(Al ur f. pal CA ‘, . 
a 





C) na Ti YI pr MW, usi. UNO, ue DWY mancano 
di ao 

Il ‘& in alcuni di questi nomi accoppiati al possessivo è mutato 
talvolta in Pon, comein Imw (78. x, 17), in MY (Genesi xLIX, 11). 

D) DI manca di singolare. Oltracciò è a notarsi che questo 
nome, quando gli si accoppia il possessivo, raddoppia sempre la 
prima sillaba, come Y9°9, TONI, e qualche volta anche nel co- 
strutto, come 0 - DA. 

E) I nomi Li e m danno al plurale ita: C MI. 

PF) Il nome NA da appartiene a fresa forma, e fa al co- 
strutto N“ perdendo talora l°N, ed al plurale NANI. 

G) La voce IN nullità, nulla, non, attenendosi alla modifica- 
zione delle sue vocali come INC suol accoppiarsi al pronome per- 
sonale soggetto della dopiizione nel seguente modo : 


. Non (assoluto) DN 
(costrutto) PN 
Femm. Com. Masch. 
Io non VIN PN) INN 
Tu non (DN PN) PN MON PN) NN 
Egli-ella non - (NI PN) MIDI (NIT PN) INN 
Noi non IMINPN UPN 
Voi non NN N) PN NN PON 
Eglino-elle non (IPN N (DIITN) DIN (°) 





(") Il pronome personale soggettivo si pospone ed accoppia alla particella ne- 


. gativa PN quando il verbo è modo indicativo, tempo presente. 


— 59 — 


FORMA IV. (1) 








Singolare 
Morte (assoluto) MA 
Morte di (costrutto) MA 

Femm. Com. Masch. : 

Morte mia Ni È 
Morte tua Int uiable 
Morte sua NAT INTO 
Morte nostra UrAlle 
Morte vostra TRO DINO 
Morte loro pale ON 

Simili. 


NN iniquità, UL mezzo, centro, 7 iniquità (2). 


Note. 


(1) I pochissimi nomi aggregati a questa forma cangiano co- 
stantemente le due vocali primitive in un non e non hanno plu- 
rale, meno NN di cui si ha MIIN (Prov. CA 7), e MO di cul | 
si hanno due esempli: DI "DID (Ezech.xxvi, 10), vw | 
Nnwm3 (/s. LI, 9). 

(2) by accoppiandosi al possessivo si declina come i nomi di 
prima forma, dicendosi dal ecc. 





Ra A 





FORMA V. (1) 


i Singolare 
Prutto (assoluto) ma 
Frutto di (costrutto) mE 
Femm. Com. Masch. 
Frutto mio ma 
Frutto tuo E NL: 
Frutto suo alal une 
Frutto nostro uma 
Frutto vostro 1205 DIA 
Frutto loro > (2) MD DID 
Simili. 


"DI capretto, Une schifo, Jak: guancia, nas capriolo, 195 VASO, 
stromento, suppellettile, A disobbedienza , on faretra, me 
arrosto, °D3 pianto, mnw lana: 9 secchia, vy RO 
13 spessore, 39) gemito, ‘3Y patimento, NN nave, n morbo , 
- tn fregio, "a prigionia 3). 


|» 


Note. 


(1) I nomi di questa forma si classificano nella sesta declina- 
zione, perchè accoppiandosi al possessivo si uniformano eviden- 





temente alle modificazioni delle vocali della prima o della seconda 
- forma ma, mIa, MUST, My. 
+3 <3- I' ML L AE 


E: 
; 
è 





= fia 

(2) MD manca di plurale nello stile biblico, ma nello stile 
misnico ha NE. 

A vece di DOME e Tm? si trova DMI e Ta. 

(3) "MD, MA, 0A, 19, opa, ‘ny, MV IZYT, MY, 
‘non hanno plurale. 

ino per ragione di significato ha il plurale duale uni. 

max, re vela; facendosi plurali mutano per raddolcimento il 

TP INN accada DNS, DINITI e DINT. 

799 fa al plurale m93, passino nera 6 quinta declinazione. 

Si ha un solo esempio del plurale di ma, ma irregolare, in pie 
(Num. xXIV, 77). 

Ra "N, IN e mn accoppiandosi al possessivo mutano il nOn 
Ter in mn VP ad imitazione della forma seconda di questa 
cass dicendosi : IV, van ecc. 


DECLINAZIONE VII. (1) 


Singolare 
Nemico (assoluto) DIN 
Nemico di ON 
Femm. Com. Masch. 

Nemico nio IN 

Nemico tuo PUN N 
Nemico suo FAVIN IN 
Nemico nostro di NIN ù 
Nemico vostro TEA di DIN 
Nemico loro UN DIN 




















iaia 
Plurale 
Nemici (assoluto) DIN 
Nemici di (costrutto) N 
Femm. Com. Masch. 
Nemici miei ON 
Nemici tuoi TAN TP_IN 
Nemici suoi RESIN aL 
T jr Ti: 
Nemici nostri IMINN 
Nemici vostri IN DNINN 
Nemici loro IMESAIS i DIPININ 
j* “* 0. er 
Simili. 


mp9 zoppo, DIN muto, voy Ceco, 122 gobbo , mo orefice, 


| ale tempo o luogo ai solennità, congr duo DATO 


altare, pla Lesina, 1?DN povero. 73 figliuolo, DwW nome, MYD 


‘ servo @). 


Note. 


(1) Sono ammessi a questa declinazione i nomi e gli aggettivi 
qualificativi terminati per 99% preceduto da vocale invariabile. 
- Questo Mt nella 2°, nella 72 e nell'8° voce del numero sin- 


I 
golare si muta in PID ma sotto o prima di lettera gutturale 
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in Noa o in mp, come YD, mot. Nel numero plurale il 
abs si cangia sempre in NW o in n equivalente (°). 

(2) In alcuni di questi nomi o aggettivi il NYW sostituito al 
mt resta muto, sopprimendosi il WAIT della lettera sotto cui vien 
posto, come da nol * DIDO, da My — DI. 

nat ha il plurale MMATD, passando così alla quarta decli- 
lazione femminile; DW la il plurale PIDW, passando alla se- 
conda femminile; }2 ha il plurale DI DO ‘alla seconda 


maschile. 
Tutti i participii maschili del va (vB 92), del 77D e dello 


Syenn, © così il 97 (Indefinito) del ta, del 3y5, dell'Svan 
e dell’ em sì iedifcano sulle norme di questa ila 


DECLINAZIONE VIII. (]) 


Singolare 
Popolo (assoluto) DY 
Popolo di | (costrutto) DY 
Femm. Com. Masch. 

Popolo mio "OY 

Popolo tuo TOY NI2L 
Popolo suo no VEN 
Popolo nostro ev 

Popolo vostro Pieri DIOY 
Popolo loro Ta DI 


po Tag 


—_———_——_—_______—r——m 
(‘) I nomi monosillabi vocalizzati di YY&, provenienti da radice gemina/a, 


appartengono all’ottava declinazione di forma maschile. 











PERI (o pe 


Plurale , 
Popoli (assoluto) DIO 
Popoli di (costrutto) por 
Femm. Com. Masch. 
Popoli miei pol 
Popoli tuoi nDY TOY 
Popoli suoi EV VOI 
Popoli nostri IMI 
Popoli vostri ROY DI 
Popoli loro VPDY DIVO 
Simili. 


bi cumulo, onda, pie) canestro, N23 palma (della mano) o pianta 
del piede o coppa di bilancia, 23 dorso o altura, 2% testudine, 
carro coperto, 3}N naso o collera, ND vestibolo, bacino, N2 figlia 
o Bath (misura di capacità) o pupilla (dell’occhio), 73 secchio , 
DD droga, DI mare, ponente, ND tozzo di pane, NB laccio, “E 


° Faschetto, 72 lino o stanga, Na tino, TT poppa, 53 bisognoso , 


TY capra, NY tempo, occasione, stagione, TY mammella, Sn cumulo, 
iN rido, cella, qu dente, avorio, VP termine, n dardo, (M statuto, 
consuetudine, pensione, 39 cuore, mente, senno, DI vessillo, pro- 
digio, NY comandante, principe, }A orto, giardino, 1 lana o 


. manto lanoso, Jan scudo, DI bdalzello, OY penna, PÒ sacco, ci- 


licio, nh timpano (strumento musicale), DN madre, 2 Fanciulli, 





TO oro, 33 piedestallo, N grazia, N palato, wa strame, 98 
giogo, TV potenza, 55 ogni, tutti e tutte, PI saliva, DA per- 
Fezione, 3A moltiplicità, V3 sparviero o germoglio (2). 


Note. 


(1) In questa declinazione comprendonsi tutti i nomi monosil- 
labi, oltre pie? provenienti da radice geminata. Passando il nome 
al plurale od accoppiandosi al possessivo, la lettera finale ricever 
deve il WIT che accenna alla radicale soppressa, ed a tal fine la 
vocale primitiva, se breve, si conserva, come da m> — VED, ov- 
vero mutasi in pom breve, come N23 — ‘N23; se.lunga, il Tor 
IM sì cangia in NOA, come IN — DN, il OR in Pan breve, 
n > — I, il DIN in Wp o in PILN TOR, come PI — UAN 
ar TI. 

(2) #2 in senso di mano basta da sè ed ha il plurale duale 
DIZI ; per significar la pianta del piede dev’ essere accompagnato 
da M ed ha il plurale in forma femminile MI, e così in senso 
di coppa. 

3A dorso o altura ha il plurale comune ai maschili; ma nel © 
senso di sopraciglio ha il plurale femminile accompagnato da. 
IPY. 

MN sia in un senso, sia nell’altro ha il plurale duale DEN 7 
la qual voce usasi pure nel significato di faccia. 

mo ha il plurale DID significando vestibolo, ha MED nel 
senso di dacizo. 














AU. 
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N23 ha il plurale irregolare N92, il quale entra nella seconda 
declinazione femminile, e vale talvolta dorg%i o città secondarie. 

2 questo nome al plurale significa pure menzogne, menzo- 
gneri, tralci e braccia. 

Ni ha il plurale PINI. 

Ny ha il doppio diarale DIIY e MPY. 

“w& bha il plurale DIY, a ori alla seconda declina- 
zione maschile. 

=}, ha il plurale nisi. 

n non trovasi che una volta al plurale (4708 vir, 1), ma nel 
senso d'epoca della tosatura de’ greggi regi. 

pio per lo più è connesso colla parola successiva per mezzo del 
PD, mutando il Doni in MON YDR. ed esprime l’aggettivo di 
totalità in ambidue i N: ed inumeri. 

Unendosi al pronome, sostituisce sempre al Dn il Y37, per 
esempio : e "RO tutto il popolo, e così il resto. imniali però 
che il pronome accoppiato a questo monosillabo è personale e 
non possessivo , quindi si spiegherà a cagion d’esempio 0995. 
voi tutti; oltraccid: 1° non gli si unisce mai il prosdme di 
prima persona singolare; 2° si dirà 7» e 1199 invece di > 
e 03. 

ON dà al plurale NIAN. 

Gli ultimi tredici nomi simili suindicati non hanno plurale. 


sto BO 


DECLINAZIONE IX. (1) 


Bevanda 
Bevanda di 


Bevanda mia 
Bevanda tua 
Bevanda sua 
Bevandanostra 
Bevandavostra 
Bevanda loro 


Bevande 
Bevande di 


Bevande mie 
Bevande tue 
Bevande sue 
Bevande nostre 
Bevande vostre 
Bevande loro 


Singolare 


Femm. 


pub 
puo 


Tapwo 
puo 


Plurale 


Femm. 


(assoluto) Npwo 
(costrutto) npwD 


Com. Masch. 
‘pw 
TUO 
(2) INPUD 
PWD 
DPUD 


(assoluto) DPWO 
(costrutto) "PUn 


Com. Masch. 
PWD 
®* . y j 
TRUD 
VRUD 
AIA 
DIPUO 
DmPUD 














— 61 — 





Simili. 


AVO CORTEO, ubi pascolo, AND su colorito, pi 
MIRA caso, an pre Ficdvero, vo i, devio. 
se0ado in grado, UPN corpo coanaito. massiccio, ITA doglia, 
MID verga, tribù, I} canna, stelo, noy foglia, mv agnelletto, 
Omm o fia và; MON velo; pbiaie, RIA, 

(dl io 
ria PRIN mey spina Du ITS} e Mpa estr emità, 
no bocca, NW agnello (3). 


Note. 


: Tutti i nomi terminati con n quiescente preceduto da ND } 
- sono di questa declinazione. 

In tutto il corso della declinazione l’M si sopprime, meno nella 
voce del singolare, alla quale si accoppia il possessivo persona 
terza, genere maschile, numero singolare. 

(2) Da questa voce ricavasi in questa declinazione la forma co- 
strutta del singolare, togliendone il © finale. 

(3) Il nNa nun, che precede il sno in alcuni nomi, come.in 
MUVO e sio. mutasi in MND nelle voci in cui è succeduto dal 
E NW, come qUIA, TI. 

“i: Il Vip: ché in ic nomi precede il uo , come "RR / may 
| eil, mutasi in NW o in un suo equivalente DI forma 


AT, e 








MEO e 


costrutta del singolare : 119, ny: ; in Noa nella settima e nel- 
l’ottava voce del ada DIP. o: ; ln NW od equiva- 
lente nelle ultime quattro n LA Hiralba DIP, any. 

I nomi IND ; pale e ip hanno in la loro significato 
doppia forma plùzale: tn e NV, DITO e NPOA, OVP e 
NY, + 

nn ha il plurale NT 

air ha il plurale pinto. 

ep ha il plurale masp. 

I nomi na e mò Ho una declinazione loro particolare ed 
eccola qui in disteso: 


Singolare 
Bocca (assoluto) ND 
Bocca di (costrutto) ‘) 
Femm. Com. Masch. 

Bocca mia ‘5 
Bocca tua 7? TP 
Bocca sua MD (ID) va 
Bocca nostra vi 

«+ Bocca vostra 109 DID 
Bocca loro pre x DIVE 


AI plurale si ha NvE declinabile sulla forma di NI5D, e talvolta 
NvDa. 
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Singolare 

Agnello (assoluto) nu 
Agnello di (costrutto) nù 
Femm. Com. Masch. 

Agnello mio SY 
Agnello tuo nu mu 
Agnello suo HA) Du 

Agnello nostro IU 
Agnello vostro IEAZ . DOW 
Agnello loro PU DW 


Il plurale manca. 


DECLINAZIONI DEI NOMI 
DI GENERE È DI FORMA FEMMINILE 


Regno 
Regno di 


Regno mio 
Regno tuo 
Regno suo 
Regno nostro 
Regno vostro 
Regno loro 


Regni 
Regni di 


mu 


DECLINAZIONE I. (]) 


Singolare 
(assoluto) 1) 3712 
(costrutto) 35» 
Femm. Com. Masch. 
iubre 

| ° 
995 momo 
Fma972 mobo 

vimioo ! 

| N 
ams 09290 
Huber: DMI7D 

Plurale 


(assoluto) n55t9 
(costrutto) Ni 299 


i 
i a 
Li 
SE Vasa RIESI RESI TRPRVRREOEE QI VT E ET E N I TOT STO N 2 2a to Mn 












































era ee =. 
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Femm. Com. Vasch. 
Regni mici ‘pit95n 
Regni tuoi ]i ‘prsi» dl (2) qNv972 
Regni suoi mornsbo vinsva 
Reqni nostri piso 
Regni vostri pn» da paniaa 
cine55 *AVMEY) 
SIAE 8/7 D Rep) anvato 


Simali. 
mai emigrazione, ZU C a)P1°) callivita, DIST traviamento, 
nunn accampamento, DS 32h modello , DI Sr i. DS WI 
DA 1925 e bop ignoranza , a tripudio, Dr 
intaglio, PONE TOA Py) abbattimento , mi n lGadiai, 
mIa patto, MIA bottega, DIZ :9n> regno. 


Note. 


(1) L’unico segno caratteristico di questa prima declinazione 
femminile si è la desinenza del “N non radicale; essa cangia al 
plurale in map il pmumù in mado e suoi simili, e serba la 
penultima Vocale o semivocale. 

Giova però osservare che di tali nomi simili, nonchè di quelli ter- 
minati in M°, non si ha esempio plurale nella Bibbia, meno 
MW che ha NPA (Salmi vuxxu1, 7, e Prov. xxv, 11), 
UA che fa DINT (Is. 11, 4,e Mich. 1v, 3), e UT che non 
trovasi che al plurale DI (Ger. xxxvII, 16). 


bi 
(2) Sebbene il segno caratteristico dei nomi femminili nel 
plurale sieno NY, anche in essi suolsi far precedere un ‘7% alle © 
lettere del possessivo. 
(3) Le due ultime voci del plurale si accoppiano in due maniere: 


al possessivo. 


DECLINAZIONE II. (1) 


Singolare 
Capanna (assoluto) N20 
Capanna di (costrutto) ND 
Femm. Com. Masch. x 
Capanna mia "N50 
Capanna tua 020 TORO 
Capanna sua INI IN5D 
Capanna nostra VND 
Capannavostra TRN DINID 
Capanna loro IPO DNID 
Plurale 
Capanne (assoluto) NI9D 


Capanne di (costrutto) ND 











= E 
Femm. Com. Masch. 

Capanne mie *N15D 

Capanne tue N10 Ì TONI 

Capanne sue MAIO VNbD 

Capanne nostre IPNID 

Capanne vostre 12*NDD DINID 
Jalab DINNIDD 

FERRERI) | anno) piso) 

Simili. 


N30 cagione, MII canto, gr ido, na? trave, MIN luce, | MIN 
redenzione, N ov notizia, nklele ARTO y MVP lamentazione , 
vo inno, wr cortina, manto lanuto, M95N sapienza, NN 
purità, nane rinadio, mnn difetto, MI male (fisico 0 tooralo), 
pericolo, malizia ; mx angusti , emula, MD giovenca , MAI 
altura, tempietto, mn porzione, assegno, NOP biada non du 
recisa, NY vetrezza, Mn frumento, IMDW cipresso (2). 


Note. 


(1) Compresi vanno in questa declinazione tutti i nomi ter- 
minati per  quiescente preceduto da TR: nei quali la penul- 
tima vocale è di natura invariabile nel sine e nel plurale. 


In tutto il singolare l’n finale è mutato in N, e nella settima 


e nell’ottava voce il VP è surrogato dal ; MD. 


. In tutto il plurale il TR vien mutato in DIN e ln in n°. 





— 168 
(2) La voce DON, plurale di 9IN 0 di MIN, significa Zumi- 
nari, astri. Due volte trovasi NMIN (Re 11, 4 ed /Zs. xxvu), 
ma in senso di verzure, a parere di molti commentatori. 
I nomi NOI, 139 e N97 ‘serbano sempre, per anomalia, il 
Vj] iniziale, e si classificano perciò nella seconda declinazione. 
man e | IU hanno al plurale DIN e DIV. 


DECLINAZIONE III. (1) 


Singolare 
Sonno (assoluto) IW 
Sonno di (costrutto) NIW 
Femm. Com. Masch. 
Sonno mio "NW 
Sonno tuo l MY INIW 
Sonno suo ANY INIW 
Sonno nostro IMIY 
Sonno vostro PN DInIW 
Sonno loro MW DONI 
Plurale 
Sonni (assoluto) nm 


Sonni di | (costrutto) NIN 

















VERO. piene 


Femm. . Com. Masch. 

Sonni miei "NNW 

Sonni tuoi TPIDW TADW 

Sonni suoi TAVY VPANW 

Sonni nostri INNBW 

Sonni vostri TRNUW DIINDW 
\ PaDY DPNNW 

Sonni loro ‘nuvi ‘DpnYy) 

Simili. 


mIw ARNO, TV adunanza, MN ancella, MSY e TRY consiÌ= 
Jo. disegno, ui cognizione, monw A mv. fico (pianta 
e frutto), ma cisterna, nta cadavere , mbrw vallata , TRA 
sega, NOTO carne sbranata, è pi avola (2). 


Note. 


(1) Questa declinazione comprende i nomi femminili che prima 
del Tor finale hanno YRR 08 variabile in NW od in un suo 
equivalente per tutto il di della declinazione. 

(2) 37 al plurale assume più spesso la desinenza de’ maschili 
DIW, ed allora si uniforma alla seconda declinazione dei me- 
desimi. 

NON ha il plurale NON, e passa quindi alla terza declina- 
zione di forma femminile, 

Sy = RYO accoppiandovisi il possessivo, nel singolare si 


da 10 
usa piuttosto My, nel plurale piuttosto NISYID. Si ha in Zsaie 
xLvII, 13, un plurale irregolare in TOY. 

MI, si ha pure la forma maschile YI, plurale DT. 

FINN ha il plurale INN. 

I nomi sulla forma di nba), mutando nella declinazione il mE 
in NW, sostituiscono al NWI iniziale il pom, dicendo Jakr> ecc.; * 
mutando il UR in DN ; il NOW iniziale è surrogato dalla vo- 
cale di cui è usano il non successivo, per esempio da MONÙ), 
MANY. 


Vi succedono però alcune eccezioni che l’esperienza verrà ac- 


cennando. 
DECLINAZIONE IV. (1) 
Singolare 
Ancella (assoluto) NEW 
Ancella di (costrutto) now 
Femm. Com. Masch. 
— Ancella mia nnaw 
Ancella tua TONDU NDaw 
Ancella sua MNTOO INNEY 
Ancella nostra * ANDU 
Ancella vostra T2NNDY DANNDW i 


Ancella loro Tarsu DNnpw 








ca ila 





Plurale 





ail (assoluto) ninaui 
Ancelle di | (costrutto) NINDW 
Femm. Com. Masch. 

Ancelle mie ‘nima 

Ancelle tue PAMEW TIINDW 

Ancelle sue 1° MIMEVI | AMDW 

Ancelle nostre INMEU 

Ancelle vostre FINNEW DI NINIW 
| | \momew DIPNNIW 

Ancelle loro dai new, (NIMEWG 

Simili. 


D0E yi collina, NY73 valle, aie\] vestimento, lenzuolo, NEDTI 
di và ARE moby femmina adulta, n2°p regina , mid 
fanciulla , aaa!) gaudio : MP auto, nav5 lino , OY) do 
zella, DEN donna, moglie, n993 laine offerta, ua: cla- 
more, TA (29 siva: IST spavento, o: 
np maledizione , mms gr Ido, 11399 canto, NY reticella, 
nb ululato , O (TA no7) vendetta , IP scodella , 

my rimprover A sgrido, my umiltà (2). 





Note. 

È. (1) Tutti i nomi, che hanno Novi muto, ma variabile, prima 
del TR finale, appartengono a questa declinazione, e dal prin- 
.cipio si fine, meno nel plurale assoluto, hanno sempre pon e 
NW iniziali, o loro equivalenti, come in Van) ein VATZES 





Rea, pr 

(2) OY manca di plurale. 

AnvB ‘accoppiandosi al possessivo perde affatto 1’ finale, 
decinandosi come derivasse da NUD, come "VOI le) (Osea 
n, 7). Il suo plurale piglia la forma dei maschili, e fa NWA. 

M@N per anomalia si declina sulla norma della quarta decli- 
nazione, facendo al costrutto singolare NWN, e col possessivo 
INUN. Questo nome muta affatto parola nel plurale, dicendosi 
DWI sulla forma di ©*3, ed una volta sola si ha il suo plurale 
regolare DIEN (Ezech. xx0I, 24). 

292 ed i successivi suoi simili differiscono dagli altri di questa 
declinazione soltanto nella vocalizzazione del singolare assoluto. 

Alcuni nomi maschili assumono la desinenza plurale di questa 
declinazione, seguendone quindi le norme, come DI coda, NIDI; 
IP battaglia, niasp. 


DECLINAZIONE V. (1) 


Singolare 
Regno (assoluto) n2%0D 
Regno di _ (costrutto) n2%po 
Femm. Com. Masch. 
Regno mio ‘n>I0o 
Regno tuo qn3:00 Rialzo) 
Regno suo abxio in3o00 
Regno nostro TINPIPO 
Regno vostro poro! 71919 DaN3IPO 


Regno loro in2boa DN2IPO 














Li i 












SI 
Plurale 
Regni (assoluto) N1939D 
Regni di (costrutto) n12°Dn 
Femm. Com. Masch. 
Regni miei ‘n15°no 
Regni tuoi EVAbZi ppi 
Regni suoi maison vaniso 
Regni nostri ImnIDIND 
Regni vostri 12°N159PN D3'N19IPD 
ca rmniden DINIDIDO 
egni loro 0 n15905) (clajbri->) 
Simili. 


MIWDI dominio, MONA schiera, campo di battaglia, MONDN 


CA gloria, Mo2vn PORCA MORYA carico, MANDO lavoro, affare, so- 


stanza, MOV usa, RT, ufficio, MIO) COrONA , 
nbann saltalio, FIMRY convegno, tr attenimento, Min padrona, 
nUp Div. nSon pr aZZzurTtA, NMDWD casato, dinastie Na- 
zione. MAS Lu N95) potere, NWI rossore, MIDP incenso, 


I nIaWi spiga, alveo, nua? disseccamento ) DINA diminuzione, 


ao scabbia, , NyaL lebbra, YI cognizione, MYA verme, 


| Nod riprensione, NIDI IRENE MEDIA retaggio (2). 


RI) pete 


Note. 


(1) Questa declinazione nelle sue inflessioni segue quelle della 


prima e della seconda declinazione maschile. I nomi che termi- 
nano per due DIP o due Din li mutano nel singolare in 
N09 e NW, ovvero in pon e NW, come da IVA = Vani” 
a ui di ne = ‘279, u Do2i = POI î: guisa di AS = 
ira 18; quelli terminati in "val e ono li cangiano in MON TER 
e N° wi, come da ni _ ano A guisa di WIP — WI. Nel 
plurale hanno sempre gli uni e gli altri il NW prima del DIN 
caratteristico del plurale, accoppiandosi al possessivo. 

(2) mond. Questo nome si scosta alquanto dalla forma regolare 
manda. a cagione della gutturale N. 

Tana al plurale fa NINA da NT 

nwp, e NWA fanno al "lurale NINWGP e NINWI. 

mas ha il plurale NYNI invece di nino. 

nisv ha il plurale REA 

E nVa, , DIP 6 near non ammettono plurale. 

A vece di rytan e NOn sì hanno pure | main e nOn, 
ma non si dipartono nemmen queste forme dalle sioni di (questa 
declinazione. 

Molti nomi maschili pigliano la desinenza plurale di o de- 
clinazione, alla quale debbono quindi uniformarsi, come TRUO a 
NDIWO, DITO — NIMTO e simili. | 














ACCOPPIAMENTO DEL POSSESSIVO 


ALL’AGGETTIVO QUALIFICATIVO 


Logicamente il possessivo non dovrebbe andar congiunto cogli 
aggettivi qualificativi; ma ciò succede tuttavia: 

1. Quando l’aggettivo qualificativo fa l’ufficio di sostantivo, 
come WON ST generazione de suoi ricercatori. 

2. Quando l'aggettivo accompagna un nome, al quale è ac- 
coppiato il possessivo. In questo caso o si ripete il possessivo 
nell’aggettivo, come N22 3 figlio mio primogenito, o si dà al 
nome la forma costrutta, trasportando il possessivo nell’aggettivo, 
come NP my popol suo vicino, oppure fatto costrutto il nome, 
si muta l’aggettivo in sostantivo, accoppiando a quest’ultimo il 
possenivo, come TIR PM tuo Santo Tempio, invece di Tam 
Wupa. 

Ogni aggettivo qualificativo e così ogni participio nelle sue 
inflessioni si uniforma alle regole della declinazione dei nomi, 
cui per le sue vocali appartiene, come: DÒ penitente alla seconda, 
93 assennato alla terza, NOL sitibondo alla quinta, e così via via. 





PRONOME DYI NIMPN. 


È pronome qualunque voce che fa le veci del nome. 
Il pronome è di tre specie: 

A. Pronome di persona. 

9. Pronome dimostrativo. 





9. Pronome relativo. 


PRONOME DI PERSONA 


PERSONA I. 
Genere Comune. 
Singolare 

N. Io (1) "DIR _ IN 

G. Dime (mio, miei, mia, mie) 0) “a 81/6: 

D. Ame—-mi | dg — A 

Ac. Me — mi “DIN 

Ab. Da me 39 soa Lie — "ID 
Plurale , 
N. Noi (8) TIR — DMI — DMN da 
G. Di noi (nostro, nostri, nostra, noce) Dr, wx cd 
D. Ano —ne— ci ar = do, de 
Ac. Noi — ne — ci i 1IN F 


Ab. Da noi TO — neo 




















PERSONA II. ' 

Genere Maschile, 

Singolare 
Tu MAN 
Di te (tuo, tuoi, tua, tue) 7? WR 
Ate—ti pas-32 
. TeT—- ti TON 
O tu TAN 
. Da te (4) 1999 
Pio 

Plurale 
Voi DIR 
Di voi 099 WR 
Avi — vi DION — 039 
. Voi — vi DIN 
0 voi DAR 
. Da voi D2 

PERSONA II. 

Genere Femminile. 

Singolare 

Di te (tuo, tuoi, tua, tue) n, PR | 

Ate—ti I TA8- 9h 


Ac. TeT— li ON 
V. Otu NS 
Ab. Da te 720 
Plurale 
N. Voi MIDS = INN 
G. Di voi (vostro, vostri, vostra, vostre) i “x i 
D. Avo — vi ES) a na 
Ac. Voi — vi ns 
V. 0 voi fala | 
Ab. Da voi 
PERSONA III. 
Genere Maschile. ‘ 
Singolare : 
N. Egli, quegli, quello 0) N . | 
G. Di lui (suo, suoi, sua, sue) ib NN 
D. Alui— gli vor — db 
Ac. Lui — a — lo DIN 
Ab. Da lui unta, — 1393 — (6) 1190 
Plurale È 
N. ‘Eglino — quegli — quelli nen DI 
G. Di loro (loro) Db avi 
D. A loro Do — — om — or. | 
Ac. Loro — li — gli — quelli DANS TIBNIN — DNiN + di 
Ab. Da loro 


VE, A 


Tam 


L° 
MOND — DIP 








99 


PERSONA IlI. 


Genere Femminile. 





Singolare 
N. Ella — quella NI 
G. Di lei (suo, suoi, sua, sue) nb, MW 
__ D A lei— le moro 
Ac. Lei — la IM 
Ab. Da lei MIA - _ mIsD 

Plurale 
N. Elle — quelle 739) — |M 
G. Di loro (loro) ne, WR 
D. A loro mos — ur) 
Ac. Loro — le — quelle IDR = MININ ca mi 
Ab. Da loro man Ino 


Note. 


(1) Invece di IN e di Y5IN si direbbe di OIDIN quando nella, 
applicazione degli accenti tonici (OY) dovessero ricevere 
lAINN oil} pios ND. | 

(2) In tutte le tre persone, singolare e plurale, le voci del 
genitivo significano il possessivo, concordando di genere e di 


Numero col solo possessore. 


. 





TO 
si e 3 l 
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(3) La voce 53 non sì trova che raramente nella Bibbia. 
(4) Coll'AINN e col pioa MID a vece di 3? sì dice nb anche 
pel genere edile ed ; vece di 76? i 722 o en. 
(5) Le voci NI - DI, NM - 37, quando seguono il nome, 
significano l’aggettivo dimostrativo quello, quelli, quella, quelle, 
per esempio: NINN DPI quel giorzo, DI DON quei giorni ecc. 
6) Il solo contesto può far comprendere quando "3999 rappre- 
senta la persona prima, numero plurale, caso ablativo, da noi; 
ovvero la persona terza, genere maschile, numero singolare, caso 
ablativo, da lui. 


AVVERTENZE. 


1. Le voci del nominativo in tutte le tre persone non possono 
fare altro ufficio che quello di soggetto della proposizione, ad 
eccezione di quella della terza persona in ambi i generi ed i 
numeri, la quale seguendo un nome, ne assume pen lo stesso 
caso, come N°INN 229 NUN di quel giovanello, NIN non? a 
quella capanna, on mIpanA *“PEDN usi quei fanciulli, 
100 ni UDIADA ‘n Neg imparai da quelle ammonizioni. ; 

2. Il pronome di Persona s'incorpora pure con alcune parti- ‘3 
celle esprimenti preposizioni, avverbiî, congiunzioni. Tali parti- 
celle, quando constano di una sola lettera, si accoppiano al pro- 
nome personale, uniformandosi alla voce dativa delle tre persone 


suesposte, come %2 d7 me, ]2 e ja da te, ecc. ecc. Quando invece - 7 
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* constano di più lettere, come Sy sopra, 772 per, DY con (com- 
pagnia), e molte altre, esse modificano le vocali talvolta sulle 
norme dell'una, talvolta su quelle dell’altra declinazione dei 
f «nomi, come: ay sopra me, sulla forma di TT; lt a me, su 
e quella di %) PILE PIRLA sotto me, su quella di dano! "Oy con me, 
i su quella di *N2. Si lascia alla osservazione dello studioso il 





complemento di queste ed altre minute avvertenze. 


PRONOME DIMOSTRATIVO 


Quando gli aggettivi dimostrativi :DNn"NNT on °DN?° ail 
1°N% non accompagnano un nome, sono pronomi dimostra- 
tivi come: IT NI costui favellerà, | , PN DN? costei risponderà, 
LATTA oa costoro si desteranno, IP NIN egli 0 esso si ac- 
costerà, IPO) ION eglino o essi in TT NW ella 
O essa tremò, DINI ji) elle 0 esse vedono. 

Essi debbono concordare di genere e di numero col nome di 
cui fanno le veci. 

Quando questi pronomi precedono un nome o un aggettivo 
qualificativo, per lo più sono soggettivi e si sottintende dopo 

doro il verbo sostantivo, per es. : DINI it? questo (è) il giorno, 
- MIDO DAI questo (6) il riposo, DWEYI DON queste (sono) 
hi le e leggi, DOW non questi (sono) oneste, 


‘Le voci DANN, MNM esprimono talora i dimostrativi di 
6 
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identità desso, stesso, medesimo, edin tal caso possono accompagnare 


“un altro pronome di qualsiasi persona, come OZIDA NW IN soz0 


îo quel desso che favello, 155% NIN MAN sei propriamente tu il 
mio sotrano, NU) 22 ma 030 30 quelle medesime SE agli 
Israeliti. 

Si ha qualche esempio di 37 invece di DI, e MT invece di NNT 


‘senza cangiamento di significato, come: IM9 IT questa (è) la sua 


forza, VI IT Non e non (è) questa la città. 

27 equivale spesso ad NYN, come VIITY IT che mi depredarono, 
971 IT che meditarono. — 

Giova avvertire che queste voci dimostrative, come aggettivi, 
debbonsi sempre collocare dopo il nome o dopo l'aggettivo qua- 
lificativo, come: IA pon questo Monarca, ua IT nen 
questo prode Monarca; come pronomi, sieno soggettivi, sieno 
complementi della proposizione, si collocano a piacere, sempre 
col dovuto riguardo alla chiarezza del discorso. 

Il pronome chî, nel senso di qual persona o quella persona che, 
sia in senso interrogativo, sia in senso dubitativo o semplice- 
mente dimostrativo, si esprime col monosillabo "n di genere e 
di numero comune, come: a "n NYî NÒ non so chi abbia 
Fatto, "on mi > chi (tiene) per P-Riorao, a me; 792 MAN ue. 
chi (sei) tu, figlio mio ? | 

Il pronome che, nel senso di qual cosa, si esprime col mono- 
sillabo nf, il quale cangia il NOE in TOR se la parola succes- 


siva comincia per lettera gutturale, come: WIN" che cosa (è) A 
l’uomo? ovvero in Suo quando la detta gutturale è una delle de 
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tre y°m°m col TOR» come : mwy n9 che cosa hanno fatto? 

L'uno e l alia: e così questi : ques gli sì esprimono con nm mn 
ovvero 1} ‘79, come 1123 2 DIN 7) mez NT TANN disse l'uno 
in un modo, e l’altro disse in altro modo. 

Altrettanto, altrettanta, altrettanti ed altrettante si esprimono 
colle fcrmole ND) ni PNTDI PID. DI7) Di19, N29) m2:]9. 

I pronomi negativi 2Îun0, nessuno, terunv sì esprimono prepo- 
nendo o posponendo la negazione NS 0 RIS ono PN al nome 
UN 0) MEN, come: INN UN 19 x niuno si trattenne con lui, 
BY i np. xò UNI nessuno salirà con le, o, DI UwN qN ziuno 
è con n: poN DINI nessuno (era). Nulla o nessuna cosa espri- 
mesi colla voce MANNI (0) I (0) uri , preceduti o seguiti 
dal negativo N 0 CS U pa o 7 x, per es.: NMND "MUy è x5 
non ho fatto nulla, aOTA 7 non hanno Da 


PRONOME RELATIVO 


La sola voce invariabile ‘N esprime il pronome relativo di 
ambi i generi ed 1 numeri, e vale ugualmente per soggetto e per 
complemento. 

Talvolta questa voce è surrogata dal #' aggiunto inizialmente 
alla parola successiva, c questo & riceve il Sup seguito dal 
2799, ovvero il y9p, se precede una lettera gutturale, come: 
mapei che comprò, NANYW che tu. 
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Coi verbi al tempo passato o al presente il pronome relativo 
precedente si esprime talvolta coll’ prefisso al verbo stesso 
invece di 7, come: DIPANA MOEN che convertì le pro- 
fondità del mare (Is. LI, 10), nAR UA che rispetta il vero 
(Salm. cxLvI, 6). La vocale di questo = pronominale è il Noa | 
in caso comune, è il bip quando è seguito da lettera salt 
rale, per es. INR 9bnn che andarono con lui (Ios. x, 24). 

La voce nvNa sonia quando 0 come, UND dacchè , dal- 
l’epoca che o donde, IERI dove, nwxo a chi 0 a ciò che, bp 


22 perchè. Quando IYR è ni dal monosillabo DW ' * 


là, espresso o sottinteso, vale dove. 














verBo 0}jp. 


Il verbo serve ad esprimere un giudicio della mente, sia 
rapporto allo stato in cui una persona od una cosa sì trova, sia 
rapporto all’azione morale 0 materiale ch’essa fa 0 riceve , 
come: A, essere , 9) riposare, mi studiare o imparare , 
La cucire. 

i verbo O è l’unico verbo semplice o sostantivo; tutti gli 
altri verbi sono attributivi. 

Gli attributivi sono intransitivi o transitivi. 

È intransitivo ‘ID 5yD) qualunque verbo esprimente una 
situazione ovvero an azione che riflette il soggetto stesso del 
verbo i senso assoluto 0 relativo, come: jW Ding Saulle 
dorme, I 7903 by DOW Dany Saulle sì rallegra. della sua sorte. 

È transitivo ang Luo) qualunque verbo esprimente una 
azione morale o materiale, la quale ha chi la fa e chi la riceve. 
Quando esprime l’azione che taluno fa, dicesi attivo, come : 
Op DR TO ‘M Dio benedirà il popol suo, babo 
‘na consegnale a colei il fanciullo vivo; quando esprime l’azione 
che alcuno riceve, dicesi passivo, come ‘1) *D" by IZ) SLA 
Israel sarà redento da Dio. o 

Tre sono le coniugazioni attive e tre le passive; una sola la 
intransitiva O riflessa. 


-— 06-55 


CONIUGAZIONI DEL VERBO 





0732 

Coniugazione 12 Attiva Sp Spr [23 
» 4a Passiva PD) » 
» 2a Attiva 9y8 » 
» va Passiva bye » 
» = 3a Attiva bopah > 
» da Passiva bypi » 
» Intransitiva o riflessa ann » 


RADICE DEL VERBO. 


La radice di qualunque verbo consta di tre lettere nè più nè 
meno, come: "pe pesare, 253 cadere, {9 giudicare, NYD 
trovare, 199 scegliere. 


Vi hanno bensì alcune radici di quattro lettere ed alcune di 
cinque, come 4595 sostentare, DIDIN esser rosso; ma per verità 
esse non Sl scostano d’ordinario dalla radice trilittera se non per 
la duplicazione d’una o più delle lettere primitive; diffatti 7973 
deriva da 753 comprender tutto, DIDIN da DIN soreniana: 
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Ve n’hanno però di quelle di quattro o cinque lettere senza 
duplicazione, come: wa stendere, DOD solitario, TIPO me- 
scolanza di lino e lana; ma esse o sono di origine straniera, o 
derivate da voce biblica coll’aggiunta di alcuna lettera eufonica; 


| nè alterano punto la regola generale sul numero delle lettere 


‘ radicali. 


Siccome ll verbo si esprime colla parola bpb, è invalso l’uso 
di appellare le lettere radicali di qualunque iero con quelle 
della voce opb, dicendosi la prima opa 5, la seconda ip 
vpi, la terza bp E, 709. | 


CATEGORIE DEL VERBO. 


Le lettere radicali in alcuni verbi si scrivon sempre tutte 
pendente la coniugazione, in altri si sopprimono in parte o si 
scambiano con altre lettere. Vanno perciò riparUti i verbi in 
quattro Categorie NM, ciascuna delle quali soggiace a norme 
particolari : 

Categoria Aa Verbi Perfetti D'oIY 
» 2a » Deficienti DUDN 
» da  » Quiescenti DI 
» 4a » Geminali Di 


12 Si dicono perfetti DIY tutti i verbi che nel corso della 
coniugazione conservano sempre tutte le lettere radicali. 
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22 I deficienti DON sono quelli in cui nel corso della coniu- 
gazione sl elide talvolta la prima radicale, la quale in tal caso 
vien compensata da un WII nella seconda radicale quando questa 
non è iniziale. 

Soggiacciono alla soppressione della prima radicale molti verbi 
ché cominciano per 3, alcuni che cominciano per 7% non 
quiescente, ed il verbo npo prendere. i 

La radice N} dare perde talora la prima e la terza radicale , 
come si vedrà a suo luogo. 

3* Si chiamano quiescenti DMI i verbi la cui radice ha in sè 
alcuna delle lettere di NM. Queste quattro lettere diconsi guie- 
scienti, perchè talvolta si elidono affatto, talvolta sono scritte, ma 
non sono nè vocalizzate, nè pronunciate. 

In questa categoria la maniera di coniugare il verbo varia col - 
variar della lettera quiescente radicale e del posto ch’essa occupa 
nella radice. 

I verbi quiescenti soglionsi così classificare : 


HON NE MI), come ION dire 


Tm Na 9; — TO) discendere 
ne: TN "TI, — YI correre 
ui my mi, — MW cantare 
DON 19 o, — NED drovare 
NI ao tO, ma scoprire 
una mu TI, — vp vomitare 
pnspa Pb —_ N28 consentire. 


4% I geminati ALE: sono quei verbi in cui la seconda e la 
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terza radicale sono presentate da una stessa lettera, come 554 
lodare, NNW curvarsi. | 
Inquesti verbi si elide talvolta la prima delle lettere gemelle, rap- 
presentandola con un WII nella successiva, quando questa non 
chiude la parola. 
Una radice può partecipare di più categorie, per esempio: NWI 
alzare (deficiente e quiescente). 9a gemere (quiescente e ai 
nata). In tal caso fa d’uopo rispettare nella coniugazione le norme 


relative all’una ed all’altra categoria. 


MODI. 


Essendo i cinque Modi nella lingua Italiana inerenti al senso 
logico del verbo ed alla sua posizione nel discorso, la lingua 
Ebraica ha essa pure il mezzo di esprimerli tutti, ma non ha 
voci distinte se non pel 4fodo determinativo, per l’Imperativo e 
per l’Indefinito, valendosi all’occorrenza delle voci del Determina- 


tivo onde esprimere il Afodo congiuntivo ed il C'ondizionale. 


1. Modo determinalivo ma iu 
2. Modo imperativo "NY DI 
5. Modo indefinito dba DI? 0 vip. 


Il Modo determinativo (a) esprime il giudicio della mente 
in maniera recisa, indipendente. 

Il Modo imperativo (099Y) esprime il comando, e talvolta la 
preghiera o Ja esortazione. 


= fax | oe — ——--— -— dc nl! 
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Quando l’imperativo esprime preghiera od esortazione, è per 
lo più accompagnato dalla voce N) o NIN deZ/, come NI NW 
perdona deh!, ovvero vien sostituito dal futuro proprio 0 inverso, 
come: yn*95n guisa NANI tu sceglierai fra tutto îl popolo, e 
così cIAP: IDA) sceglierai la vita. | 


Il Modo indefinito pb esprime il giudicio della mente 
senza indicazione di tempo, di persona, di genere e di numero. 


La voce 34219 significa sorgente, e suolsi così chiamare il modo 
indefinito, perchè in esso si ha nel "va 72 la radice, sorgente 
del verbo. 

L’indefinito assoluto vien talvolta surrogato all’uno o all’altro 
tempo del modo determinativo o all’imperativo, come "NN 3127 
NIWN MY invece di 197 ecc. ecc. rammenta il giorno del Sabbato, 
e Li VW) N DIN DPA invece di N73 aprirà le orecchie, 
Ma non dicolisne. 


TEMPI. 


Il modo determinativo n) ha tre tempi: - 


Passato 19. 
Presente ‘NPI. 
Fuluro TY. 


Il modo imperativo ha soltanto il tempo presente. 








a Ya 
Può rappresentare il futuro quando in due proposizioni coor- 
da dinate il verbo della seconda significa l’effetto di quanto si 
È esprime colla prima, come: Tn *DISO SAW rispetta î miei 
precetti e vivrai. 


Il modo indefinito con una stessa voce esprime il passato, il 
presente ed il futuro. 

Il passato ap per ragione logica si colloca a capo della 
coniugazione. 

Le voci sue esprimono tutte le gradazioni del passato del 
modo indicativo usate nella lingua italiana, meno il passato 
imperfetto, e valgono pure pel tempo passato perfetto e trapas- 
sato del modo congiuntivo e pel passato del modo condizionale; 
a cagion d’esempio *MY?9W potrebbe significare : Io ho udito, 
udii, ebbi udito, aveva udito, abbia wdito, avessi udito, avrei 
udito. 

Il tempo presente si colloca dopo il passato. Questo tempo 
però manca di voci sue proprie e si esprime con quelle del par- 
ticipio 091), le quali, quando fanno ufficio di verbo, s’inten- 
dono sempre accompagnate dal tempo presente del verbo aa, 
essere, sotLinteso. 


La voce ma medio deriva dal monosillabo y?3 irfra, e giu- 
stamente suolsi con essa appellare il tempo presente, perchè sta 
di mezzo al passato ed al futuro. 


Nella prima coniugazione attiva (07) il ‘999 si suddivide 
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in due: UL 99iN3 e yo "NPI. Il primo significa il Parti- 


cipio attivo e 5 usa pel modo determinativo , tempo presente 


del verbo attivo; il secondo significa il participio passivo, e - 


sì adopera pel modo determinativo, tempo presente del verbo 
passivo. 

Se il verbo è intransitivo o riflesso, il *3Î3"3 esprime i due 
participii presente e passato. 

Il tempo futuro (‘9*NP) vien ultimo nella coniugazione, e rap- 
presenta l’imperfetto ed il futuro semplice ed anteriore del modo 
determinativo, la prima persona plurale e le terze persone sin- 
golare e plurale dell’imperativo, il presente e l’imperfetto del 
congiuntivo ed il presente del condizionale, per esempio IOWA 
sì può interpretare: nuvi custodivamo, custodiremo, avremo 
custodito, custodiamo (Imperativo e Congiuntivo), custodissimo, 
custodiremmo. 

Quando la proposizione è negativa, il futuro sì sostituisce 
all’imperativo eziandio nella persona seconda d’ambi i generi 
ed ì numeri, per esempio: AT parla — 91058 non parlare, 
MP alzatevi — - mopnba non da 


CONCORDANZA DEL VERBO. 


Jl verbo deve concordare col suo soggetto in persona, in ge- 


nere ed in numero. 
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Le persone sono tre: prima, seconda, terza al numero singo- 
lare ed altrettante al numero plurale. 

Nell’imperativo non si ha che la seconda persona;, per la 
prima plurale e la terza singolare e plurale si ricorre al futuro. 

I generi sono tre: maschile 09), femminile FIPD, comune 
ANI). 

Nel passato e nel futuro la prima persona singolare e la 
prima plurale sono di genere comune, la seconda in ambii nu- 
meri e la terza singolare differiscono dall’uno all’altro genere. 

La persona terza, numero plurale del tempo passato è sempre 
di genere comune. 

Ad esprimere la seconda e la terza persona, genere femminile, 
numero plurale nel futuro sì adopera una stessa voce. 


LETTERE CARATTERISTICHE DE’ MODI E DE TEMPI. 


Il tempo passato (237) sì forma mediante aggiugnere dopo 
le lettere radicali alcuna delle lettere di NOA. 

La terza persona, genere maschile, numero singolare di questo 
tempo non riceve mai l’aggiunta di nessuna lettera di {VA 

Il tempo presente 09M) formasi mediante l’aggiunta finale 
di alcuna lettera di V2*7/ al plurale maschile, al singolare ed 
al plurale femminile. 

Il modo indefinito PD si suddivide in forma assoluta ed _ 
in forma costrutta; nell’assoluta non riceve nessuna lettera” 





| caratteristica; nella costrutta riceve per lo più l’aggiunta iniziale 


* tabella A colle note relative). 


‘940 


d’alcuna lettera di 0959. 

L'indefinito costrutto coll’aggiunta iniziale del 3 o del 3 o 
del De esprime per lo più il gerundio. 

Il modo imperativo (‘9%) si forma coll’aggiunta finale d’al- 
cuna. delle lettere di myv. Esso non ha che la seconda persona 
d’ambi i generi ed i numeri. 





La seconda persona maschile singolare manca di caratteristica. 







Il futuro (NP) formasi mediante l’aggiunta iniziale d’al- 
cuna lettera di POR e l’aggiunta finale d’alcuna lettera di mr. 


Suolsi nella coniugazione del verbo collocare dopo il 33Y ed il 
IMI il ipo indi il nm e per ultimo il pin: perchè la vo- 
calizzazione. del ®Ny s informa di quella del me, e quella del 
mo della vocalizzazione del po costrutto. 


AVVERTENZE GENERALI. 


1. Non tutti i verbi si trovano nella Bibbia usati in tutte le 
sette coniugazioni. Quelli pertanto che non offrono che esempli 
di alcuna coniugazione, non si debbono arbitrariamente coniu- 
gare nelle altre. 

In vista di ciò in alcune categorie si sono proposti a modello 
sulla relativa tabella diversi verbi nelle diverse coniugazioni. 

(NB. Alle classi di 1° e 2° elementare basterà insegnare la 


RESO: 


2. Le voci del Rin}: in qualunque coniugazione ed in qualunque 
categoria possono servire ad esprimere il DIY mediante premet- 
tervi un NI n detto cortersiro, per esempio: yOW udì, VOWI 
udirà ; NI videro, INN tedranno. 

In questo caso giova avvertire: 

A) Che la persona prima singolare e la seconda maschile sin- 
golare diventano accentuate, come: dala) & POI, nnpî = 
mp9, meno nei cà un?! in cwi il verbo SÌ ‘mantiene piano , 
per esempio : *NNSD _ *NNEDI, muy — MUyI. 

B) Che il sh RARO ; ino ad - Mon, ricever deve 
la vocale di cui il dica è composto, come: DAN diceste — 
DINONI direte; premesso ad un NW o ad una delle tre lettere 
noI., riceve il pmu, come: DMN - DMN Va lc 
premesso ad un NIW LA riceve il pom, rendendo quiescente il 
9 successivo, per esempio: DIN! = DINI. Quest'ultimo 
caso avviene pure per anomalia nelle due voci NM, ON. 

3. Le voci del Py in qualunque coniugazione ed in qua- 
lunque categoria senza eccezione possono esprimere il IPY me- 
diante premettervi un ©) conversivo col TR nella prima persona 
singolare, e col ND in tutte le altre voci, come: 109% studierò, 
DINI studiai; 19IN rammenterai, 23M rammentasti. 

Il "3 conversivo, premesso alle voci bisillabe del NY nel- 
V ten, ne fa sopprimere il 7% caratteristico e mutare il Pon 
precedente in pi e) 700 o) nDoD; come: SO. offrirà 3 27 
of ri; vWN renderai, 2wm È WR eadestis DI duri: 
pani desto: 





Call 


Liz O da 
_ 4. Quando il verbo è conversivo, il suo soggetto deve sempre 
posporsi a lui, come: DUO TONI le genti diranno, nun TANN 
Mosè disse. 

5. Quando il verbo ha più soggetti, se questi si pospongono 
a lui, esso concorda di persona, di genere e di numero col sog- 
getto immediatamente successivo, per esempio: 332) my mR 
mu) Mosè e gl’ Israeliti cantavano, 79) 7127 vwm Debora 
e Barak cantarono. | 

6. Se il soggetto o i soggetti si premettono al verbo non può 
mai usarsi in questo la forma conversiva. 

7. Molti verbi hanno reggimento diverso da quello dei verbi 
corrispondenti nella lingua italiana, per esempio: 12372 TONI 


<.2f00 


| aferra la sua coda, biola ni chiedi a me. 


. Debbono perciò gli studiosi guardarsi dal troppo facile errore 
di portare le proprietà dell’una nell’altra lingua, il che andrebbe 
per lo più a pregiudicio del concetto che sì volesse esprimere. 
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| TIP pendio DIP. IROTI N°TPII 
Plurale Plurale Plurale 
NIRO NTIPEN N7IpaA 
STRESA DOVIREAT {OPIp9O DN IR50I TOTP: 
IRE ON Ipo” IRON 
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Plurale Plurale Plurale 
E | upon D'*Ipa Nd" Di*pan DIP 9° DI PID 
Pai 
o I7300 Tpon pen 
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ape t7 Passato, 


mann 


Lettere finali caratteristiche 
del Passato, 


Passivo o tempo pre- 


sente dell’Indicativo. 


RNA 


Lettere finali caratteristiche 
del Participio, 


Pa Indefinito. 


cha» 


Lettere inizi: li caratteristi- 
che dell’Indefinito. 


E 9993 Imper ativo. 
na 


Lettere finali caratteristiche 
dell’Imperativo. 
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Lettere finali caratteristiche 
del Futuro 
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IV. Quiescenti di 3* radicale N — xd MI 


Questa IV Sezione di Quiescenti si uniforma ai verbi perfetti in tu 
le sette coniugazioni, soggiacendo soltanto ad alcune lievi modificazi 


di vocali, come rilevasi agevolmente dalle note relative. (Vedi) 
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Note alla tabella A. 


| 
asi CATEGORIA I. 


NL VO do 


PERFETTI b°»I*, 
TR 


Sono di questa categoria tutti i verbi che nel corso ed in 
qualunque delle selte coniugazioni conservano sempre tutte Je 
tre lettere radicali, modificando soltanto talvolta alcuna vocale 
a cagione di qualche lettera gutturale, in cui è inammissibile il 
NI od il 239. 

Dalla definizione della seconda, della terza e della quarta ca- 
tegoria può lo studioso trar norma sui verbi aggregati indubbia- 
mente a questa prima categoria. 


©) Spa ms 


{3 





c 
Prima coniugazione attiva. 


SIMILI. 


ut: tradire, 93 cercare, 297 ricordare, pa spargere, ma 
alunni: TODI nascondere, v35 soggiogare , nm Resniniale. 

D5n battere, 397 voltare, 397 uccidere, 03 ITA i) 

dimandare. did sdegnarsi, m PE, Bab: scegliere , Bar 
7 
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recidere, DI lacrimare, n°) mandare, eta stupirsi Nec Ca- 
tegoria III, note), Yen desiderare. 


4. Questa prima coniugazione altiva suol pure chiamarsi bo 
leggiera, semplice, perchè sia nelle sue norme, sia nel suo si- 
gnificato è meno delle altre complicata. 

2. Alcuni verbi in questa prima coniugazione hanno signifi- 
cazione intransitiva o riflessa, e ne consegue: 

A) Che non si possono coniugare al vy5), a meno che in 
questo assumessero altro senso, come; PLS sclameranno , 
IPPS st raccoglieranno. 

B) Che lp di tali verbi fa le veci del "ya, e si tra- 
duce senza il sussidio del verbo fare, come: DPR ni alzerò , 
DPR alzerò. 

3. Se in una radice vi ha alcuna delle gutturali }?" men°N, 
mutasi in ON il NY dovuto a questa quando precede all’ac- 
cento della parola, come: MPpUS esclamò invece di } AI 
A chiederanno invece di I9NXW; ma se vien dopo l'accento, 
al ST, si può mettere anche sola le gutturali, come: andy A 
abbiamo mandato. 

Si tollera talvolta il NW nelle gutturali, benchè esso preceda-. 3 
l'accento della parola, quando in questa si è già recata qualche » 
modificazione di vocali per rispetto della gutturale, come: Shmn Di 
avrai riguardo, invece di Spnn, e talora per semplice rispetto di 
all’armonia, quando la gutturale è M o y, come: DANY e È 
— pryow. 4 
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4. Se la terza radicale è gutturale, mutasi per raddolcimento 

in NQ il NYY che le spetterebbe nel tempo passato, persona 

seconda, genere femminile, numero singolare, come: NPDY 
udisti invece di DYDW. 


Ciò sia detto per qualanque })33 ed in ogni categoria, come: 
NNIS) sei stata rimprorerata, a vece di AMD. 
ua rs 


O. Alcuni verbi perfetti, deficienti e quiescenti nella persona 
terza, maschile, singolare del tempo passato, pigliano la forma 
di bypi invece di DIR, come: Y2N desiderò, 593 appassì, V2 
secc, DISE) silì, Si temè ; altri quella di buo, come: bo» po potè, 
n) Ind: S°N si rischiarò 

Questi ultimi in D7 om, traslocando l’accento verso il fine della 
parola, mutano il Doni in ILDN VDR, come da n75) “n non. 

6. Quando alla forma di vp» si sostiluisce quella di y5 o di 
bps, come alla nota antecedente, il ‘9993 ne copia la forma; 
declinandosi su quella di ij} o di UN, ed in tal caso non ha 
luogo il yp INI. 

7. Il is 2, a qualsiasi coniugazione e calegoria appartenga, 

soggiace alla modificazione del genere e del numero come un 
aggettivo qualificativo in concordanza col soggetto della pro- 
posizione. 

Se il verbo è intransitivo o riflesso, non ha luogo per lo più il 
7PD "PI, ed allora il opa "INI 07 2YE 0 vp» rappresenta 


6 
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il participio presente ed il passato, cd è più spesso un aggettivo 
qualificativo. 

8. Se il verbo è intransilivo o riflesso, c così se la seconda 
o la terza radicale è gutturale, sì muta in Noa il Don finale, 
sia nel "799, sia nel TOP, come: may panta invece di ny 
vr Iremerà, DIWN" giacerò, a vece di ua) C DIYR, meno 
Méuno eccezioni. 


9PDI 
| ‘ 
Prima coniugazione passiva o riflessa. 


SIMILI CONIUGABILI AL Sva. 
jo 7 


mnow salariare, Bino esaminare. 272 rubare, 30°, abbrucciare, 
Ta rispettare, pui ordinare, IMI eleggere. 


SIMILI NON CONIUGABILI AL VE. 


7a separarsi, che vergognarsi, D°y occultarsi, È 112) appog - 
giarsi, DI sddbrainiansi vhp vi 


4. Il by5) esprime il passivo, ma più sovente ha significa- 
zione riflessa, e talvolta intransitiva propriamente delta, come: 
TRVI. fu legato, IADI si nascose, INZI rimase, Dn9) com- 
nr PIV) di 

Talora ui un verbo coniugato al 0: DI ripete il suo attivo dal 
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bps, come : Ce PD) mi sualvero, D° DR dpr) salverò. 

2. Quando wifi propri: amente il la il complemento 
di agente si fa prec edere per lo più non dal DI servile (da), 
ma dalla forma veby ‘) Aug) come: ‘7 od N93) RIT 
la luce fu creata da Dio, ne vqpreSp YI mio DI "n 
le d del mare Eritreo furono divise du aki 

3. Il ‘753 si forma mediante l'aggiunta di un 3 col PI 
prima delle lettere radicali nel ay e nel "PI, e mediante il 
CIT cd il 2m 79° alla prima radicale nel VD: nel 
"IS e nel TOY. 

So la prima radicale è gutturale, nel 19) e nel 99Î99 al 
PIT e NW iniziali si sostituiscono il Dop c_il bip NOn, 
come : "PODNI | invece di "NDODNI; il detto * ON mutasi nella 
vocale dond'è composto, suiccedenddali un Sio muto, come: 
MEDNI — IODNI. 

4. Il ‘yin piulià forma dalla persona terza maschile singo- 
lare del 999, d a cui differisce mutandone il n finale in }Dp. 

In MET le coniugazioni, meno il byo D35, ì il IP è è un lo: 

5. Nel bybi il VP? ed il "DI cominciano Sempre con un 
N col pon, e Jedi. pot piuiadi in Vu: se la prima radi- 
cale è gutturale, da cui vien rifiutato il WII, come: DON 
immulolire invece di Dori. 

6. Nel TNy si elide PF iniziale, perchè sorvengono le let- 
tere di }M°N, le quali assumono ìl PI ovvero il "9 conforme 
avverrebbe dell’RIT. 








Seconda coniugazione attiva. 


SIMILI. 


“ba annunciare, Vpa cercare , Sq educare , WI scacciare, 
pan abbracciare, 723 onorare , IND rifiutare, ONE glorificare, 
n coronare, Yu piagare, n°D trapassare, DIO sciogliere. 


1. Questa coniugazione sl potrebbe considerare come supple- 
tiva alla prima attiva o pel caso in cui questa mancasse od 
avesse senso Intransitivo o riflesso, o per esprimere un altro 
concetto, o per modificare il primo, come: WI annuncierà 
(E a vece del Spr che manca), 1997 opa si associarono, 
AN 575) ASSOCLATONO, 199 (apri doleri, uIaizA (775) af- 
frelterà; mbe (975) mandate, UnrI%4 04D eccitate o con- 
gedate. 

Il ops esprime qualche volta un'azione opposta a quella 
significata dal ope 0 dall'ppa, per esempio: pp (772) 
lapidate, 1970 (pd) sgombrate î S4SSÌ; ANTA "pom mel- 
leranno radice, NYA (99) sradicheranno. 

2. Questa coniugazione si distingue mediante il Pm nella 
prima radicale ed il 2/39 nella seconda nel 73”, e mediante il 
noe nella prima radicale ed il WNT nella seconda nel II, 
nel NPI, nel "MY e nel POP. 
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Se la seconda radicale è gutturale, il pon multasi in "9, ed 
il nos in VD, per esempio : “TIRI rifiutai, INDR rifiulerò, 
invece di "PIRO c_|NDN. 

Qualche volta però, malgrado la gutturale, conservasi il PON 
ed il noE antecedente, come: DINITO sollecituste at, 
guastarono, ONNA rilarderai, "DIVI sqombrat. 

3. Nel ‘ra del bye SÌ aggiugne un DI innanzi alle radicali 
col NI? noi iabile. i 

Lo stesso D* si aggiunge nel ©353%2 di tutti i DYI7II succes- 
sivi, differendo però nella vocalizzazione, poichè nel bye 5 e nel 
ope riceve il NQ, nell'pa N) il Nos, nell’ “pon il VP 
5POn, nell Dpr ENT il PIN breve. 

Nel ye e ni bye il POP ha il giab af iniziale nella 
persona prima singolare, il SE, nel dimanche 


>pe 
Seconda coniugazione passiva. 
SIMILI. 
van guastare, WEI EM indagare, y92 inghioltire, pn ripartire, 
RZ mordere, 5a lavare, ma RT N33 vico i 73 bene- 


dina WAI scacciare, pm allontanare, CA: stendere, USD spie- 
gare, ONE glorificare. 


1. Questa coniugazione esprime propriamente il passivo della 
significazione del 5y5. 
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9. La sonni caratteristica del “e si è il Ip per tutto il 
corso della coniugazione nella prima radicale Li 233 nella 
seconda. i 

Se la seconda radicale è gutturale, il yI93P iniziale mutasi in 
Dif, come: WI furono espulsi invece di Urali 7022 bene-. 
detto invece li ]022. 

Anche in questa coniugazione però vi hanno alcune eccezioni, 
per esempio: DM c pochi altri. 

5. Nel pb manca a qualunque categoria il %9)%, non poten- 
dosi comandare ad alcuno quanto non dipende dal suo volere. 


L 
"YI 
Terza coniugazione attiva. 


SIMILI. 


ny2 Save sbigottire, p fare avvicinare, Un: spaventare , 
DI3 PT DUI condannare: ue: separare , par rinforzare 
o afferrare, mina promettere, DE accendere, Ta prolungare , 


EVA oscurare, , 1uy arricchire, “ox esaltare, %n arrossire. 


1.L% DN esprime d’ordinario un'azione che l’uno induce 
altri a fare, perciò comunemente si traduce col sussidio del verbo 
fare, come "DIIWII feci schierare, VIS farò rammentare. 

2. L’ausiliario fare sì risparmia quando trattasi d’un verbo: 
che al "pr ha significazione riflessa o intransiliva o diversa, 

















e e nin cena 
» #. 20. 
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come: ‘moay mi abbassai, nbewn abbassa, “a? ritornai, 
I Vn restituii, none domandai, ‘nbrevin ni 

3. Alcuni verbi hanno nell by DI nina riflessa o in- 
transitiva, come: ‘vinbn mormordi, VASPIZA mi alzai per 
lempo. 

4. Si coniuga Spam mediante preporre alle radicali nel 
IY un N col PIT, nel iI un DI col MOD, nel PD 
e nel "PI un NI} col Noe, e nel 20% le lettere di faib: col 
NOD. 

Se la prima radicale è gutturale, la lettera che la precede ha 


| nel Oy il vuo seguito da vuD è mon, come : DIART feci 


ini nei tempi e modi successivi il DA NE seguito dal gica 
map, come: ano, 5anm, Drone. 

Se la prima e la CAI Li mi sino e del pet sì fanno ac- 
centate per ragione di conversione, il bia ed il © AID: 3225, si mu- 
tano in NOA ed in no on, come: ‘mbasm farò mangiare. 

5. Nel mò di questo pa2, ogniqualvolta la prima o la se- 
conda radicale ha il pon, è sempre seguito da un 9Î° quie- 
scente, come: pan fece iremare, ven tolse. 

Ma quando il TOY fa l'ufficio del a, si elide il ‘9Î° e mu- 
tasì il POM in vg o In MOB nelle voci bisillabe, come : Sy 
DOZZA n0n da gere, Dpr 178° e deleghi alcuni uf- 
ficiali. 

La stessa mutazione nelle voci bisillabe ha luogo nel futuro 


. converso in passato, come: DIWN si alzò per tempo. 
| Ria 
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Il O finale mutasi in viap quando è seguito da pd, come 
vapernda non mella in me. 
Il "n o il via cangiasi in Noa quando precede ad una let- 
tera gulturale, come: JON fico partire, ‘o tolse. 


ap5i 
Sr 
Terza coniugazione passiva, 


SIMILI. 


vo traviare, DVD spogliare, NY9 inciampare, TOY collocare, — n: 
pm scostare, vOn RA un: depositare 0 PAIA OP È Ta 
impisziolire ; ala scambiare, pw esser calmato, DI9 esser È i 
vergognato , T% essere pr colato re, no esser consegnato , E 
ine esser sparato. mm esser Mato, pre esser giustificato, 
vm esser punito. 


4. Il verbo in questa coniugazione esprime il passivo detta» 


pi 
per 


sua significazione nell’ Sipon. é 
9. Essa si coniuga ul la premessa di un Ni7 alle radi I 
cali nel 19 e' nel VP: lettera che si elide sorvenendo il Dod 
nel viva e In nel futuro. In tutto il corso della coniugazio; ci a 
la prima radicale ha sempre il NW preceduto da PON (45; 
Se la prima radicale è gutturale, mutasi il suo sg In n 
VDR: ed il YOR antecedente diventa am, come: map: sd 


presentato, Invece di Ty. 
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AI PON VP iniziale di questa coniugazione si sostituisce 
spesso il Pap. come Tagin fu gettato. 
3. In questa coniugazione manca sempre il "NL. 


openn 
Coniugazione unica — Riflessa o intransitiva. 
SIMILI. 


ana contaminarsi, 773 millantarsi o lusingarsi, mm cammi- 
nas o avv'arsi, Pim PRE o animarsì, 729 dns 0) 
pavoneggiarsi, 97R dedicarsi, 17? turbarsi, Bi: irritarsi, pis 
giustificarsi, WR collegarsi, now gloriarsi , av ubbriacarsi. 


1. Questa coniugazione esprime un'idea reale o immaginaria, 
che riflette il soggetto stesso del verbo, e si usa spesso quando 
sl vuol significare la frequenza o l’assiduità o l’abitudine o la. 
eccellenza d’una situazione o d’un’azione. 

2. Caratteristica di questa coniugazione sì è la sillaba ***DIT 
‘ premessa alle radicali. 

. Sorvenendo 1l DI nel "PI e le levare di POR nel futuro, 
Pan sì sopprime. 

: Talvolta per raddolcimento si elide il W) sostituendovi un 
8939 nella prima radicale, come: MOON purificatevi per 
IITONA. 9992 discorrente per “3900, Nun) e s'innalzerà 
per sini. 
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53. La prima radicale in tutto vopenm è vocalizzata di NNO 


seguito da V29, sostituendo al alal: il 23M VDR se è seguita 
da lettera gutturale. 

4. Se la prima radicale è un DD 0 un j°W, si pospone a lei 
in dell'9penn per raddolcimento, come : a ALI) vamp) 
e si aggraverà la locusta, invece di DIEM; e così MIDENYN 
si verseranno, in luogo di MISE?NN. 

Se la prima radicale è un my, il \) non solo le si pospone, 
ma mutasi in 0, come: POSI ci giustificheremo, invece di 
pani. 

Sessa è un pix il }) sì sopprime affatto, come: 12M depu- 
ralevi, a vece di 39M. La lingua caldaica lo posporrebbe alla 
prima radicale, mutandolo in n77, come MASINI vi di- 
sponeste. 


























Note alla tabella B. 


CATEGORIA IT. 


LAI dI 


DEFICIENTI DON. 
J05 


4. Appartengono a questa categoria: 
4° Quasi tutti i verbi la cui prima lettera radicale è un II. 
20 1 cinque verbi NS, ps, 3, 335, MI. 
3° Il verbo Nivea 
2. Di tali verbi noli sì clide mai altro che la prima radicale, 
ed elidendosi vien compensata con un WII dentro la seconda 
radicale quando questa non comincia la parola, come da VI) 
toccare PI, da Ds uccendere DIST 3. 
Il verbo N3 dare suol pure perdere il }33 terza radicale: 
1° Nelle voci del tempo passato in cuì si scontra col IN 
successivo di DITA, come: "DI invece di “DINI (*). 
20 In quelle voci del passato, dell’imperativo e del futuro 


(*) Così avviene pure ai verbi perfetti aventi un $) terza radicale, la quale si 
elide alla scontro del N di llus}alat come da n \fagliare *MI>: da nav 
riposare DAWN, da nnw ruinare DNDU. 
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in cui sarebbe seguito da altro {73, come: 1303 invece di 19ID), 
1720) invece di 7NA, FINN invece di mann. 
3° Nella (chnia costrutta dell'infinito ipo) al ‘pp dI, 
come: NA invece di 19399. 

3. Meno in alcune voci del pr (235, i deficienti serbano 
sempre in tutte le coniugazioni le stesse inflessioni dei verbi dì 
prima categoria; cosa facile a riconoscersi mercè lo scambio 
del #9 colla prima radicale soppressa, come: yPR spezzerò , | 
invece di VDIN uguale a TRON DEN farò presentare, invece 
di DEN pari ad TI. 





Prima coniugazione attiva 


5pr 





SIMILI. 








7) appassire (specie 22), II splendere (22), ya) toccare (1°), 
a | lagellare (28), wai accostarsi (1°), WII opprimere (2°), mn 
solare (29), mm sg (VI Tn oferire (2°), ui! grondare 9), Ù 
Sw) portare (2a), yi da (1°-02%), nia) stillare (2°), <i 
mi serbare (22), UD) abbandonare (23), YDI dar tire (18 e 2°); 
aio) versare (22), nb) soffiare (1°), 7D) cadere (2°), II $e0- i 
bare (22), 273 appellare (22), DI ia (23), 97) uri (29), > 
BZ mordere (22), pur baciare (22), Ual: dare (12). e 
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1. Nel passato, in amendue i participii e nell’indefinito asso- 
luto si conservano sempre tutte le lettere radicali. 

2. Nel restante della coniugazione i deficienti si dividono in 
due specie: alcuni perdono la prima radicale nell’indefinito 
costrutto, nell’imperativo e nel futuro; altri, e sono i più, sol- 
tanto nel futuro. 

Alcuni verbi omonimi, presi in un senso, appartengono alla 
prima specie, presi in altro, alla seconda, come: 2/33 quando 
vale accostarsi ha NSA, l'i, DIN col ©W destro; quando vale 
opprimere ha W2), vin col mo: 

3. I verbi che senlune la prima radicale all’ indefinito 
costrutto, acquistano in esso un VV) finale preceduto da bian o da 
no5, per esempio: NZ2 e NOP. | 

4 Alcuni deficienti perdon talora il 2/39 compensativo nelle 
voci del futuro, in cui la seconda tudicaio riceve il N27, come: 
MPA, INZI invece di pn e ia 

5. Il Varta {3 nelle voci dell’imperativo e del futuro scambia 
il D7n finale in "E, dicendo: {MN dà, IDR darò invece di {N 
e ma. 
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Prima coniugazione passiva 


9 


| 
\ 
vi . i TR Chi 
‘n Sp 5 mi eee > “n 


SIMILI 


Tutti i verbi coniugabili al Ma, purchè di significazione attiva, 
e così alcuni riflessi che nori si coniugano sennonchè nel Sy. 
come: DINI ritrattarsi, IX star fermo, 3: salvarsi. Il vaio 
WI accostarsi nel I e nel ARE: si coniuga al ND), dal 
dI in poi al e. 


La prima radicale si elide nel passato e nel participio sorve- 
nendo il }33 caratteristico iniziale del 3po, e vien surrogato 
dal &/X7 nella seconda radicale. 

Il verbo NP da questa coniugazione in poi si scosta dalle . 
norme dei deficienti, attenendosi ognora a quelle dei perfetli. 

Tutti i deficienti poi nell’indefinito, nell’imperativo e nel fu- 


turo conservano tutte le radicali c si uniformano ai perfetti. 


Seconda coniugazione altiva, seconda passiva ed unica riflessa. 
Svann, 9v, opp 


In queste tre coniugazioni conservansi sempre tutte le radi- 
cali, tenendosi le norme dei perfetti. 
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Terza coniugazione attiva 
“pon 
SIMILI. 


2) mirare, TI) esporre, VAI arrivare, 02) riconoscere , ui 
salvare, XI raggiungere, ua sciogliere, nn spingere. 


In tutto il corso di questa coniugazione la prima radicale si 
sopprime, surrogandovi un VII nella seconda. 


Terza coniugazione passiva 
pon 
} PRUA È 


SIMILI. 


TI, Sa, 9%), NWI, INI, DT. 


1. Anche in questa coniugazione la prima radicale si elide 
dal dg al fine mercè il compenso del W/29 nella seconda. 
. Il MON YDp iniziale è sempre mutato in 39). 


Note alla tabella C. 


——————___ 


CATEGORIA II.LT. 


POGNII VI 


QUIESCENTI DI 


È 


QUIESCENTI DI PRIMA RADICALE N 


N"D N) 3 


4. I verbì che cominciano per N sì uniformano generalmente . 


in tutte le sette coniugazioni, in tutti i modi e tempi alle regole . 


dei verbi perfetti, sostituendo però l’uno o l’altro ON al NI 
. dovuto all’X radicale, a cagion d’esempio: DNDDR, ge ’ 
AERN, MOENI, *nan7, biosn DART, ai invece di 
DNODR, DEN, END, ‘MBDNI, *‘mbaxn, vano, Sann, 
vISS 
2. Nei verbi PD: perdersi, ION afferrare, DaR mangiare , 


IDR dire NON condiscendere , mbx cuocer in: si appone î f 


I sempre il Dn nella lettera caratteristica del futuro nel ma. 
byo, clidendo affatto 18 radicale nella persona prima singolare 
e serbandolo quiescente nelle altre persone, come vai =: 
7981 ecc. 

5. In questi verbi eccezionali il Don finale del futuro sì 











i 
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muta talvolta in NNE, talvolta in O, come: van e va, 
e talvolta in Sin iii O l'areconto tonico indietreggia o la 
radice partecipa dei mb 99, come: 33 INNA lo afferrò, N? 
TIN non consentirà. 

Il verbo 9° N amare dalla persona seconda singolare in 
avanti nel ino ha PN vocalizzato, per esempio: DONA) ci 
DIN. ecc., e talvolta scambia il Don della lettera di Yi IN in 
mE, per esempio : DIR VAR IR (Prov. v, 18) Io gli amici 
miei amerò. 


II. 


QUIESCENTI PRIMA RADICALE 7% 


vo I 


Prima coniugazione attiva 
bye 
Y2 
SIMILI. 


va seccare (specie 1°), un stancarsi (19), RO temere (difet- 
Ud yD sapere (2°), 351 dare (difettivo), "04 gradire 0 esser 
buono (1% difettivo), pi y e (irregolare), > partorire (2°), 
Tm (22 difettiva), pa allattare (1°), di ") stancarsi (1°), ua 
usar (12), pa Da sare (2% A Uve accendersi (12), 
PI esser prezioso (9), mn scendere (22), un ereditare (1% e 22), 
av abitare (22), mu: dormire o invecchiare (1°), aL, piacere (1%). 
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4. Tutti i verbi "5 %MI nel tempo passato, nei participii e 

nell’indefinito assoluto si attengono in tutto al modelle dei 
perfetti. 

2. Nel restante di questa coniugazione essi sono di due specie : 

4° Quelli che, conformandosi ai perfetti anche nell’indefi- 

nito costrutto e nell’imperativo, hanno nel futuro il ‘9Î° radicale 


scritto, ma quiescente. In questo caso la lettera di INR è vo- 


calizzata di PID, ed il Don finale mutasi in noe 0 DR (o 


NY? secondo il caso, come: VIN mi sveglierò. 

Alcuni verbi di questa prima specie acquistano un )M finale 
nell’indefinito costrutto, come : DWY2 seccare, nba potere. 

I verbi 25) polere e w temere, usano della forma di ?9P; 
di cui sì è già fatto venia altrove, cangiano nel passato 1l pon 
finale in NIV nella persona terza femminile singolare e nella 
terza plurale: maso ed in on VDR nella persona 
seconda plurale maschile e femminile : pa > ue d. 

L’uno e l’altro, e così 1 ”"D "NI sulla forma dì >ys, come: 
W3°, j*% e simili, nel *359%9 ritengono la stessa forma, di- 
cendo : 79) = pds; ica: pa: — DI ecc., NI — 
DN 21 i =. pa 


i verbo 722 nel futuro cangia costantemente la prima radi- 


cale in pae 7 seguito da Noe o da VP o da Dil secondo - ‘. 


il caso, dicendo: ran = ban ecc. 


Il verbo 3 non si usa che al passato ed al participio; dallo 















— to 
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indefinito innanzi si adopera in vece sua la radice ‘A del 
vy TI. 

Il verbo 30) esser piacevole 0 propizio non si usa che al OY 
sul modello di IMPADE c fa IDR TA 22M ecc.; pel )y, pel 
PILE, e pel “po SI ricorre alla dadice 2°v, di forma Spa, 
la quale però non ha nel passato che la persona terza singolare 
e plurale, maschile e femminile DID — Nav III. 

30), 29) e parecchi altri mancano del “x per ragione del 
loro SO 

Il verbo a essere onesto 0 gradito non sì coniuga che al 
927) ed al NP, attenendosi in quest’ultimo alla prima specie 
con dire: 4, = IN ecc. 

9° Sono di seconda specie quelli in cui si elide affatto la 
prima radicale dall’indefinito costrutto in poi. In questi si ag- 
giugne un )/ finale nell’indefinito costrutto, come da ‘19° di- 
scendere DTI, € nell’imperativo e nel futuro la seconda radicale 
riceve il » variabile in NW, come ‘39 scendi, TM scendete, 
La: scenderà TY scenderanno. 

In questa seconda specie le lettere dì INR sì vocalizzano di 
"9 invariabile. 

Il verbo vw ereditare o conquistare nel Na costrutto e nel 
"I partecipa della seconda specie e fa NWA e W5, nel NP 


partecipa della prima, e fa VIN — — von ecc. 


Il verbo ps versare nel "pp e nel MX si. uniforma a: quelli 
della prima specie come Un, ma nel TOI s'informa ai 
deficienti e fa Psr — psn ecc. 
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Il verbo {°° svegliarsi ha talvolta irregolarmente vi a 
vece di Vit Ei non sì usa che al PAY del "pp; onde espri- 
mersi in altri tempi o modi, si ricorre all'pon della radice 
VIP: che ha lo stesso senso. si 

3. Nei "5 3 di prima specie, alla seconda ed alla terza 
persona del NY, capitando 1l NI? nella seconda radicale, il 
"i" radicale vien sovente soppresso e rappresentato da una 


lineetta verticale (49), come: ZON conquisterete, LA dor- 


miranno in luogo di WN e ny”. 


Prima coniugazione passiva 
779) 
Il ‘55° è sempre sostituito dal 9), il quale riceve il "ja nel 


. ape nel INI, riceve TM pop e 299 nel Dip, nel "NY 
. e nel TOY. 


Seconda coniugazione attiva e seconda passiva 
pb, Dye 


In queste due coniugazioni ì ‘O %1) serbano integralmente 
‘ le tre radicali, tenendosi al modello dei perfetti. | 
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Terza coniugazione attiva 


se vpon 


4. In tutta questa coniugazione il “‘9Î% prima radicale vien 
surrogato da un ela VW immutabile. 

2. La radice Di differisce dagli altri "5 “93 in quanto che 
conserva sempre il 9° radicale quiescente preceduto dal "E 
invariabile, dicendo: cON = 209) = o “n ‘mava. 
Nel 739 dà pure Mat n ccc., ma proveniente dalla radice 
iv dei 197/ DI 

Il verbo D5, gemere si attiene alla forma di 3O:; ma ol- 





1 
a 


tracchè non se ne ha che qualche voce del 99} e del "993, nel 
POP offre una maniera affatto irregolare, diccnios Di — 
bb = non ecc. 

Il verbo oi nel significato di dirigere o veder dritto sì con- 
iuga onninamente sulle norme dei verbi perfetti, consideran- 
dosi il ‘7Î° radicale come lettera non quiescente, e fa: MIZI 
= TOI "A 40 TUR. 





Terza coniugazione passiva 
span 
i 


Qui pure il ‘35° iniziale è sempre sostituito dal i, ma col 
si pm invece del 079. 
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Coniugazione unica — Riflessa o insransitiva 


avan 


Il ‘35° radicale in questa coniugazione mutasi pure in N, ri- 
spettando quanto alle vocali le norme dei verbi perfetti; ma 
ialora si conserva il 9Î* medesimo, come: 70 (Num.1, 48) 
si classificarono in ordine di nascita. e 


AVVERTENZA. 


Giova ritenere che le radici, il cui ‘7qv iniziale, elidendosi, è 
rappresentato dal WIT nella seconda radicale, appartengono alla 
categoria dei deficienti, per esempio: ‘Nagn da 28), VEN da 
I) e simili; altrimenti si classificano fra i quiescenti. 





a VR) (SI 


tea. ds 




















Note alla tabella D. 


[Contare] 


III. 


QUIESCENTI SECONDA RADICALE 9% 0 TN 
T 
v"y TI . \Vy TI 


1. Tutte le radici, la cui seconda radicale è un Wo un 9Î° 
quiescente, come DIP alzarsi e | giudicare, son qui 
comprese. 

Vanno quindi esclusi per esempio MY} torcere, Ri accecare, 
Dp adempitre ed alcuni altri, in cui la seconda radicale non è 
mai quiescente, il perchè si annoverano fra i verbi perfetti. 

2. Questi verbi quiescenti si coniugano precisamente sempre 
nel medesimo modo, abbiano © o ‘7°, meno nel VPI, nel "NY 
e nel POP della prima coniugazione Spa, in cui cda 
serba la sua quiescente primitiva, perchè si ha DIP Gliria e 
"993) e DIN POP); e sì ha "7 (79 e "03) e ePIN TIP. 

3, La massima Lu dei Y"}} DI nel opa mm33 è intransitiva 
o riflessa; raro quindi che si trovino coniugati al 705), se nono 
mutando significato. 
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Prima coniugazione attiva 
bug 
calli 


4. La seconda radicale sparisce affatto nel 95%) e nel "713, | 
e ricomparisce nel "75: nel ib e nel TOI. 

5.IV7 TI che a vece del pw nella radice hanno il Don, 
conservano questa vocale in tutto il corso del pb 1 (335, per- 
dendo il Y) nel ‘927 c conservandolo nel resto della coniuga- 
zione, come da WII arrossire, "Ya = DIA ecc., WI93 — 
D7I9 ecc., WII — WII ccc., DIN _ CARTA ecc. 

Nella persona seconda, maschile e femminile plurale del pas- 
sato il D7I mutasi in ion VD: e dice: DIYYa3 = Inza. 

6. Il la II morire nel 137 nni il N radicale 
quando si scontra col } di poma, dicendo: *ND — NI — . 
DÒ — DID — N99, e nella persona terza, maschile e femmi- 5 
nile, sing olale e plurale prende il "9 in luogo del VDR nella . 
prima radicale, dicendo: NO — nana = UV, donde quindi il 
suo 399993 che dà DI — DIVI Ann — mina. 

7.11 594953 in questi quiescenli, benchè vi si comprendano 
molti verbi intransitivi o riflessi, suol offrire una forma pel parti- . 
cipio attivo o presente, ed un’altra pel participio passivo o passato, 

La forma attiva o presente ricavasi dalla persona terza ma- b. 
schile singolare del passato, come da Dp (tempo passato) si dice - 
DI DD = NO = DWDp, ritenendo che la voce femminile: 








i Ù n 








se x: 





I n a 
e “ 
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singolare sia accentuata DIO onde distinguerla dalla persona 
terza femminile singolare del 27, la quale è piana MD). 

La forma passiva o passata rilevasi dalla radice stessa del 
verbo, dicendosi a cagion d'esempio da vb avvolgere vb =" 
DO? — nh - nimb arvolto, avvolti ecc. ; da MD traviare 
ND — bind TO sm) ul lravialo ecc. 

8. L'assoluto ed il costrutto nel Vo hanno una stessa voce. 

9. Il uk di 0355 nell’indefinito della prima COMugazione 
di questi ouieseonti come di altre categorie in cui il irta 
consta di un monosillabo o di un bisillabo piano, come va, 
NWA, 99, deve ricevere il YOR a vece del NY % e dire: ene 


hi 
ngi). nad Il 105 può però avere il NI % se la voce è 


collegata culla sil come: RIVA pp a, all’uscire 
degl’Israelili. 

10.1 Y"y TI edi ‘J I hanno il IA rDp nelle lettere 
di OR, cia: IIUN. ran ecc.; i verbi N e #99 vi hanno 
il “my, dicendosi: AIR — 239N ecc., NR RD ecc. 

11. Nei VP “DI la ono seconla femminile plurale del 
my e la seconda e la terza femminile plurale del TI, o con- 
servano il %) radicale e fanno per esempio 79DIP e TIPO 
coll’aggiunta d’un 1° innanzi alla lettera di 199, ovvero sop- 
primono il We volgono il pm? in DIN dicendo men e 
MIDA. 

Nei °"P) *M3 alle dette persone non si ha che una sola maniera, 


a cagion d’esempio: ; 19979 e TINTA. 
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42. Talvolta elidendosi il n radicale, il Pm? mutasi in piap. 
scrivendosi per esempio 19? a vece di 13, e così molti altri. 


13. Quando alla voce del NY si trasporta d’una sillaba | 


l'accento verso il fine, il YDP della lettera di {MN mutasi in 
N12, come da 137 = DST, da NIN = NL 

Questa ida cazione può mune in tutti i verbi ed in tutte 
le coniugazioni e categorie in cui la lettera di IR è vocalizzala 
di VOR. 

14. Nel futuro i 1"? 3 nelle tre persone del singolare , 
meno la seconda femminile, e nella prima plurale cambiano 
quasi sempre il pme finale in Ion VD: sopprimendo il %} 
radicale: 1° Quando sono seguili dal air 9, per es.: NI" YO 
si calmi, deh!;%° quando vi si premette il Y) conversivo, per 
esempio: DINI = DIN ni DIA = Dj2I mi alzati, ecc. 

Il pome finale mutasi in ba nelle dette persone quando vi 
capita uno dei due accenti sovrani? MIDA e ID? ID, per 
esempio: DI) NO D"I il mare vide ; fuggì. 


Prima coniugazione passiva 
7723 


1. Il }93 caratteristico di questa coniugazione nel 937 e nel 


91x53 ha il 29M YOP quando l'accento della parola è sulle - 5; 
prima radicale; ha il NI quando l’accento si pospone du una - 


sillaba, par esempio: ‘nino; = NIDI. 


e lena, iene i AAA pa si 
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2.1 VP "I in tutta questa coniugazione mutano il ‘7° in 4). 

3. In tutta questa coniugazione la prima radicale ha' il Don 
ed il Y) quiescente, meno nella prima e nella seconda persona 
maschile e femminile, singolare e plurale del ), in cui al 
Don sì sostituisce Il paz. 

Si ha per anomalia DIV Wp verrete a fastidio (Ez. xx, 43) e 
DNTYDI foste sparsi (Ez. x1, 17) a vece di DIVDIPN e DINTS9DI. 

4. In questa coniugazione ed in tutte le altre a pari caso sì 
sopprime il NI? del IN di IUCNAZA nel 0Y, persona seconda 
femminile singolare, a cagion della laniora quiescente che pre- 
cede, per esempio: INDI, A MAMIA DIRSI. mia e simili. 

5. I ®9993 rileva la sua forma dalla persona terza maschile 
singolare del 9y. 

Si ha qualche esempio del Dn scambiato in pz, come : 
TY) v} città assediata (Is. 1, 8), o in 739p, come: D°39) 
Dn essi (sono) perplessi (Es. XIV, 3). 

6. ll VR? ed il "NY si formano colla precedenza di un Rî 
PID alle radicali sito da ERÌ Se la prima radicale è gut- 
turale, le si premette il "98, per esempio: PN = TRI 

L’assoluto ed il tosizulio nel VPN hanno ini stessa voce. 

7. Questo Nî caratteristico suolsi talvolta sopprimere in 
questa ed in altre categorie, sorvenendo qualche lettera di 
0553, alla quale in quel caso si applica la vocale dell’; sop- 
presso, come : 175221) ed inciampandosi egli (Prov. xxiv, 17), | 
vai per nni (Giob. xxxuI, 30) in luogo di È WZ7 
e di Mn). 
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8. Se la terza radicale è un {93, si sopprime nella voce in cui 


sorviene il (33 di IN, scrivendosi per esempio 19910 e naian 


mercè un WY7 che rappresenta il j)3 soppresso. 


9. Sorvenendo nel “My le lettere di jMN, 1° caratteristico — 
sì sopprime, applicandone a quelle la vocale pino "98, come: . 


Dien, vyhn. 


Seconda coniugazione attiva, seconda passiva e coniugazione unica riflessa © 


Spenn, Spe. ops 


1. 1%" “MI in queste tre coniugazioni serbano costantemente 
le tre radicali e raddoppiano la terza. Questo raddoppiamento , 
portando a quattro le radicali, dà a qUeste tre coniugazioni il 
nome di 7395 Spa — panno Spa — pan Spena. 

2.1 VP ni subiscono lo stesso raddoppiamento, mutando 
sempre il ‘9Î° in N), come da ne, alloggiare, PAZZI) si ricovrerà. 

3. Gli uni e gli altri debbono avere dal principio al fine della 


‘ coniugazione il DIN sulla prima radicale col Y%) quiescente, *’ ,; 


scritto 0 sotlinleso. 


4. La coniugazione di tali verbi al y379 Dp® ed al Dpp — 


Y29V5 è in molte voci uguale, ed il solo contesto può distin- 


guerla, ma differisce in quanto che: 1° al Spb la persona terza: 
maschile singolare del 93}) termina per "9%, e fa per esempio +. 
24 9. E 


Y 
DD‘, al 779 per MIND e fa DID; 9° al >pr il Nd termina 


. | | a si 
per “9g e fa DIA, al SPD per SMI pop ela DaIPE; il 






















nr O x TIT A pa eo sx i 
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ope ha il 99Y ed il >gp ne manca; 4° al >yp il TAN termina 
per "n e fa DIIPN ecc., al Spr per NoE e fa SD ecc. 
5. L VID 7) byann SI coniuga ‘preponendo alle voci del yo 


YI la sillaba caratteristica “DN, come: *IDIIPAT ecc. 


Terza coniugazione attiva 
pon 


4. In tutta questa coniugazione si sopprime la seconda ra- 
dicale. 

2. Nel 729 l’M caratteristico dell'>pon può sempre voca- 
lizzarsi di rag dicendo per esempio ‘Opa, "MEN ecc., ma 
spesso nella prima e nella seconda persona d' ambi i generi ed 
i numeri riceve il Noa quo o il vip 920, ammettendo dopo 
la prima radicale il ‘9Î° caratteristico dell’ "Pan come nella 
terza persona, dicendo * DISPO, °D PI ecc. 

3. Nel DPI si mette un D?9 col ‘9% variabile innanzi alle 
radicali, e nella prima radicale il PITS seguito dal ‘3ì°, come: 
TOI da ND; | (on da PI. 

Nel 927 e nel PI si sopprime talvolta il ‘3Î* caratteristico, 
mutando il DIN piecedenie in "OR o ND, massime quando . 
la terza radicale è gutturale o avversa al 2,77, come: DDT 
annullò invece di TDI, MZ angustiosa a vece di (TTI; 
POI fece male e PID malfattore in luogo di PON e POD. 
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4. L’N caratteristico dell'npe i} nel N79 e nel °9I e così 
le lettere di mR nel TOY devono avere i MI) roR. per. 
esempio vin — DR. 

Nella forma costrutta dell’indefinito il YDp iniziale si muta in 

NOE on. 0a 

La seconda e terza persona femminile plurale nel OP ha 
due forme, e si può dire per esempio MV e MPYYA. 

5. Il verbo YI, quando significa suonare, serba nella prima 
radicale da capo a fondo di questa coniugazione il pin seguito È 
dal ‘3°, dicendo: ‘DINO ni POD oa POR; quando - ‘ 
significa far male sopprime sempre il 99° e sostituisce il 99 al 
, PM, dicendo ‘NPa] — MO PIT — DAR. 


Terza coniugazione passiva 


span 


Questa categoria in questa coniugazione è precisamente uguale 
dal principio al fine a Liuzzi dei "5 om (Vedi). 5 






































Note alla tabella E. 





IV. 
QUIESCENTI TERZA RADICALE N 


sb om 


Prima coniugazione atiiva 
pi: 


4. L’& terza radicale si. conserva in questa ed in tutte le 
altre coniugazioni, ma resta quiescente : 1° in tutte quelle voci 
che sul modello dei perfetti vi richiederebbero il NY muto; 
2° ogniqualvolta tal lettera chiude la parola. Nell’uno e nell’altro 
caso l’N nella prima coniugazione dev'essere preceduto dal TOR 
39 o dal DID, come NRYD — NY — NIPR — MNYDA; 
nelle altre coniugazioni dal rg o dal vp, come ‘PNYDI a 
NODTNEINN — MIND. 

2. In tutto il resto questi quiescenti si coniugano come i 
verbi perfetti o come quelle altre categorie cui per altre ra- . 
gioni appartenessero; a cagion d’esempio NÎ2, che partecipa 
pure dei 1°P MI, fa sul modello di DID: *NNR2—N3 — NÎ3 — 
NIDR , come “Mp — Dp_ DIP - DIPR: Nol temere, che 
partecipa pure dei ""D "93, fa sul modello di par: DRT, - 





Li 
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RIT NORD NUR, come "DPI = p> = pa — 
pI — prov: NW) por lar che etti anche dei deficienti, 
fa sul modello di WA): RZ) “x ND) — Det — n — NN, 
come *IZ/23 a vai = ny; =" vi = VAN. 

_ 3. Nel ira e nel VP î5 le voci che dovrebbero terminare 
per due pin li mutano in un *9$ seguito dall’$ quiescente, 
dicendo per esempio DRSD invece di DRS, dai invece di ..'; 
DRW. 

4 Il verbo Noia esser pieno e parecchi altri NOMI sono di 
forma 3pp e ‘ihno quindi alw2): ‘nen — nsbo —nxbn 
ra bro - sn sora = asd , DNNYD - SE rc] = ip: ; 


|P? 
ed al "N93: sen DN 1 ccc., >il 








5. Talvolta alcuna voce di questi quiescenti si trova coniugata 


sulla foggia dei | è, DI, per esempio: DISSI avrai sete (Ruth © 
17, 9) a vece di Deb») n55 rifiuterd (Gen. XXIII, 6) inluogo .$ 
di xb5, Wa 2) 3 perdonato di qualche colpa (Salm. xxx, 1) s 
invece di N): 

6. Nel VPI costrutto in questi verbi trovasi talora dopo ra . 
radicale un 1M sulla guisa dei aio, 0), come: PI DINI odiare © 
il male (Prov. v, 13), N8dM Y Mi 1 
“ in luogo di NIW# e ND. d 

7. Il verbo N nella ‘persona seconda maschile plurale del | 
"NI dà IN lemete a vece di NY, perchè quest'ultima voce 3 
potrebbe pur significare vedranno, derivando dalla radice TSI J 


vedere. 





tai, e Sei A Podio i 
ri LÌ " . 
s » 
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Sei coniugazioni successive 
Suenn, Spon, Syon, Spo, pa, Spa: 


In queste sei coniugazioni, quanto all’ terza radicale, si 
osservano le norme dei verbi perfetti, subordinatamente alle 
modificazioni accennate sulla prima coniugazione; quanto alla 
prima od alla seconda radicale, le norme delle altre categorie 
cui appartenessero. 


Seguono le note alla tabella IE. 





\p 
QUIESCENTI TERZA RADICALE | 
nom 
Prima coniugazione attiva 
“pp 
1. Nel 93P l'M terza radicale si volge in ‘9)" preceduto da 
PN nella persona prima singolare e plurale e nella seconda 
d'ambi i generi ed i numeri, si volge in Y nella persona terza 
femminile singolare, si conserva nella terza maschile singolare, 
sì sopprime affatto nella terza plurale. 
2. Nel byb °393°3 la terza radicale si conserva nel singolare 
maschile preceduto dal VARI» e sì sopprime nelle altre voci. 
Il femminile singolare si forma colla sola mutazione del bip 


‘in 20 VD: come da | 2) Ts mey. 
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3. Nel PD ‘INI l'’î radicale si cangia in 9Î°, come da 
noi scoprire uz: 

4. La forma assoluta del VPI è conforme a quella dei verbi 
perfetti; la costrutta muta costantemente 1° radicale in NÎ*, 
come da ha sprezzare N13. 

o. Nel ‘9% l'M radicale si conserva nella persona seconda 
maschile singolare preceduto dal "9%, si sopprime nella se- 
conda femminile singolare e nella seconda maschile plurale, si 
muta in ‘9Î* quiescente preceduto dal bio nella seconda fem- 
minile plurale. 

6. Nel TOI I’ radicale si conserva preceduto da Dian 
nella persona prima d’ambi 1 numeri, nella seconda maschile 
singolare e nella terza femminile singolare; si sopprime nella 
seconda femminile singolare, nella seconda e nella terza ma- 
schile plurale; si muta in ‘9)° quiescente preceduto da Sip 
nella seconda e terza femminile plurale. 

7. Tutte le modificazioni, alle quali soggiace l’f1 radicale nella 
prima coniugazione, hanno luogo eziandio nelle sei successive , 
ritenendo però che al DIN sì sostituisce spesso il "IS innanzi 
al ‘3Î° qugescente nel )?Y del 270), del 7yD: dell’PSn, del- 
l 2p5n e dell'9y3nn, dicendosi a cagion d'esempio ‘0533 
a vece di nda, e così negli altri. sa 

8. In parecchie coniugazioni avviene talora che 1° radicale. 
si elide in alcune voci del "I e del ‘NY nelle quali dovrebbe 
essere scritto, per esempio: 24m scopriti , DI) coprirà, MA 
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rallenteraî, MMM ti cimenterai, in luogo di nn — no — 
NED = mana. 

Quando l’elisione dell’ ha luogo nel 1% della prima con- 
lugazione, il vip o il PIT della lettera di INR o si conserva, 
come da 139° “n ;” da mam —_ mm, o mutasi in "9%, come. 
da US) — 0, da NIN “= Nar. La voce NOI sta per NI 
WROGr ciato da MNM. 

Quando invece ha Inogo nel }% 0 nel Ty dell 7pon, il 
Noe +) precedente alla prima radicale espressa mutasi in 910 , 
come: 90] rallenta, DON farai liquefaure, invece di MES) e 
MODA. 

‘Per doppia anomalia nell’accennata elisione, dai verbi abi 
calturare, 193 piungere, TO signoreggiare, NY bere, n°144 
deviare, mpo lusingare 0 RA sì hanno le voci DO, 
390), > mn DZ N, DU, ND e simili. 

Si hanno di questa categoria alcune altre voci di forma ecce- 
zionale, per esempio: MM dimenticherai (Deut. xxx11, 18), 
alia) si offuscò (Giob. xvi, 6), nom sì stancò (Gen. XLVII, 18) 
invece di è nen, non) mb 

I due verbi LALA, e mo, avvenendo l’elisione nel TOY, rice- 
vono il NIW nella lettera di OR, come “9 e MA, 0 Il Sip 
alla chiusa d’una proposizione, come: NN ema. 

9. In poesia suol talvolta, nelle voci dove 1’ downehie SOp- 
primersi, sostituirsi un ‘7ì”, come: WI declinarono , TOT 
osservatrice, PI chiedete, pezza saran tranquilli , invece di 
vo, nat, y2 erogh. 
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10. Talora l'î radicale trovasi mutato in N, ed in tal caso 
il verbo sì coniuga sulla forma dei No, DI; acagiond’esempio: © | 
Don sospesi da non. NO) avverrà da mp, NIN con È 
n, da 198, xo venne da NDR in luogo di ombn = 
MOR MIND — mNNI. 

11. I quattro verbi 123 innalzarsi, DDI agognare, 3) splen- . 
dere e LIDO stupirsi, benchè terminati per i}, Sì coniugano pre- d 
citumnzenie come i perfetti, reputandosi l’7 come non quiescente, 
ed inscrivendovi perciò un punto detto °D, ogniqualvolta. E 
chiude senza vocale la parola; quindi sì dirà “PITBO _ DIN. Ò 
— IMM ecc., NODI — ION — DN — TONI ecc., e così 
gli altri, per esempio 9°) rischiarerà e simili. | 

12. Unico il verbo NY curvarsi raddoppia nella settima con- | 5 
iugazione |’: radicale, convertendo però il primo in 1), cui »» 
conserva sempre eziandio nelle voci dove 1°} proprio si sop-. |; 
prime ; sì dirà quindi: v 
NOAZA, ecc. IINREN = "MONZA: :99y d 

ecc. DINNZI _ MONZD mama 2 
“minnvi n: (assoluto) 72 
IMDAZA : :(costrutto) — si 
ecc. NOAA — ImDAZA 9998 » 
ecc. MAYA — map” POV BE 
La voce MANN è persona iona inaschile singolare e "4 


viata da INN dI, perchè la persona terza, maschile, plurale 9 
darebbe nn. 














Note alla tabella FF. 


CATEGORIA IV. 


PLAN TIT 


GEMINATI b‘9)5I. 
one 


4. Non tutti i verbi aventi una stessa lettera per seconda e 
per terza radicale soggiacciono nella loro coniugazione alle 
norme speciali di questa categoria. Vi hanno parecchi geminati 
i quali in questa o in quella coniugazione, ovvero in tutte, si 
uniformano alle traccie del verbi perfetti, per esempio ba 
giudicare o pregare, 5a lodare e simili. Anzi quei san 
che subiscono le moblificazioni esclusive a questa categoria , 
rientrano in alcune voci nella forma comune ai perfetti. 


Prima coniugazione attiva 


ope 


2. Nel 2Y) sì elide sempre la seconda radicale nella prima e 
nella seconda persona d’ambi i generi ed i numeri, sostituendovi 
un #39 nella terza radicale; la prima radicale deve avere il 
nno, il quale mutasi in VP innanzi a letter che rifiuti il 
v73, per esempio “I90 copriî, “DION maledissi. 
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La persona terza d’ambi i generi ed i numeri nel 99 piglia 
per lo più la forma comune ai perfetti, e si dirà a cagion d’e- 
sempio 230 PHRA = 1999 piuttosto che 23D — 120 920. 

3. Il 199, sia vpi i viva, si coniuga sul modello dei 
verbi seriali: per esempio "né depredante ecc., MQ depre- 
dalo ecc. 

4. Nel VP: assoluto e costrutto, si clide la seconda radicale 
e si appone il DIN alla prima. 

Anche qui però si hanno esempli uniformi ai perfetti, per 
esempio 7 TIM 79N ti favorirà (Is. xxx, 19), PONTOS 320) 
DITR onde ua: attorno all’Idumcea (Num. xxI, 4). 

5. Dalla voce del VPI rilevasi la forma del Va in cul alla 
seconda persona femminile plurale il DIN della prima radicale 
mutasi in V99p. 

6. Anche il TOY si rileva dal monosillabo del iriel prepo- 

nendovi le lettere di ION col 907 VD: 

7. Quando l’accento tonico si trasloca dalla prima radicale 
alla successiva, il Don della prima radicale nel NPI nel "IN 
c nel TOP mutasi in VI3p o In Pon VD: ed il VDR di x 
OR in NIZ, per esempio da ph fune pn (racniando: <) 
20 (Prov. vu, 27), da "390 — DY30, da ine ab, da 

*39, da b— mo (Ger. L, 25). 
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Prima coniugazione passiva 


YP: 


4. In questa coniugazione 1 geminati pigliano regola dai 
\"}) “N, colla sola differenza che ovunque questi nel 997) e nel 
NPI hanno DIN 0 pmz, , quelli hanno NOE 0 O var abile, per 
esempio da 379 — ‘INDI — 1110) — 097, da DD» — _DIDDI 
= DR: = suino: Ps DDT, da 220 = "I90) a 50) - DON. 
‘Nel ina però, quindi nel "MY e nel TOP fo derivati, 
si usa pure il 02 come nei \"P *), per esempio DIN bi 
non taccia (Tr. n, 18), DTOyA micgi si volse indietro da loro 
(Gen. xLu, 24). 


Seconda coniugazione attiva, seconda passiva ed unica riflessa. 
opann, 5p>. >pp 


I geminati in queste tre coniugazioni sono di due specie : 
l'una si coniuga senz'altro sulla forma dei perfetti, come ny D 
reputa (Gen. xuwvu, 11), am sarà lodato (Prov. x, 8), 
Man sì depureranno (Dan. XII, 10); l’altra riceve in aggiunta 
si ) dopo la prima radicale, formandosene il RIA 5pa, il 
Y299 VE el VIVA bypnn, precisamente doni dei verbi 
; ‘y "m (Vedi). 
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Terza coniugazione attiva 
pan 


Dai YJ I sì apprende questa coniugazione pei gemaali, 
avvertendo ii 

4. Che nel 139 si sostituisce al 7)” caratteristico dell’ pon 
il 239 nella terza radicale alla prima ed alla seconda persona 


d’ambi i generi ed i numeri, ed il VW: alla terza persona d’ambi sE 


i generi ed i numeri, per esempio *IZDA — 207) ecc. 
2. Che nel *359°9 si sostituisce pure al detto 7° il 59%, il 


quale prolungandosi la parola mutasi in Noa seguito da V39, L 


per esempio 209 — D'I79 ecc. 


3. Che nel PD, nel "ny e nel TOY ha luogo la stessa so- ‘ , 


stituzione del "9$ al 9" caralteristico, ma questo ‘9% è immu- 
tabile in tutti e tre, meno quando se ne trasloca l’accento 
tonico verso il fine della parola, per esempio invece di 130H d 
MIR fatelo volgere si potrebbe dire IM2BA, da RN i 

nyaon 


Terza coniugazione passiva 
pon 
|: 7 


I. Il 13) si coniuga premettendo la sillaba ** al ay 
della prima coniugazione. E: 
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2. Il “99995 ha forma simile a quella dei WJ a: avvertendo 
però che il [geit del maschile singolare qui si cangia in Noa 
seguito da II quando se ne trasloca l'accento, per esempio da 
2099 — "3 DI. 

3. Il TY è pure sulla forma di quella dei Y"} 9, ma nei 
geminati il NiND della prima radicale non varia mai, e la terza 
radicale dev'essere daghessata appena cessa d’esser ullima nella 
parola, per esempio da 229 — 120. 

4, Talvolta il pm? iniziale è scambiato col f92), per esem- 
pio in sarà favorito (Is. xxvi, 10), N32 sarà pesto (Is. xxIv, 12) 
invece di mm e e 19) da N e na. 


(Fine delle note alle Tabelle). 








f 
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VERBI QUADRUPLI E QUINTUPLI. 


Tenendo fermo quanto si è stabilito intorno alla radice dei 
verbi (pag. 36), giova osservare che la maggior parte di quelli 


apparentemente quadrupli si coniugano soltanto al VE ca i . 
Sva, assumendo nel ua: il pan seguito da su fiuio Res 


“wy, ed il noB seguito pure dal NW nel in, nel YpD»: 
si ib: e PO TOP alla prima ell del “VO il }19P o il 
pon YO nella A radicale per tutta la coniugazione, come - 
da 1302 sostentare, ‘9953 = 5355» = 29928; 3 ‘97209 

- 53%» — babo — EZIO i 

SI Enio solo all’ byenni \ verbi | IBID indugiare, Dan5 È 
ricrearsi , Pepe Correr rOMOTOSO, onon dai Dana ni 
ravvolgersi. 

Il verbo VONE sollazzarsi si coniuga al Cve, pepe ecc.; 
al Spa, ‘Ip YYt coo.; all Spenn, ‘pepngn ecc. 

Il verbo Sing ai a sinistra non sì coniuga che al tempo 
futuro dell'>‘pon, come PINDER ecc. 

I verbi bonx essere sventuralo e VIDI esser tenero non si 
trovano chic al Spe. ) 
Due sono i quintupli: IMI palpitare, 00M intorbidarsi, 

il primo al 7». il secondo al Spe 


Quasi tutti questi verbi però sono ) difeitivi, perchè non solo ..- 


sono incompatibili colla maggior parte delle coniugazioni, ma ‘: 
non sì usano che in pochi tempi ed in alcune persone. | 
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PRONOMI PERSONALI AFFISSI AL VERBO 


Sybn by MIaND DEN NN 


- 


Il pronome personale, che rappresenta il complemento 0g- 
getto, suolsi spesso unire al verbo che lo regge, per esempio: 
el invece di TOR VV custodì te, mi invece di Va 
‘iN educò me, SIA per TOR Dyen salvasti lui. 

Da ciò risulta: 

A) Che un tale accoppiamento non può rigorosamente farsi 
se non colle coniugazioni attive 792, 2YB e pan. 

B) Che ad un verbo di prima o seconda persona non può 
affiggersi un pronome della stessa persona, perchè altrimenti si 
verrebbe ad esprimere un verbo riflesso, per cui si ha il 7a 
o) rbpenn, per esempio volendosi dire {{ guardasti, non si 
tradurrebbe a FI 0 MYV, ma DODWI, ci giuslifi- 
cheremo non si dirà NI pros 0 Mpmy, ma PIDSI. 

SI eccellui VOI "RI (Es. XXIX, 3) ed 10 feci me stesso, 
che sta per ‘pîx mey, onde esprimere con maggior forza la 
presunzione del Faraone d’essere autore di se medesimo. 

C) Che il pronome accoppiato ad un verbo di.modo definito, 
sarà sempre complemento oggetto del verbo stesso. 

D) Che siccome il verbo al modo indefinito dirla) fa spesso 
l’ufficio d’un nome, può ad esso accoppiarsi non solo il pro- 
“nome oggettivo, ma anche il soggettivo, per esempio NINNA 
FR amando egli lei, Ip) onde santificar lui. 
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E) Che il pronome affisso al VPI d’un verbo passivo o ri- 
flesso o intransitivo è sempre sog gellivo, per esempio INYI 
uscendo 10, qn253 camminando tu, INVANO trovandosi egli. 

F) Che i pronomi affissi a verbi passivi 0 riflessi o intransitivi 
in un modo definito, di cui si hanno alcuni esempli nella Bibbia, 
costituiscono un’anomalia da non imitarsi, perchè esprimono 
sempre un complemento indiretto che regolarmente non devesi 
mai accoppiare al verbo, per esempio "IRY 73 (Ger. x, 20) | 
invece di piole INDI 1 figli miei usciron da "i nr ni (Salm. 
Vv, 5) invece di 3 Jey ur nb non abiterà con le ny9 VIN 
RIN (Prov. x1, 27) in luogo di i, NIN e chi i un 
ale (questo) gli sopravviene. 

L’accoppiamento del pronome personale oggettivo fa spesso 
traslocare l’accento del verbo verso il termine della parola, e 
ne promuove ad un tempo la mutazione d’alcuna delle vocali 
variabili, per esempio da 722 benedisse — 1999, da DZ pose — 
val 

Dall’accoppiamento dell’aggettivo possessivo IP glia) al 
nome potrebbonsi agevolmente rilevare le norme necessarie in- 
torno alle inflessioni del verbo, cui si affigge il pronome og- 
gettivo. Ma siccome qua e là sorgono alcune differenze, stimiamo 
bene offrire allo studioso un quadro delle voci principali del 
verbo in ordine di coniugazione, di tempo, di persona, di ge- 
nere e di numero, alle quali può affiggersi il pronome oggettivo, 
tacendo quelle che senza difficoltà possonsi da sè imparare. Ì 

















Ties 


biyoo 


NE 
‘mopon 
TTNIPM 


Vi... 197DIMTRIT 
Lo -la A°WT"YNTPIM 


Li - le 


Mi... 
Ci... 
Lo -la 
Li - le 


PomIpDI 


n7pan 
‘nIpan 
1N7p9n 
AN INIPOI 
{PRIN 


pIpan 
‘pipam 
1NINAI 
MIMNIPII 
POMPA 


TRN 


TP 
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IPP 


mp2 
N99 
TINTA 
Dam 
MAIALINO 
povpIp» 


DIPz 
NT» 
VNTPE 

animpa 

RATE 

DOP 
ImpE 
NIE 

mmm» 

PORTA 
me 

*37ps 

99P9 


(Bro 


TTNIPE 
j3-D9MIpP 


INIT? 


DIP» 
A Sa 


mp 
ampa 
TINTI 
PIRO 
ONT» 
mp 


2 TUT 


IPO 


vanTpa 
mmNTRO 
ponIp» 


79 
I T 


3009 


137pa 





PRE: 
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quimpamo meme me 
a DITPAM RIDIRE pompe. 
NI"ITPIN MITIpE INI "Mpe 


Pompe TIP TOppe 
MTRan mio mie 


pan ceo vnipe 
sata. +20 «i 
LARA Serle ari 
ressa ediae I 
CHA RO Sa 
aeree in. 


Uipan Spe IE 


7 7R99  Tpa 3] 77)997p? 

n ila È Se 
él 1'DNITPO 
* * + * . * * * ° * (37ITVIPA 
. + * * . * . * ® ® 1 DIITPE 


(DNIRIAI) DITE |onIpo 


o pan TE cane 
pai sas ani 
Piùsa Sras® peo. 
isso pria "SE 














mpan 
e e e "pan 


Di @ 


. La . . * 
LA @ + * ° 
* * @ * @ 
* * Li ° ° 


pon 
"TPPO 


ecc. JI FTPOI 


“pan 


* * 


* . é DA @ 
* ° . * 
+ ° * . + 


“PpBD 
. YTPPO 


° . LA . ld 
* LL d * . @ 
* @ LA Li è 


me 
“pa 
Tema 
me 
Ipo 


. * 
° ° 
hd * * LA 
+ * * ® 


@ * + * 


. LA * 


‘mpe 
TRA 
TMP 
FIGA, 
mTPE 
Pompe 


7» 
gp» 


7a 
"mp 
Ipo 
IITIMIRE 
MITI 
GA 


1°9pp 
TITRA 
[DMpa 


Vpa 


“Nr 


10 
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MIIRBO TRON MImpEnvIp.. ImREnpE 


" NIPEN 


Vos 
T9TP9S 
n DITPON 
17 TRON 
my APPPN 
[DPpas 


Tpoo 
3ppon 


o |so Bu °* 


. @ * * ld 


Hi resto come nella persona seconda femminile singolare del 


DA Li . * 


“pon 


que pas 
pDoIpar 
LIBIARIZA: 
nr mIpex 
F DIPOR 


“pon 
‘77pon 


“pon 


* . + hd LA 


‘ope 


Re 
MITRA 
MRI 
DIRE 


"pos 


TIP IIPOS 
D97poN 


ITINTRIN 


| 
RES LoS 
DIPOR 
ILAIZO 
“pon 
TRO 
9ppn 
7 mIpan 
RO 
[D7ppn 
Pole 
“pan 
‘pon 


9 
vp 
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"po: ma "o 
vo: Tpa) 775) 


Uniformi alla persona seconda maschile singolare. 


MIIRAITRAN  MIIPAIPEN NITPIRON 
ITpa: IPO: Tpo' 


Uniformi alla persona seconda maschile plurale del NY. 


AVVERTENZE. 


1. d3y) Nei verbi di forma E il DI mutasi in mon TR: 
unendovisi il pronome, dicendo per esempio 9975) ecc. 

2. Affiggendosi il pronome personale alla persona seconda fem- 
minile singolare, ei deve non esser preceduto dal ‘74° quiescente 
onde non confondere questa persona colla prima singolare. 

3. Nei verbi di forma va, alla persona terza maschile singo- 
lare della prima coniugazione il ‘t della seconda radicale si 
conserva sempre, meno unendovisi il pronome personale seconda 
plurale maschile e femminile, e si dice a cagion d’esempio NEI 
RON — DIUN = 12208 — DIHIN — PON = TRON _ VAN 

'A. La i bui daghe singolari nei serbi nb mi, ac- 
coppiandovisi il pronome, perde l’Nî finale radicale, e da Oy, 
per esempio fa TRY — DI — ey — NI: — muy ty 
my # DIWY. Ciò ivuiane sta solo nel e, na Suu nel ui: 
e nell’ sven, come mn ecc., IAN ecc. 
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5. La persona terza femminile singolare in qualunque categoria - 
e nelle tre coniugazioni attive cangia costantemente l’N carat- 
teristico del femminile in 7, e da MADW per es. fa TIMO ecc. 

6. Il pmwo nella persona seconda Inaschile e femminile plurale 
è talvolta surrogato dal 197, come NIN. 

7. ‘3W23) Nell'unione del pronome oggettivo al ‘1493 si ten- 
gono le stesse norme assegnate a quella del possessivo’ai nomi, 
nelle cui varie declinazioni vien classificato il VALE, delle diverse 
coniugazioni e categorie. 

8. 7179) All’indefinito assoluto non si accoppia mai alcun pro- 
nome. 

9. Accoppiandosi il pronome, sia soggettivo, sia oggettivo ,. 
all’indefinito costrutto della prima coniugazione, o si trasporta il 
NIW iniziale nella seconda radicale, ed il oh di questa mutato 
viene in IN TR nella prima, come part. mei WII, ovvero 
si conserva il Now nella prima radicale e mu in IN TR il 
DI della seconda, come MI, DIANA, 

‘Avvengono qui come altrove alcuni PESSIRT eccezionali o per 
raddolcimento o per semplice anomalia, per esempio DINPI 
(Deut. xx, 2), DI0VU1a (Amos v, 11), DINVDI (Gen. xxxI1, 19), 
Niex (Obad.11), simo (Salm.xxx,4), “DT (Salm. XXXVIII, 2), 
iuace di IVA = Da DwWI SF DaNZDa = TRY da "TR ssa 
On. 

In luogo del mon TRR si trova talvolta il Pon o il Noa, come 
Ip? (Amos 1, 13), ‘nes (Ez. xxxviII, 13), Lai (Ez. xxv, 1) 
invece di DUPa = mena | = AE 

10. Talora all’indefinito éostrutio si aggiugne un N finale 








— 149 — 


des]eo 


finale si i muta i = nm come nei nomi femminili, per es. Dn 
(Fs. xL, 32). INSDN (Os. VII, 4). 

11. La voce dell’ indefinito costrutto del ui e dell’ TEN nella 
prima categoria, e quella del ND, pi e Sen nella seconda, 
nella terza e nella quarta, iesoppisndonisi si pronome, seguono 
nelle loro inflessioni le norme stabilite pei nomi con cui hanno 
analogia di vocalizzazione; a cagion d’esempio da TPD si fa "179 
come da DIN — IN, da NWI = FINVA come da 7 POI 
da nn — DINN some da pO — DIV, da 3D — 20 dome da 
pn = Pn e così d’altri. 

12. vat) La Persona seconda maschile singolare si uniforma 
alla prima delle due modificazionidell’indefinito costrutto, come al- 
l'avvertenza 9, meno qualche leggiera differenza nelle lettere prono- 
minali; ma quando termina in Pmoiw o in pon, questi si conser- 
vano, come da dan - DN da DÒ — DY; quando termina 
in NP. per effetto di gra Loser spesso la sua vale 


0 PP s.00 


pù — "opa, da a V1-NV1: î; se SA in pe a nai in 
NW, ui da WI — DWI, da 35 — WA; ; se termina per nh 
in radice geminata, questosi volge in spin toa come da nm i 
"In, da 9b - DîD. 

Nell’ van la detta persona cangia il SS finale in pon vo- 
cale lunga * come da DPWN — MIPWI:; ta lo cangia in Pam 
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vocale breve se il verbo è di radice geminata, come da Mm _ 
Dini. 

13. Là persona seconda maschile plurale e la seconda femmi- 
nile singolare non subisceno mutazione, meno quella del mM TOR 
iniziale in NOD g|213 nell’ En della terza e della quarta cate- 
goria per I RO dell’accento, come da RONPPA. 
da "DN i ‘ADE. 

Per anomalia si ha IIUO (Gen. xxvu, 8), AI (Ie 
XLV, ll), IMP (Is. Lv, 6), "TINU (Ion. 1, 12) inmore di 
IMYDU — bui — IMP — ITINY. 

14. La vi seconda femminile plurale di rado si accoppia 
col pronome, ma in questo caso si scambierebbe colla persona 
seconda maschile plurale, per esem. da ‘NIN AMDW — "IMNW. 

15. NY) Le tre persone maschile singolare, la terza femmi- 
nile singolare e la prima plurale di questo tempo, terminate per 
puov 0 PIT conservano queste vocali, come da EN “= UND, 
da PNT DVON; terminate per p%n, mutan questo in NIW, e 
sorvenendo il IV nella lettera successiva, lo mutano in YOR 
MON, come da e) cei DOT, da tan - USnN, da ale} — 
awe: ; se la radice del verbo è geminata, il Don finale mutasi 
in IM YDR o in PP: come da mi DU, da m > MIA, 

La voce pm ( Gen. XLIX, 29) è ducali e sta per pn 

Se il siho è dei N°I "DI, i] DIN è immutabile, come da 
NOA = St 

Se terminano per Noa, questo vien surrogato dal 29M PR: 
come da na = iu, da VIN # PA DI se per 1%, , questo 
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volgesi in NW, e nell’accoppiamento del pronome, persona se- 
conda maschile singolare e persona seconda maschile e femminile 
plurale in ?nD, come da Ual — DINN, da YaRN = TRIPN i 
DISIPN ecc. 

16. Il Sho finale nei verbi able Sf; si muta sulle basi del se- 
guente esempio : NTEN = T72N - Tea =? TON (RION = 
DITON — }279N — DIEN = 772N = nT2n # NIZZA ecc. 

17. La persona seno (eine did la seconda e la 
terza maschile plurale mantengono, l’ultima vocale, come da 
pan — D'Ippn, da ID - YA, da INV- NV: nei 
verbi geminati in tali persone la vocale lunga della prima radi- 
cale si tramuta in vocale breve, come da pina — DINA, da DN 
= *7DON. 

La persona seconda e la terza femminile plurale vengon sur- 
rogate dalla voce della persona seconda maschile plurale, come 
Pain (Ger. 11, 19) che sta per TN INZIN, 


ALCUNI ESEMPI DI PRONOMI COMPLEMENTARI INDIRETTI 


AFFISSI AL VERBO. 


*3FNI (Gios. xv, 19) per 5 nn) 
MITIN (Giob. xxx, 37) — o) Tix 
TINTI (Giob. xv, 21)  — sb xa) 


i 
992% (Sam. I xxwv, 20) — 7? SHIA : 
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1993 (Gen. xxx, 4} — 
PPM (Neem. x, 28)  — 
TIMO (Salm. xciv, 20) — 
DRM (Ez. xvi, 28) — 
ZI (Is. xLIv, 24)  — 
TAQZIP (Is. LXV, 5) — 
PN (Salm. vini, 6)  -— 
nnba: (Salm. xt, 5) — 
‘npin (Ger. xx, 7) — 
rlogo (Ez. xv, 14) — 
139? (Salm. Lxxxv, 5) — 


Way 937 
Tape 
Jey Damm 
pmi nin 
“pn ran 
pp Ip 

TE 999 

19 da 
‘30 ppm 

a gb 

ma Iv 

















— 1535 — 


PREPOSIZIONI }&NN Dion. 
RA 


Le preposizioni sono quelle particelle che valgono ad espri- 
mere le relazioni dell’una all'altra parola, e rendono com- 
plementare il nome o il pronome o la voce verbale cui si pre- 
pongono. 

Esse si esprimono in due maniere : 

4. Coll’ aggiunta iniziale di una data lettera alla parola 
successiva ; p. €.: ngn) a Mosè, DOSI in Egitto , D329 
da vor. 

2. Con parole proprie e separate; p. e.: nord a Giuseppe, 
me p)D3 dentro Gerico, "33 }?3 dai figli suoi, IVO ‘m72 
senza colpa, PON DI con suo fratello. 


PREPOSIZIONI DI PRIMA SPECIE. 


Le preposizioni di prima specie sono comprese nelle tre let- 
tere dì 03). 
Il ue, esprime: 

a) La preposizione dî come complemento di specificazione , 
dinotando l’autore o il possessore o la materia di cui una cosa 
è composta, p. e. TT'7 "MID salmo di David, PORN 02 
di Dio (è) la terra, PI) 902 DI53"D9 tutti gli arredi 


d’oro e d’argento. 
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Talora a significare il complemento di specificazione si pre- 
mette il pronome relativo 178 al 109, p. e. mob ve 
di Salomone, lo, WR di lui. 


b) La preposizione a come complemento di termine, p. es. - 


19900 ad Ebron, 55, a lui, LI a custodire. 
come complemento di termine il uizL, può essere sostituito 


da un Nî finale aggiunto al nome, il quale in tal caso è ‘..5 


sempre piano, p. e. na) a Rama, AILIA, al monte, invece si 
999 09. 
c) La preposizione per, come O di riguardo, 


‘scopo, cagione , p. €. Varrarote di per me, Pb av per: tuo | 


bene, ppt 103 fuggirono pel grido loro. 

d) La Pneposizione in come complemento di conversione, 
p. e. Da? par si mutò în acqua, TS PANI) DIBITI) ti can- 
gerai a. altro uomo. 

Il 2 esprime: 

a) La preposizione în come complemento di luogo reale o 
figurato e di tempo, p. e. tawn3 in Esbon, 035353 in cuor 
vostro, INN DYI nm un giorno. 

b) La preposizione con come complemento di strumento, di 


mezzo e di modo, p. e. "9909 colla mia spada, dà con 


ansidia. 
c) La preposizione per come complemento di causa e di 


mezzo, p. e. TOLN I? 91503 per la servitù che ieri È 


°TI WIN ‘9 ini salver di per ‘mano mia. 


ande 








pile” 
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d) La preposizione fra come complemento d’iterposizione, 
p.e. DÒIII DINIR PRI lì sparsi fra le genti. 

e) gr pr posizione di come complemento partitivo o speci- 
ficalivo , p. e. on» 02295 INIT e quanto avanza della 
carne e del pane, 19I199) Nya dei volatili e dei quadrupedì. 

li ucr, ed il DI, ‘prefiggendosi alla parola successiva, deb- 
bono ricevere il NI, p.es. NPI UA: precedendo ad 
un NW, ricevono il PI ao p. e. ag 77233, ed il 


NNW successivo, qualora slesse sotto un ‘9Î°, si supprimei p. e. 


npiwsb VII premessi ad un La sro la vocale di 

Il 192 premesso ii una voce ia o o piana 
indipendente, riceve il mM VP invece del NW, per esempio 
DIPI NI 

L Coi iniziale del nome DIN accoppiato al possessivo € 
quello di Dix resta OTTO quando vi sì premetta il 07 

o il DI uu p. e. AZAP rarmb. 

Quando pel senso del SA 0 sa ragion poetica concorre 
qualche altra particella innanzi alla stessa parola cui dovrebbero 
tali lettere servili preporsi, essc si prefiggono a tal particella, 
p.e. naen535 DID) nagpò E MALE pis p3. 

Il De esprime 

a) La preposizione da come complemento di provenienza, 
di agente, di separazione, di tempo, p. €. on) MAD NI UN 
un uomo giugne da Betlemme, 19NI naz "n dal- 
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V Eterno i passi dell'uomo son regolati, "RD pmnda non 
discostarti da me, n12/7 Sino da ieri l'altro. 

b) La preposizione di come complemento partitivo, p. es. 
590 anna del pan suo al mendicanite, DID TOR uno di 
loro. 

c) La preposizione per come complemento di causa, p. es. 
INI NNDOO pei falli dei suoi profeti. | 

La vocale ‘del DI servile è comunemente il Pon breve se-. 
guìto dal 239, che supplisce il }}3 soppresso, p. e. nova 
da Scilo i invece di TW }29; precedendo ad una lettera guttu- 
rale, si surroga il ‘9Y al Pin, p. e. DIRO 7 novpn. — Per 
eccezione si ha DINO (Gen. xiv, 23) e 3 TDI (Is. xIV, 3). — 
Se il D servile si ‘prepone ad un NIZ/ 99°, il 9Î° resta quie- 
scente, p. e. IMTD. 


PREPOSIZIONI DI SECONDA SPECIE. 


0 ear di, da, per (1) — DN ig a, verso (2) — ng nr 
con (3) — DY con, presso (4) — nba 293, ab LE 
‘p95 pai pad 895.6) nba "nba doni cc Sa 
Dare presso , sicu (6) — 055 abb IBID “uni | 
prima, a paragone (7) — bin, "n mb IVI (TAI 
nap9 Maia NI NI babi innanzi, dirimpetto ® È 


“mp Ra i Lo = “v2 per (logo per cui si passa, o in favore, 
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o incambio) (9) — y, Spr, by (10) sopra, riguardo, presso, 
per (cagione o rapporto ) (14) — IVO oppio novo 
noppn sopra — non? STO ATO? Ralalale Mia sotto — 
[2 mx A2TIOR INNO ‘INNO Bis INN dietro, di 
dietro , dun) (12) — 290" DIO intorno (13) — iN 
Jin .pin3 dentro, in ET, “ED 923 
mob mapai WAI onde ; affine di, per (Cigione: ento 


0 fine) (1 5) — Diva P2 fra, infra (16) — ‘DI Lo), secondo, 


in ragione 0 piGnor n di — 30) UUPISRE ele dentro — 
ERI FINO, pIN fuori, al di fuori — Pro] 33h oltre, 
Tao di, a parte (17) — nn DVD per (compenso). 


Note. 


1. Il monosillabo jd per lo più si accoppia alla voce succes- 
siva mercè la soppressione del N}, per esempio NYDA invece di 
WD 319, come si è detto nelle proposizioni di prima specie. 

2. La voce on si accoppia col pronome personale cangiando il 
up i in Me nelle prime sei voci, ed in ND mon nelle ultime 
quattro, dicendosi x = To ecc., DIN - = IS CC, € 
poeticamente ina per OmON (V. Pronome personale). 

3. Il monosillabo NN per lo più precede il complemento og- 
getto, ed in tal caso non ha veruna significazione, per esempio 
OZ" DINI (Gen. X1X, 5) osserverete il mio patto. Quando 
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la voce, cui si prepone, non può esser complemento oggetto, il i. 
monosillabo NN significa con, qual complemento di compagnia o 
di rapporto, per esempio MARZI SaoenN (Ger. x1I, 5) coi pe- 
donì sei corso, Swenx MODI N (Lal LXXVIII, 8) e 0% fu 
fedele con Dio. Seguito dal "PO muta il Do in Suo, come negli 
esempi arrecati. 
NN come segno oggettivo si accoppia al pronome DERTRA 
cangiando 1il pel talora in sup, talora in Dn, come può ve- 
dersi nella declinazione del pronome personale; nel senso di co» 
si accoppia al pronome personale, mutando il mi in pom breve, 
come DIN con me, TON con te ecc., sul modello del nome mv. 
4. by esprime SI compagnia, e si può pure unire col 
pronome personale, dicendo ‘9Y — ‘JpY ecc., avvertendo che si 
dirà colla persona seconda femminile singolare 79 e non OY: 
e colla persona terza plurale DEY per DNDY e non Ty per roy. 
Si ha pure la voce TOY con la quale però non sì usa che a0- 
coppiata al pronome di persona prima singolare, per esempio - 
Toy con me. Ì 
5. Alle voci ‘non e ‘nba sì può accoppiare il pronome perso- 
nale, dicendo br - im — TIM eco. inda - ria eco, 
il primo sulla forma di 3519, il secondo su quella di ma. 
6. Ad Sen si può unire il pronome personale come a day. 
7. vai essendo derivato dal nome DVI, in forma costrutta, 


vi si tutina come preposizione niell'accoppiamento del pronoméè . 


personale, dicendosi vai “= a? ecc. avanti me — te ecc. 
8. Ciascuna di queste voci può accoppiarsi al pronome perso- 
nale, uniformandosi al nome con cui ha analogia di vocali, 
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per esempio da 733 = "TI, da ban — ale? da n>I —_ "DI, de 
novi — ‘mg. ù 

9. E! col pronome personale dà a = qui ecc. come il 
nome “WI. 

10. Le preposizioni va, TY e by nell’accoppiamento del 
pronome personale si uniformano al nome plurale DUBWA e: 
fanno >1y9a, DI ye "N ecc. come MOBWO ecc. 

11. Le voci 531 per O, MS per Ore, "Ty per TY, voy per my 
si usano soltanto nello stile elevato e iuolico. 

12. NON e SAN si uniscono al pronome personale sul modello di 
DI, per sonivio "ADD = TOOD ecc., MON = TION ecc. 

12. 3°3D col pronome personale assume per lo più la forma 
dei nomi femminili plurali, e dice *DI9°2D _ TNIDID ecc. ; 
qualche volta quella dei nomi maschile plurale, come VIDI 
IND MY) (Salm. L, 3). 

14. n derivante dal nome “)N mezzo si accoppia col pronome 
personale sul modello del nome DI, dicendo Vla sn PN ecc. 
come *Nt ecc. 

15, Il pronome personale si accoppia a Nava sulla norma di 
a, a ica su quella di MI. Queste due preposizioni, se pre- 
cedono Sh nome od un serbo al modo indefinito, significano per, 
se precedono un verbo al tempo futuro, valgono acciocchè e sono 
congiunzioni. 

16. Alla voce 372 si unisce il pronome personale sul modello 
del nome }?)Y costrutto di I e talvolta di PI o di NIDY. 
costrutto plurale, laonde si dirà ugualmente D23%3 e DINI e 
DINMI. — Si osservi che il monosillabo 72 ‘0 si ripete col- 
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l'aggiunta d'un congiuntivo tra i due nomi o pronomi messi 
in relazione, o vien surrogato da un ik iniziale al secondo dei 
detti nomi, per esempio PN "Pa, uno Tn INT TI. "P2 
D7? DI, DI? DN pa 

17. Aòtoppiandosi il pronome personale « 13), il nas sì con- 
serva e vien seguito dal WXT come N53. La voce 1, quando 
vale a parte, si colloca dopo il nome, per esempio 1h DIVINA 
1° Wim. 

Molte di queste particelle fanno talvolta l’ufficio di avverbi ans 
zichè di preposizioni, per esempio NOP Nuy e: (Os. vir, 7) 
non farà farina, n7yn) II 0) (Deut. sav 13) sarai sol- 
tanto in alto. 
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AVVERBII 2750 oh Dip. 


L’avverbio è parola che accompagna per lo più il verbo, 
e qualche volta l’aggettivo o altra parte del discorso, onde 
esprimere qualche modificazione o circostanza. 

Queste modificazioni o circostanze sono otto ; luogo, tempo, 
modo, quantità, affermazione, negazione, dubbio , inter- 


rogazione. 


AVVERBI DI LUOGO. 


noe, 070): DB avanti, di fronte — VNRD, ASI 


III cadero — mhp Spr 5g sopra, VETO) 
_- ‘Dip in alto — DIO dall’ alto —- TOI, NINA e lor 


| composti în basso, sotto, al di sotto, inferiormente — DIA, 


DIL intorno — MID NI di dentro, internamente 
— Mn .pmo, pinb ,yam fuori, al di fuori, ester- 
o, — ‘rien NOn , JI SLI 1329 di qua e di la — MRI 
da vicino — pra > PIRA "da lungi — INDIA par a 

destra ed a sinistra — on ) TI 3] > LIS 3 PT > N 
dove (1) — ‘53 dovunque 2 TO, hE Sab sip] sima 
qui, quivi, iù — AU sDW là, colà, n DUO di là _ 
DU IN NYN3 du: luogo in cui (2) — my , mon 


11 
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innanzi, oltre, al di là — PID donde — Ti; "N dove, per 
qual via — Ria SN donde, di qual paese — , TAR) DIN 
19) ae) Dbnili N qua e li — NI 02729) ID “maya 
dall'un lato e dall'altro — ny ng by 9pp alla 
volta , verso, di qua, di là — ‘no 3), n Ip 605 99 
sin qui — NS} II MSPpa dall'uno all’altro PISTA da capo 
a fondo. 


Note. 


1. Si ha qualche esempio della voce f°N accoppiato al pronome 
personale, per esempio NDN (Gen. 111, 9), VN(Ze II.XIX, 13), N 
(Is. xIx, 12). 

2. Il vocabolo DW talora si sopprime, p. esem. uiZa UN IDA 


(Gios. 1, 7). 


AVVERBI DI TEMPO. 


nia) DÒ) DIVI Agia. DIO , DIO oggi, oggidà, precisa= 
mente Gil: —_ 7IONN Sinn ieri — Divo Din ieri 
l’altro — VDR ieri sera — "pa stamane, domattina — 2°W 
stassera — mobo na stanotte , di notle tempo — Dov 
n7 di OI e di notte — DÎ DI, pid giornalmente, 
tuttodì , sempre — “WV9 NPI PINO TO domani, per 
l'avvenire — mena “no NPI dopo dimani — NPI Na 








ei a 
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INTO domani a quest'ora — DI nyoy VI fratregiorni - 
DI TRO per lungo tempo , ' lungamente — WI , DO 
quando () — N90 W, TIR 3 .©N5 1) sin quando? — 
DyE una volta, talvolta — "dn DA Y DAN DYD più 
volo DID MEV dieci volle — DYD3 0703 cone-le 
altre volle — po DI i}? è gid gran uno, di lungo tempo 
— 9023 già — SO CILE 01195 una volta, anticamente —— 
IN 0399 Apia da n) remoto, dal tempo che — DPI DIR 
NAT DI. VII da tempi antichi — DIP. a ne tempi 
dii — DIR. 3 come per l’ addietro — MAY ora — 
D7P 04, NAVI in perpetuo — MOV da questo istante — 
II) Dî°m 3; Map 3.029 >” DAI) “ty sinora — ;3R 
di allora — NPI > gi} ancora — >y PRODI ND non 
più — 9253 intanto che — D7PD per l’addietro, da tempo 
remoto, dai primordi del ln sempre (in senso passato) — 
mn Diipn DI ny oo obi mo ny 
DI 09 pnnbpb, D ya sempre ‘din senso futuro) n 
STO — DIXNO 920 DYDI 292) DI 79209 YIII 192) 
ad un traito, in breve, e brevi istanti — ‘Ia doni qualvolta — 
TONI DI “175 di giorno in giorno — UaPke nay “TO di 
sabbato in sabbato — Ina ZIA 2 di mese 7 da — 
mwzI IZ iaia d'anno în anno — MERI in principio — 
WIND da prima, sulle prime — DMDRI in fine, posterior- 
mente — }3 OR 3. TOS INR divo; fa appresso — - END 
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dacchè, dal dì che — TOO di continuo — DI quante volle 
— 5 W sin quando — Rita) DVI DHxSoggidì, preseniemente » 
ri> “y) M9 I) intanto, in du frattempo — DIVA j°2 
2 nyò verso sera — mim DIN d'or innanzi — ny-boa 
sempre, a qualunque momento, ora, stagione, ogni qualvolta — 
Dy o] DI. xa anzi lempo — TT NY l'anno vegnente 
nos pisn ,n>%>p nina mobo una mmc a 
se anolo — pan MIbZISI « alla ni del mattino = 
D'NI di mezzogiorno — ny? in questo istante — Y NY” 

DY ny My MI) di tempo în tempo. 


Note. 


1. La voce UNI non si usa in senso interrogativo , ‘ND si 
usa nel positivo e nell’ interrogativo. Talvolta ‘NYND si accoppia 
abbreviato alla parola successiva, come qui ao (Fecl. x, 3) 


quando lo stolto cammina. 


AVVERBI DI MODO. 


Molti avverbi di modo si esprimono mercè l’aggiunta iniziale 
d'una qualche preposizione ad un nome o ad una voce verbale, 
p. e. MYI9 scientemente — nin N93 YI 35 YI ba 
all’'impensata — nio vantaggiosamente, Favorevolmente — 
D'»Pi all'apparenza, apparentemente - Mano in fretta -) wa 
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onestamente - NPI in segreto - n03) tranquillamente - -125n 
spontaneamente — 11992 inciamenio e così di molti altri che 
si possono formare. 

Alcuni invece hanno voce propria, per es. 3OY] bene — 
PNE DIRDE improvvisamente — Dj pi? ig NW 
invano — DIN gratuitamente — MINO bo TI, , O 
presto, velocemente — }3 VI ,]3 così, in tal guisa, rettamente 
—_ mbprby agevolmente — IN AIR TN in qual modo 
— UR ALAN IN unitamente — 7937 » 779 da solo, so- 
Iitariamente n N73 sont adagio, cautamente, a bell’agio (4) 
“a 1199, 35 così — °3 preceduto dalla negazione N) così, 
p. e. ‘9 No, DIR ii (Re I, n, 22) e l’altra diceva: non 
così — 1199 0) in tal modo. 

Talvolta onde esprimere un avverbio di modo lo si volge in 
verbo, mandando al modo indefinito il verbo da lui modificato, 
p. es. 127 NIDI a vece di 297] III parlasti bene — 
Wy nbapn a vece di mbopa mWy operasti scioccamente. 
Talora ui l’avverbio sì volge in verbo al medesimo modo 
del verbo modificato, per es. par? pan vevin invece di 
moava DIN giunse basso a terra — bn mino in luogo di 
MOTO og salite presto. 


Note. 


1. Alla voce DONI si accoppia talora il pronome possessivo , 
mutando il nona in Pon breve, dicendosi p. es. ON? MANI 
a mio, a tuo dell’ agio ecc. 
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AVVERBI DI QUANTITÀ. 


IT ST I HTD3 quanto (1) — IND IND TRI ni 7 IND 
IND To ui, assaissimo — ip ancora — ‘ant più, 
di più, troppo (2) — dp DPI 075 DIS , DpD poco, 
pochissimo, un poco, a poco a poco, quasi (3) — > PID 
vi > SD poco, poca cosa — NI , 299 9299 mollo , 
in gran copia — 995 , IC LRZE ta) , moma=95 , NDIND 
nulla, niente affatto (4) — 20 troppo — CE abbasianza — 
TI da *Y) senza limite — “DI Rob, 75 in proporzione — 
5 AR tanto più o tanto meno (5) i me? quasi, per poco. 

Dovendosi esprimere una quantità incerta, approssimativa, 
si aggiunge un #2 iniziale al vocabolo successivo , per es. , 
ON INDI circa cento uomini, DÎ* Wy NZANI circa quin- 
dici giorni (6). 


Note. 


1. La voce nf muta il na in 29) VP quando la parola 
successiva comincia per lettera gutturale, p. es. 722 nd; se tal. 
gutturale è una delle tre y=m=M col 32M YDj, il alal è surro- 
gato dal up, p. e. Ivy NO. Vi hanno però slcunì esempi 
eccezionali, p. e., nn iatn bp 19) (Sam. I. xv, 14). 

. 2. Quando l’ avverbio più SSA o sottinteso costituisce ìl 

















TL 
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grado comparativo sia dell'aggettivo sia dell’avverbio, si è già 
detto nella lezione dell'aggettivo qualificativo che tale particella 
si esprime coll’aggiunta del DO iniziale al nome dell’oggetto di 
paragone, p. e., TYO PID2N sei stato più savio che è tuoi com- 
pagni, PNND nat DINA stedi più în alto che tuo fratello. 

La voce “NW richiede ugualmente il DIS comparativo, per es., 
MOND nm (Eccl. x11, 12) e più di quelli. 

3. Di DyD come aggettivo si ha il maschile plurale DIVO 
(Fecl. v, 1). 

4. Tutte queste voci significano xu//a purchè accompagnate 
prima o dopo dalla negazione, p. e., 127 dalizxi NS non ho preso 
nulla, 173 PN MOINDI e zon aveva nulla în mano. 

O. 95 AN vale arto più nella proposizione affermativa, p. e., 
NOMI mwI 5 AN (Proo. x1, 31) tanto più un malvagio ed un 
peccatore ; vale tanto meno nella proposizione negativa, per es., 
DE MINUS AN (Re /, vu, 27) tanto meno questa casa. 

‘6. La norma sulla vocalizzazione di questo M3 servile sono le 
stesse assegnate al "pi ed al M2 nelle preposizioni ( Vedi). 


AVVERBI DI AFFERMAZIONE. 


L'affermazione dietro una domanda si esprime spesso ele- 
gantemente valendosi del verbo stesso compreso nella domanda, 
p. e. *9Y 155nn vuor tu studiare con me? m00x siudierò ; 
"To an scopriranno essi il mio secreto ? br scopriranno; 
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Non mancano però voci e modi di dire valevoli ad affermare, 
e sono 1 seguenti : . 
IN sì, bene — dla 12 È sì, così È, Cnnoo, sia pure — 
di lamento: senza dubbio —_ ba forse non...? è eno vero A) 
— TR N certamente — DIOR veramente — WS (2). 


Note. 


1. Questa voce nSa, che vale per lo più a constatare la evi- 
denza di quanto si asserisce , mettesi sempre a capo della pro- 
posizione, p. e. 3 IMOTIN DI A) NOn (Zs. LvIII, 6) Questo, questo 
è il digiuno che 5 appr 000, “N ‘DIN fn (Es. rv, 11) son pur 
io l Eterno. Quando.la proposizione successiva dovesse ripetere 
questa voce affermativa, invece di Non si scrive nò ON, p. 0., 
Pynw N° Dx ya NON (Zs. xL, 28). 

9. Il ioposillano wi non è che un avverbio di affermazione, 
ma rappresenta talora .il verbo essere, p. es. ) TRN (7A (Prov. 
III, 28) ed è con te; talora si trova unito con qualche pronome 
personale, p. e. > TO) tu sei, ii e EA egli, ella è, DUI 
e PIA voi siele, DU) e IA essÌ, esse Sono. 


AVVERBI DI NEGAZIONE E DI DUBBIO. 


PN di DIS I, no, non (1) — Nb AN N DA neppure, 
nemmeno (2) — ‘nh5 a Sa non — jD onde non, forse (3) 
° N forse. Ad esprimere la negazione talora si adopera un 
Db iniziale aggiunto alla voce verbale, per es., IVI n 


’ 

Cei " 
"a 29 gn n nn 
Va Pa 


RO e. 
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INDOMI N35» (Tr. 1v, 18) hanno insidiato è nostri passi, 
cosicchè non RT camminare per le nostre piazze; DSPI 
793 DINI VIP (Is. xxx, 15) e chiude gli occhi suoi onde 
non vedere alcun male. 


Note. 


1. La voce VIS non si adopera che nelle proposizioni volitive 
e fa sempre surrogare le voci del futuro a quelle del modo im- 
perativo, per es., NÎZN Sx INmN rist — Nella proposizione 
ON oral VD DIS (su E, Ra 10), VIS sta per JN dove. — 
Nell'antitesi usasi talora oh per SCE Ps Gs, i, US ai 66 MIT 
(Amos v, 14). In poesia si hanno esempli di Hi per NS in pro 
posizioni non volitive, p. e. oz stor] La EIS (Salm. CxXI, 3) 
Talvolta ox significa nulla, io C8.; na oo È UN (Gi08. 
XXIV, 20). Da 

Il negativo "N chiude per lo più la proposizione senza con- 
nessione colla successiva, per es., PN DN 9772 munn (Ls, 
XVII, 7), vw YO NDN PN DN (Giod. XXXII, 33), TN) sint ca 
(Giob. 11, 9). La forma costrutta "N è sempre collegata colla 
proposizione seguente, deve precedere il soggetto della pro- 
posizione e non può accompagnare che il verbo al tempo pre- 
sente espresso o sottinteso, p. e., 1N19Y WIN PN (Ger. xxx1, 50). 
e\x}L 789 PN DN (£5. XXXIII, 45). Per eccezione "N trovasi 
coll’indefinito nella espressione 2 PN (02/2. xxxIT, 9) e col 
futuro nella espressione sam evioha N (Ger. xxxvII, 9). — 
NIN e ON stanno per US nelle espressioni ND PINI (Sam. /. 


11° 
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XXI, 28), 7125 N (Sam. I, v, 21), NY N DIN (Prov. 
XXXI, 4). 


2. Le due voci N5 «2A possono essere successive o disgiunte. 
per altra paro!a; potrà quindi indifferentemente dirsi DI NANNI < 


5 NTN NS ovvero ul DIN No NON DI) (Gen. xxI, 26). 

3. Il vocabolo 13 talv d può dpi siero l’avverbio di dubbio 
Jorse, p. e., Li RARE (Ger. 111, 21) forse stenderà la mano 
5%; ma per lo più partecipa della congiunzione e dell’avverbio 
e vale onde non, p. e., nawn 39 ut RUN (Deut. vii, 11) sti 
cauto onde tu non dimentichi; ei regge quasi sempre il tempo 
futuro e rare volte il passato. — Giova ritenere che 2 sì usa 
soltanto quando si accenna a cosa che si teme o non si vuole, 
come negli esempi sopra recati, a differenza di an forse che 
sì adopera quando trattasi di ciò che ‘si attende o si desidera, 
per es. , MDZN N (Es. xxxI1, 30) Jorse otterrò il perdono, 
n DIANO born an (Num. xx11, 11) forse potessi batterlo. — 
Si ha >» vesti 15 Sorse nella espressione np DILWI " 
{Gen. L, 15). 


AVVERBI D'INTERROGAZIONE, 


Ad esprimere l’ interrogazione non sì ha alcuna parola di- 
stinta, ma si aggiunge inizialmente ad alcuna delle parole della 


proposizione interrogativa un Nî, che vien perciò detto dai . 


Grammatici nonwn NM (chinterrogativo). Questo Ni deve 
wocalizzarsi di noe qon, per es., WI TON INVII 



























= nd 
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(Amos n, 4) ruggirà egli un Icone nella foresta? Seguito dal 
Dil, o da RN o da lettera gutturale, riceve il Noa o 1l vip, 
p. e. ar DA DIY DN (Gen. vox, 5), in), vano (Sam. I 
xv, 22), "DOO ‘RT (Num. x1, 42). Quando però si premette 
ad un’altra leilera servile, questo N si vocalizza di MMD se- 
guito dal 233 come l' NYTI NM (articolo determinativo ) 


I° 
e bisogna rilevarne il senso mercè il contesto, per esempio, 


WIN 29 MININ (Is. xxvII, 7) Gli ha egh inflitto pu- 
i pari a quella del suo percussore? — Quando sì suc- 
cedono due proposizioni interrogative , nella seconda si sosti- 
tuisce all’Rf1 il monosillabo DR, per es., TUTO RA 
TANARA "DIR DR (Num. xI, 12) (1). Ho do RT, ecc.? 


Dio 10 oo 
Note. 

1. L’interrogazione talora vien espressa senza il sussidio del- 
l’Nm iniziale, perchè abbastanza indicata o dai contesto, per es., 
mwy 3 NI MAN (Gen. xxvIL, 24) sei tu il figlio mio Esadk? o da 
alcune ‘particelle interrogative, che partecipano dell’ avverbio e 
ang e sono: NO Sy no 7Y Rep) ITTO 
perchè ® — NOM Forse nom . .-2— ND che cosa? — ja chi? = 


. nDIN IN dove? — MIN VW aale, my sin quando ? e simili. 
i 


Giova osser are che quando s'’ interroga sopra cosa che non 
dovrebbe aver luogo, le voci Nf2 y N, no) sono per lo più 
accompagnate dal monosillabo nT o NNT, p. (A Snwn DI np° 
pui (Gen. xxxz11, 30), Perchè mi domandi il si, DINT "o 
na MWY (Es. xv, 11). Che ci facesti* 
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CONGIUNZIONE “90 Niso 
{7 [ss 


Le congiunzioni servono come di anello fra più nomi o ag- 
getlivi o pronomi o verbi, o fra più proposizioni, e vi fanno - 
parecchi uffici, quindi sono di più specie: | 

La copulativa e si esprime mercè l'aggiunta iniziale D0 n 
alla voce successiva. 

Questo L comunemente si vocalizza di NW p. e. j9) MORI, 


oe]. 


riceve il DN. p. e. bar i di voci mm I 
ISZAMAL DIN c poche altro derivanti da questi verbi; riceve 
pure il prw premettendosi ad una delle lettere labbiali Ol, 

p. e. ATVODI Ia 42)) ATI 109329; riceve per lo più il Top 
23M quando venisse premesso ad una voce monosillaba o bisil- 





aba piana indipendente, e talvolta innanzi a lettera labbiale, + 
p. €. VI): TINI, i: premesso alnome D'ni 0 al nome Li, 3 - 
accoppiato al possessivo, riceve col primo il "09, col secondo % 


il noB rendendo quicscente l’ nr SUCCESSIVO, p. €. PITTNI 
rs; si vocalizzadi Pn inandò sl prepone ad un NW, i” 
quale resta quiescente, p. e. DINI. 

La copulativa che si esprime col monosillabo 95 e qualche 

















— 1753 — 


volta con WR, p. e. NW WDII e) ymR x (Prov. vi. 23), 
npani mmm vw nr Rn (Eccl. 1. 13). 

ngi — N o I DI xi nè, neppure, nemmeno. 

Alternative. — ÎR .DN 0, ovvero, neppure — DR DR 
altrimenti (1). 

Avversative. — 198 ]N DIR REI ma, però, per altro 
99. DN "5, ma (2) — PR DN altrimenti — DER ma, senonché. 

Condizionali. se DR se— I quando, ‘qualora — Ri 
senon — DR “3 salvochè. 

Causali. — IUDFE "I [AE WR mv 300 N° N° 3 
vnby > WR ven snYN >pr, >pr poichè, ali per- 
ciocchè , imperocchè. — Talvolta la congiunzione causale si 
esprime premettendo un vw alla parola successiva; questo }"?? 
comunemente riceve il Sip o il Nodi p. e. 3 HRR ning 
‘RR (Cant. v, 8), TIR nebe (Ividl I, 7), gia Nn DIZI 
(Gen. VI, 9). 

Finali. — mai NPI affinchè , onde (3) — jR acciocchè 
non (vedi avv. di dubbio). 

Agginntive. — DI AN anche, eziandio (4). 

Concessive. — 59 DI DR ‘I. Nb, quantunque, sebbene, 
quand’anche — MR? DI ala ‘mrboa tuttavia, ciò malgrado. 

Ilative. — {3 DI; RION dungue — 13) :]3"2 perciò, 
in conseguenza. 

Ordinative. — MWNII , MONDI, MIAMI > IMIERI 
prima , dapprima , primieramente — MON »|3 “n ID 
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poi, indi, quindi — nane ) MR in ultimo, ultima-. 
mente , posteriormente — DWDI , DPI , DID prima, pri- 
machéè 6 — ‘9 mentre, mentrechè — RX iena che — IND 
dacchè. 

Comparative. — IYNI (6), W55 (7), come, nella guisa che. 
La comparazione sì esprime talora coll’apposizione iniziale del 
29 alla voce successiva, p. e., D'WPI" LE, come lutte le 
opere (8). 

Dubitative. — DR se. Talora il se dubitativo si esprime 
coll’ aggiunta di un Nî7 iniziale alla voce successiva, per es., 
DS DN yY MI AI se vi hanno boschi o no (9). 

‘Fa d' uopo avvertire che il V servile, che si è qui messo qual 
congiunzione copulativa, si sostituisce spesso, e con eleganza, 
ad altre congiunzioni, come ne’ seguenti esempi: 

TER) VIN N30) (Es. xxI) E chi batte il padre suo o la 
madre sua 

to Nan DI 2) DN-MEe» DIN ja (Prov. {x, 4) Un 
figliuol savio rallegra il padre, ma un i stolto é il fasti- 
dio della madre sua. 

emy Dpnene DEI DI D'bD (nam Nb (Dew. 
XVII, 16) Non si Diowvadeni molti cavalli, affinchè non faccia 
ritornare il popolo in Egqilto. 

pro poro mpio npiozsi noy varbr Dump De 
(Prov. xxv, 29) Qual Gna fresca ver una persona dia 


vosì una notizia fausta da lontan paese. 





{ 
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DAN) PI Ip x5 by D'9PIN (Prov. 0a, 25) Le 
formiche sono un popolo non forte, tultavia apparecchiano nella 
state @l proprio cibo. 

inDI DIN NNT Aradia mapin san 89 De. vi, 
26) E non porterai oggetto abbominevole in casa tua, altrimenti 
sarat scomunicato come quello. 


Note. 


1. La voce DIN seguente ad un giuramento negativo si spiega che 
nOn, P. ©, ATO NSD DN mymma sm (Gen. xLu, 15) giuro sulla 
vita di Faraone che non uscirete di qua; seguente ad un giura- 
mento affermativo vien accompagnato dalla negazione e spiegrasi 
che tacendo la negazione, p. e., MEIN nat N ON (Num. xiv, 
35) (giuro sottinteso) che ciò i0 farò. 

2. ON 15 e 05 valgono ma soltanto quando son preceduti dalla 
negazione, per esempio, TRNW? ON > OY Ww TRN 2pw So, 
(Gen. XXxII, 29). 

3. Le voci ik e ‘272 possono reggere un nome o un pro- 
nome o un verbo al modo indefinito, se valgono semplicemente 
per, p. e., MT Vv? per Davide, eb, per voi, Pen ie 
NIN per salvarlo; ma nel senso di affinchè e simili non possono 
reggere che un verbo al tempo futuro, nel qual caso il soggetto 
della proposizione deve sempre posporsi al verbo, per esempio, 
Dyn yowì Maya (Zs. x1x, 9). La voce owoN accompagna talora 
per pleonasmo queste due congiunzioni. 

4. 9A ripetuto innanzi a più voci successive vale e... e, sia... 
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sia, tanto... quanto, p. €., DUIDOI 297701 (Gen.L, 9) 6 coc- 
chi e cavalieri; in proposizione negativa vale zè , p. e., nel 
mm ni nba (Re Zu, 26) nè mio nè tuo sia. 

5. DMI può significare prima di ed allora manda il verbo al- 
l’indefinito, p. e., NY DIO prima del suo uscire; può signi- 
ficare prima che ed stor manda il verbo al futuro, p. e., DIA 
NU) prima che esca. 

6. VON non può reggere che un verbo, per es., N3 VWUNI 
com è uu VII muy ND come dirà. Talora si prefigge ala voce 
successiva, alte ndoi in "WI, p. e., IVI come fu. 

7. La voce {3 suol unirsi ‘col pron. pers. nel modo seguente: 
0 DIIDP — MIDI — TIIP2 — INTOD — VIDD — “inp — t31p> 

1 Ra è pia — ia e pia — 123 e 1210? — Erp 

8. La ripetizione del 72 iniziale in due voci successive significa 
il comparativo di uguaglianza, p. e., 71129 DYI (Is. XXIV, 2) 
tanto îl popolo quanto il sacerdote, o? 7193 io e tu egual- 
mente. 

Il 3 comparativo si vocalizza sulle norme del psx e del m3 
preposizioni (vedi). 

9. L’NN dubitativo per lavocalizzazione si uniforma alle norme 
dell’ NN interrogativo (vedi avv. d’ interrogazione). 











liano, quer 
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INTERIEZIONI VIN DZ mo 


Sono interiezioni quelle parole che si frappongono alle altre 
parti del discorso , e per lo più indipendenti da esse, onde 
esprimere una qualche disposizione od un qualche affetto piut- 
tosto vivo dell'animo, e sono di varie specie: 

Di preghiera — NIN , NI (1) ; 2 deh! di grazia! per carità! 
— ora vane pr 600; di grazia — MODI or bene. 

Di midi — NR PN guai! ma 

Di dimostrazione — |M 739 (2) ND N59 ecco, vedi. 

Di dolore — ,°8 319 var SD Imi Imi 
MR GFIIR ahe! ahi! vi 

Di allegria — III MAN 0h piacere! (8) 

Di chiamata — 1 *“M N ola! Quest'interiezione però si 
esprime per lo più coll’ 77 iniziale aggiunta al nome della 
persona o della cosa chiamata, che fa, come suol dirsi, l’ufficio 
di vocativo, p. e., D'IWT MINT ascoltate, 0 cieli. Questo N 
vocativo (MXN NT) quanto alla vocalizzazione si uniforma 
in tutto a quella dell’ NPTO N (art. determ. - vedi), ed al 
pari di questa si sopprime nel nome cui è accoppiato il posses- 
SÌVO, p. e. > "OY JWY ascolta, 0 popol mio. 

Di approvazione a Lai i} guàrdine Dio! non sia mai! 
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Di desiderio — IR Sin) MY ]9 PD 0 Re così pure! vo” 
lesse Dio! 


Di approvazione — TON così è, sta pure. 
Di esortazione — 3” may 999) MIN 91357 AT987 orsi, 


animo, su lia. 


Note. 


1. La voce N3 non va mai a capo della proposizione, per es., 
MINOTN nba (Gen. x1x, 7) VINO NIDI “Py (Mic. vi, 5). 

2. n e 13M si possono din col pron. pers. soggettivo nel 
modo seguente: 
= ai) o 937) = nn 091 — PI - EIA O) Ri si i 0 "9 

La _ DI) _ 123N _ DIN — n eccomi, e escoli ecc. 

3. NINNI, si adopera a lo più onde esprimere una gioia ironica 
0 malevola, p.e., NINO 9 > INN RN DI (Hz. XxXYI , di 
poichè ha detto PI nemico sopra voi: oh gioia! bo 


% 


x 














ALCUNE PAROLE AI BENEMERITI INSEGNANTI 


Questi miei Elementi grammaticali vengono in ispecial modo 
consecrati al sentimento religioso che v'inspira al culto della 
Lingua Sacra ed alla spinosa e faticosa missione dell’insegnamento. 

Voi più che altri potete, sul terreno pratico che calcate, com- 
prendere quanto sia grave il compito della compilazione d'una 
grammatica in una lingua qualsiasi, ma più in unalingua morta, 
e più ancora in quella della S. Bibbîa: la perfezione in simile 
fatica sarebbe un miracolo. Vogliate dunque compatirmi là dove 
sarò venuto meno alla vostra aspettazione o per ommissioni, 0 
per insufficiente chiarezza e precisione, o per novità di metodo, 
e nel supplirvi col corredo della vostra dottrina, siatemi cortesi 
della nuova luce che per voi si arreca sul mio lavoro. 

Avrei assai volontieri differita Ja pubblicazione di questi Ele- 
menti onde unire la parte più grave che sto elaborando, le 
SINTASSI, indispensabile a chi penetrar voglia più innanzi 
nella giusta intelligenza e nell’uso della più antica fra le lingue 
del mondo. Sono però stato indotto a far di pubblica ragione 
questa 1° Parte sia perchè vi si comprende già quanto con- 
cerne alla Concordanza reciproca delle parti del discorso, sia 
perchè mal seppi non aderire al benevolo consiglio di alcuni 
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amici insegnanti i quali credettero trovar in essa un non di- 
spregievol sussidio mercè la moltiplicità degli schiarimenti ad 
ogni regola, mercè i molti nomi simili proposti ad esercizio 
sopra ciascuna declinazione, e mercè specialmente le Tabelle 
dei verbi, la prima delle quali, perchè consecrata alle classi 
elementari inferiori , offre Je più minute nozioni sulla struttura 
del verbo, ed è per la stessa ragione vendibile anche separa- 
lamenic. 

Facendo voti che questo lavoro meriti il vostro favore, spero 


di potergli in breve tempo far succedere una piccola Antologia 


graduata, utile agli esercizi di versione dalla Lingua ebraica 


all'italiana e viceversa. i 
Ma siami permesso, a compimento dì queste brevi parole, di mel- 


ter sott'occhio a chi fosse nuovo nell’arduo arringo dell’ insegna- 


mento : 1° Che i molti progressi degli alunni nella cognizione . 


d’una lingua qualunque, ma della lingua sacra in ispecie, ripeter 
si vogliono dai molti esercizii: 2° Che tali esercizii assegnar si 
debbono non all’impensata e colli qua e là come vien viene, 
ma in modo analogo e proporzionato ad ogni lezione gramma- 
ticale, il che si otterrà più agevolmente quando il docente stesso 
sappia di propria mente dettar mano mano i temi, anzichè 
mendicarli da libri non a tal fine elaborati: 3° Che lo studio 
della S. Bibbia saviamente ripartito esser deve un pane quoti- 
diano, tanto a lungo ammanito da passare in sangue ai giovani 
studiosi, sì che ne portino con sè nelle successive età incancel- 
labilmente un sentimento di rispetto e di amore letterario e 
religioso: verrà per tal guisa alla istruzione accoppiata la edu- 
cazione, scopo essenziale d’ogni scuola, che miri al bene della 
mente e del cuore. 
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RR ip ita 
Errori dei " 
Avverle non poco ravvicinate averli non poco ravvicinati 


a quello a sui 
ag, 13 e 14 


tere una delle lettere servili ba, quella si sopprime e 
questa ne assume la vocale p. e. DINI YI MISE 
| 


(1) Mm 

tre quattro 

TIR) 19099 

d' alcuni nomi della sesta e ed in quello di alcuni nomi 

della settima della 6° della 7° e dell’ 8 

(3), tolgasi 

DID DIS 

mina DINI 

della seconda declinazione della 2° forma della 6* decli- 
nazione 

DINI VINI 
I T " 

“mo IR 


conservano questa 


conservano perlo più questa, 
seconda maschile 


seconda e terza maschile 


MOaDwn monvn 
Ip? mpe 

"09 "ID 

del ya e dell’ van nella del ki nella 
con 

ad un NU i un SI Ab 
DI ND pis 

DI AN DI 98 

questa questo 
approvazione disapprovazione 





IN o 1331) 137) 0 12977 
unite ii cani 
le er La 
prot io: 
INTRA AI 
SRACA SE, A e, 
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